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IL TRADITORE GRAZIANI 
A BRACCETTO CON DE GASPER! 

Fate scontare col voto, del 7 giugno questa -
vergognosa offesa alla memoria dei Caduti 
e al sentimento antifascista di tutto il popolo! ' 
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DOPO IL CONNUBIO ORAZIANI -ANDREOTTI 

AGLI ITALIANI Togliatti smantella le bugie antisovietiche 
sulle quali De Gasperi basa il suo bellicismo Cura Unità, 

con sbigottimento, quasi con 
un sensu di incredulità, ab
biamo appreso dalla radio e 
dai giornali che iu quest'ul
tima domenica, ad Arcinazzo, 
un membro del governo del
la nostra Repubblica si è in
contrato in pubblico con il 
traditore Graziani. Abbiamo 
appreso che il traditore Gra
ziani ha parlato alla folla a 
fianco del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio on. 
Andreotti, dallo stesso palco. 
Abbiamo appreso che il ' tra
ditore Graziani ha esaltato 
quel che avi ebbe fatto il go
verno attuale <: per la rina
scita della Patria >, e che il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio lo ha per 
questo ringraziato. 

Sbigottimento e increduli
tà, abbiamo detto; ma sopra
tutto un senso di indignazio
ne irrefrenabile e di ribellio
ne ci ha scossi, e noi sappia
mo che questi stessi sentimen
ti agitano oggi l'animo non 
•*olo di quanti hanno combat
tuto per l'onore e la rinascita 
nazionale contro la vergogna 
fascista, ma dì ogni italiano 
il quale abbia coscienza one
sta. 

Il nome di Graziani abbia
mo imparato a conoscerlo 
peiohè lo leggevamo stampato 
sotto i bandi nazisti. Il no
me di Graziali! hanno impa
rato a conoscerlo i ragazzi 
italiani razziati, deportati e 
uccis i dall'invasore tedesco. 
Il nome di Graziani hanno 
imparato a conoscerlo i sol
dati italiani abbandonati sul 
deserto libico, mandati a mo
rire e traditi sui campi dì 
battaglia, le popolazioni in
nocenti di Maizabotto e del
le altre città martiri. E' un 
nome che vuol d i ie tradimen
to del proprio Paese: un tra
dimento per riscattare il qua
le molto sangue è stato •ver
sato da uomini e donne di 
osmi fede politica, da eroici 
ufficiali del nostro esercito e 
da semplici cittadini, da sol
dati e partigiani, da tutto il 
nostro popolo. E' il nome di 
un uomo condannato dai tri
bunali italiani secoudo le leg
gi dello Stato per tradimento 
e per complicità con Vinva
pore straniero, un uomo de
gradato e messo al bando. 

Che quest'uomo tornì oggi, 
a parlare da recidivo sulle 
piazze d'Italia, e non per la 
prima volta, è repugnante. 
Ma quel che più di tutto ha 
venerato in noi sdegno e ri
bellione, in noi come in 
chiunque abbia combattuto 
con onore per l'Italia, è che 
sia stato un membro del go
verno italiano, questa volta, a 
riportare alla ribalta questo 
rottame fascista, in unità di 
intenti, in reciproco accordo! 

Sapevamo che questo go
verno e i dirigenti del par
tito al potere sono scesi da 
tempo assai in basso nel gio
co di complicità con il nuo
vo e ^ecchio fascismo. Sap
piamo che dal giorno lontano 
in cui venne spezzata l'unità 
nazionale, una tenace opera 
di tradimento degli ideali del
la Resistenza e di erosione del 
recime democratico e repub
blicano si è iniziata e svilup
pata. attraverso mille episodi 
.intichi e recenti, ben noti a 
tutti. Tuttavia non potevamo 
supporre che questo governo, 
per puntellare il Siro potere, 
sarebbe andato a raccattare 
i nemici provati e giurati del
la Nazione. Non potevamo 
supporre che avrebbe negato 
fino a tal punto, d'essere il 
governo della Rcpublica na
ia dalla R e ^ t c n z a . 

Nessuno, che sia in bui>>ia 
fede, può fraintendere q u ^ l a 
nostra protesta. Ne noi né a'-
tri nutriamo sentimenti di 
vendetta; la vendetta non ia 
abbiamo mai cercata e volu
ta. neppur quando la h> t t a 

armata infuriava, e il Paese 
era mes«o a ferro e fuoco dai 
criminali nazisti e dai loro 
>ervi. Or sono pochi giorni è 
-tata lanciata una proposta 
di generale amnistia col fine 
di porre termine a qnalsia>ì 
recriminazione e perchè ogni 
colpa sia ormai considerata 
espiata: questa proposta noi 
l'abbiamo fatta nostra. Ma 
quale risposta ci vien data 
oegi? Vediamo oggi rivaluta
re le figure dei responsabili 

' diretti della rovina nazionale; 
le sentiamo che osano parla-e 
in nome della Patria; le sen 
tiamo predicare un ritorno al 
passato. E al loro fianco tro
viamo gli nomini di govern». 
con comuni propositi, in ma
nifestazioni comuni. 

E tutto questo accade men 
tre migliaia di partigiani su
biscono la persecuzione o so
no in carcere dove scontano 
il delitto di aver v i t t o r i a -
mente combattuto pei" la **a'" 
vezza di tutti. Accade; m^nt^e 
in carcere sono migliaia di la
voratori che hanno lottato 
perchè gli ideali di progr»*s-»o 
e di unità che furono d^i'a 
Resistenza non andassero 'ra
diti. Accade mentre le fami
glie dei caduti in guerra han
no pensioni vergognose che 

suonano insulto al sacriGcio 
compiuto; mentre 1 mutilati e 
gli invalidi, traditi dai Gra
ziani e dai Borghese, di nuovo 
vengono umiliati e bastonati 
per le strade e lasciati in con
dizioni di indegno abbando
no; accade mentre tutto il po
polo, tutto il Paese ancora 
sconta le conseguenze amare 
della guerra passata e dei pia
ni della guerra futura che i 
governanti e i capi fascisti 
covano in comune, così come 
in comune parlano ormai nel
le piazze. 

Questo è quanto accade og 
gì sotto gli occhi di tutti. 
Quando, or è esattamente un 
anno, il traditore Graziani in
scenò nella capitale una ma
nifestazione all' insegna dei 
gagliardetti neri e delle teste 
di morto; quando, in quegli 
stessi giorni, venne improvvi
samente avanzata dai capi 
democristiani la proposta di 
un fronte elettorale unico tra 
fascisti e democristiani e par
ve per un momento che un 
simile schieramento dovesse 
nel giro di poche ore realizzar
si, noi ben ricordiamo che una 
cosi potente ondata di sdegno 
si levò in quei giorni nel Pae
se e tale fu il risveglio della 
coscienza antifascista di tutto 
1 popolo che fece impallidire 

e retrocedere i fautori della 
alleanza totalitaria. 

Oggi ci troviamo dinanzi a 

nuovi e più gravi avvenimen 
ti, e vediamo profilarsi una 
situazione in cui tutte le com
plicità sono utilizzate senza 
scrupoli per porre il Paese in 
soggezione, di nuovo ingan
narlo e trascinarlo sull'antica 
strada della rovina. Oggi ri
troviamo in prima linea, nel 
capeggiare questa criminosa 
operazione, gli uomini dei go
verno accanto ai capi fasci
sti esperti e specializzati nel-
l'ingannare e tradire la gio
ventù. Noi pensiamo, per que
sto, che lo stesso moto di 
protesta, la stessa ondata di 
commozione debba levarsi nel
l'opinione pubblica come e 
più che un anno fa. E siamo 
sicuri che non vi è combat
tente, non vi è democratico e 
italiano il quale non farà sen
tire in questa occasione, e 
nell'imminenza della scelta 
che il popolo è chiamato a 
compiere, tutto il peso della 
sua protesta. 
GINA BORELLIXI - glande 

invalida, medaglia d'oro del
la Resistenza 

CARLA CAPPONI - grande 
invalida, medaglia d'oro del
la Resistenza 

ALDO PESCATORI - grande 
invalido, medaglia d'oro, re
duce dell'Armir-

LUIGI DAL PONT - cieco di 
guerra, medaglia d'oro della 
Resistenza 

IL CAPO DEL P.CJ. HA PARLATO IERI A 40 MILA MESSINESI 

Il Presidente del Consiglio inventa un trattato di pace inesistente nel *45 - La sorte di Trieste non an
cora risolta a 5 anni dalla dichiarazione tripartita - Gli SU hanno sottratto all'Italia 6000 miliardi di lire 
MESSINA. 4. 

sina — questa è la voce una-
nimc — aveva visto tanta 
folla come quella che si è rac
colta oggi nella grande Piaz
za dell'Università. C'erano gli 
operai dell'Arsenale, i brac
cianti delle campagne, le fa
miglie dei baraccati che a-
spettano ancora una sistema
zione fm dal tempo del terre
moto. cittadini di tutti i ceti, 
donne accorse con i loro bim
bi in braccio, c'erano qua
rantamila messinesi ad ascol
tare la parola del capo dei 
lavoratori. 

Una marea sterminata di 
popolo che si stendeva a per
dita d'occhio in tutti gli sboc
chi della piazza e che gremi
va le vie circostanti, le ter
razze e i tetti delle case. Fit
te di volti apparivano le fi
nestre dell'Università di fron
te alla tribuna dalla quale 
Togliatti ha parlato; gremito 
di magistrati e di personale 

Mai Mes- del tribunale era il palazzo 
allo spalle del podio 

Ai margini della folla, na
scosti tra le bandiere e i 
gruppi dei lavoratori, abbia
mo notato anche gruppetti di 
sacerdoti. E ovunaup un en
tusiasmo incontenibile e tra
scinante. Messina ha vissuto 
oggi una grande giornata de
mocratica: e il cielo, più cle
mente che non ieri a Cata
nia, non ha lasciato cadere 
dalle nuvole grigie e incom
benti neppure una goccia di 
pioggia. 

Togliatti stesso, che ha ini
ziato il suo discorso alle ore 
18,30, presentato dal segre
tario della federazione co 
munista messinese, compagno 
Tuccari, ha esordito dichia
rando che non si attendeva 
di trovare una folla cosi 
grande ad accoglierlo. 

E subito dopo, quando la 
fragorosa acclamazione segui
ta alle sue prime parole si 
è placata, è entrato nel vivo 

della argomentazione. Quale 
criterio può avere l'elettore 
per operare la sua scelta? 
egli si è chiesto. Innanzi tut
to questo: guardare alle pro
messe fatte da ciascun par
tito e alle realizzazioni com
piute. E ciò in primissimo 
luogo va fatto per quanto ri
guarda il partito di governo. 
Che cosa ha fatto il partito 
di governo, il partito d.c? 

U promtsse 
Togliatti ha ricordato che 

all'epoca della liberazione 
tutti i partiti convennero sul
la necessità per l'Italia di 
profonde trasformazioni per 
avviare il Paese sulla stra
da del rinnovamento: e ciò 
per un motivo storico gene
rale (la trasformazione in 
senso democratico della vita 
nazionale non è mai stata 
compiuta in Italia) e per un 
motivo contingente (l'esigen
za di fare scomparire le trac

ce e le conseguenze del fa
scismo). 

Per realizzare questo rin
novamento tutti i partiti coo
perarono a formulare la Co
stituzione della Repubblica e 
le giurarono fede. La Costi
tuzione prevede profonde ri
forme economiche e sociali, 
profonde riforme politiche, 
una politica di pace. Ebbene, 
— si chiede Togliatti — che 
cosa è stato fatto, che cosa 
ha fatto il partito clericale in 
queste tre direzioni? Niente. 
L'oratore esamina i tre pun
ti separatamente, a comin
ciare dalle riforme sociali. La 
riforma agraria si è risolta 
in un inganno. I deputati 
d. e , d'accordo con gli agra
ri monarchici, hanno sabo
tato e praticamente annullato 
anche quel pezzetto di rifor
ma che va sotto il nome di 
legge stralcio. I grandi mo
nopoli non sono stati nazio
nalizzati come invece la Co
stituzione dice esplicitamente. 

IN UNA CONFERENZA STAMPA DOPO IL COMIZIO CON ANDREOTTI 

Graziani conferma la sconcia alleanza 
tra fascisti, democristiani e capi satelliti 

Anche l'opera del ministro Pacciardi esaltata dal supertraditore - Ondata di sdegno negli ambienti antifascisti 

Lo scandalo di Arcinazzo, 
dell'incontro fraterno e del 
comizio a due Andreott i -Gra-
ziani, nel corso del quale i l 
sottosegretario alla Presiden
za del Consiglio ha parlato al 
fianco del vecchio traditore 
repubblichino, il quale ha te s 
suto elogi alla D.C. e a De 
Gasperi, ha ricevuto ieri s e 
ra un'altra conferma scottan
te. Il traditore Graziani, i n 
fatti, ha convocato a sé la 
stampa, nella sede di un'asso
ciazione di repubblichini che 
egli presiede e ha conferma
to pienamente la sostanza po 
litica delle dichiarazioni filo
democristiane rese domenica 
a Arcinazzo. 

L'intento, probabilmente, 
era diverso e la conferenza-
stampa era stata voluta dal 
dirigenti del MSI, messi ne l 
l'imbarazzo dal vecchio r u 
dere i l quale troppo aperta
mente aveva ad Arcinazzo 
scoperto il giuoco, rivelando 
la collusione esistente, a n 
che sul piano organizzativo, 
tra fascisti e democristiani. 
A questo proposito anzi ieri 
sera il noto Franz Turchi 
aveva rilasciato talune aci
de e ambigue dichiarazioni. 
Tuttavia il vecchio tradito
re, anche nella conferenza-
stampa, lungi dal rettifica
re la posizione ha riconfer
mato i l suo aperto consen
so alla politica atlantica del 
governo, verso il quale anzi 
non ha lesinato né gli elogi 
né le concessioni. 

Dopo aver dichiarato che 
l'incontro di Arcinazzo non 
era prestabilito Graziani ha 
confermato di avere pronun
ciato la seguente frase: « S a -

" * & • 

Il traditore Graziani 

rebbe da ciechi, da uomini in 
mala fede non riconoscere 
quanto l'attuale governo ha 

i suoi elogi a Fanfani « i l m i 
nistro del rimboschimento » 
a Segni //>er la riforma agra
ria e 't-fersmo a Pacciardi. 
« Non posso negare — egli ha 
detto — al di sopra delle v a 
lutazioni personali, che oggi 
l'Italia ha 15 divisioni bene 
armate; ha ciò che la stessa 
Francia non è riuscita a m e t 
tere insieme. Questo è per me 
motivo di soddisfazione ». 

Proseguendo nelle sue pie
tose dichiarazioni, stranamen
te e terribilmente simili a 
quelle di qualsiasi altro uo
mo dell'attuale governo, l 'ex-
maresciallo ha detto che, pe
rò, le forze armate italiane 
mancano ancora di « spirito 
nazionale ». Vale a dire che 
non sono ancora completa
mente fascistizzate, malgrado 
i lodevoli «fonti in proposi
to. Per questo egli ha rivol
to un invito « ai capi di tutti 
i partiti che hanno ancora il 
senso della Patria » perchè ac 
cettino i suoi consigli in que 
sto campo. E' a questo punto 
che Graziani, insieme con il 
consueto sfogo del suo odio 
anticomunista ha tatto la più 

aperta professione di fede sto, che però, ai di fuori di 
atlantica, « I soldati che mi un acidissimo quanto cauto 
seguono — egli ha conclusol commento dell' agenzia so-
— sono pronti a dare la loro] claldemocratica Roma, non 
opera nel caso in cui « la Pa- ' ha trovato altre espressioni, 
tria corra pericolo ». Tutti 
sappiamo di che razza di 
« soldati » e « patrioti » si 
tratti, veri e propri arnesi da 
forca, fortunosamente sfug 
giti alla sacrosanta giustizia 
popolare del 25 aprile 

Le conferme s e m p r e più 
chiare della collusione politi 
ca tra D.C. e fascismo hanno 
gettato un grande imbarazzo 
su tutti i più qualificati rap 
presentanti dei partiti « mi 
nori » i quali, come è noto, 
giuocano disperatamente oggi 
la loro carta elettorale, gri
dando a tutti i v e n t i che 
essi si schierano con la D.C 
per « impedirne lo slittamen
to a destra ». Ora che le pro
v e di q u e s t o « slittamento » 
hanno raggiunto la chiarezza 
più allucinante i « parenti » 
sono con le spalle al muro, 
non riescono, per quante con
torsioni facciano, a far pas 
sare il nero per bianco. 

Il loro imbarazzo, del re 

UN COMUNICATO DELLA PRESIDENZA DELL'ALPI. 

La protesta 
dei partigiani 
La Presidenza dell'ANPI 

comunica: « Nel pomeriggio di 
domenica in località Arcinaz
zo, luogo già noto per il pro
vocatorio raduno fascista con
tro il quale il governo cleri
cale non applicò le misure di 
legge, è accaduto che un au
torevole rappresentante dello 
stesso governo, on. Andreotti, 
e il criminale di guerra ma
resciallo Graziani, hanno as
sieme solidarizzato in un pub
blico comizio. 

« L a Presidenza dell'ANPI 
è certa di interpretare Io sde
gno non soltanto dei parti
giani di tutte le correnti po
litiche ma anche di tutti gli 
italiani onesti e rispettosi de i -
fa legge, denunciando l'inizia
tiva dell'on. Andreotti come 
lesiva della democrazia e del
la memoria di tutti coloro 
che in tutte le guerre hanno 
fatto sacrificio della propria 
vita. 

« N é Gedda, né l'on. P ic 
cioni, né altri autorevoli 
esponenti clericali hanno mai 
saputo smentire i loro ripetuti 
contatti con tristi figuri fa
scisti che non hanno diritto 
di abusare della clemenza del 
popolo italiano. 

«Mentre tutti i diritti e le 
rivendicazioni morali e ma
teriali della Resistenza v e n 
gono calpestati: mentre i m u -

fatto per la ricostruzione del l tuati , ^ vedove, gli orfani di 
Paese» . Ma — egli ha ag
giunto — la mia frase voleva 
essere una replica leale al-
l'on. De Gasperi il quale in 
uno dei suoi ultimi discorsi 
ha riconosciuto che il fasci
smo ha costruito in Italia, ag
giungendo però che i d. e 
hanno fatto molto di più. 

Graziani ha rivolto-quindi 

guerra, i reduci e gli e x com 
battenti sono costretti a m i 
serevoli condizioni e a strap
pare con le unghie e con i 
denti il diritto alla vita, il 
vergognoso episodio di Arci
nazzo conferma quali sono i 
pericoli reali che incombono 
sulla democrazia e sulla pace 
d'Italia, 

«L'ANPI è per l'amnistia 
e per la pacificazione, ma in 
vita tutti i partigiani a lottare 
affinchè non sia permesso ai 
criminali che portarono l'Ita
lia alla catastrofe e che inten
dono essere recidivi, di riap
parire sulla scena politica col 
compiacente appoggio dei tra
ditori della Resistenza ». 

Altri 5 africani condannati 
a t r f e nel Kewia 

NAIROBI. 4. — La Corte Su-
prerr-A di Nakuru ha condannato 
og?l a morte cinque klkuyu ac
cusati <li aver ucciso due agri-
co! tori europei. 

risulta tanto più grave, in 
quanto lo stesso De Gasperi 
domenica scorsa ha dato la 
misura della condiscendenza 
clericale verso il vecchio tra
ditore e gli ideali e le forze 
che egli rappresenta. Nel suo 
discorso di Firenze, pronun
ciato m e n t r e ad Arcinazzo 
Andreotti si abbracciava con 
il fucila tore dei partigiani i ta
liani, De -Gasperi si rivolgeva 
a l l o stesso Graziani, in un 
immaginario quanto socievole 
colloquio appellandolo rispet
tosamente e Maresciallo » e 

invitandolo a rientrare n e i 

L'amiro del traditore 

ranghi del patriottismo nuovo, 
quello che vuole i fascisti sot
to i! simbolo della D.C. E' 
significat.vo anche che il 
«' Messaggero » abbia ieri par
ticolarmente sottolineato il 
« tono sereno e umano » ado
perato da De Gasperi nel ri
volgersi al « Maresciallo ». 

Le prime reazioni che si so 
no avute allo scandalo di Ar-

Il dito neWoeehio 
I l problema * risolto 

Va Gazzetta del Popolo. U 
giornale che. secondo il Popolo 
« costa coro al contribuente ita
liano», ha avuto una grandiosa 
idea, per celebrare U primo 
maggio. Ha messo «gratuita
mente a disposizione di tutti 
i disoccupati la rubrica di pub
blicità economica». Con ciò il 
giornale, pagato con i soldi dei 
contribuenti vuole « contribuire 
praticamente all'azione per com
battere la disoccupazione ». 

E' un'idea veramente geniale. 
Speriamo che i due milioni e 
passa di disoccupati italiani ne 
approfittino. Non troveranno 
lavoro egualmente, ma almeno 
faranno un'opera buona toglien
do alla Gazzetta del Popolo il 
posto per pubblicare gti articoli 
dei suo direttore, 
Incentri regol i 

FI Tempo offre un'ampia ero-
•oes « » 

nimcnto; « il riuscito incontro 
tra la Regina di Persia e il polo 
romano». La Regina, infetti, è 
venuta appositamente in Italia 
per assistere all' aristocratico 
gioco. 

Naturalmente la Regina ha 
tutte le sue ragioni: nella im
possibilità dt trorcre un punto 
di incontro con il popoto per
siano. io cern con il polo ro
mano. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« L'unica opposizione efficace 

alle suggestioni e al miraggi 
del sovversivismo è rappresen
tata dalle lormazioni democra
tiche. che uniscono la fedeltà 
agli istituti liberi con l'ansia 
della giustizia sociale». Dal 
Messaggero 

ABHODSO 

cinazzo sono estremamente 
indicative. Negli ambienti del 
giornale liberale e governa
tivo il « Mondo » e nei cir
coli politici liberali che se 
guono l'indirizzo di questo 
giornale, ] a notizia del con
nubio di Arcinazzo ha cau
sato viva sorpresa e grande 
sdegno. Veniva profondamen
te deplorato, ieri sera, l'at
teggiamento del maresciallo 
repubblichino, detto altresì 
« il coniglio di Neghelli ». e 
quello del sottosegretario 
Andreotti. 

Oliviero Zuccarini, noto e-
sponente di « Unità Popola
re », ci ha detto: « E' eviden
te che l'incontro Graziani-
Andreotti, non può essere oc
casionale. Questo incontro è 
l'indice più evidente di una 
tendenza che va sviluppan
dosi in seno alla d.c. e che 
tende a far gravitare sempre 
più certe forzr politiche ver
so questo partito. Non riten
go che manife.' fazioni di que
sto genere possano far pia
cere ai dirigenti del PRI i 

quali saranno, lo spero, por
tati a domandarsi per quali 
strade e a quali risultati 
stanno conducendo il parti 
to ». 

Dichiarazioni hanno rila
sciato anche moltissime per
sonalità partigiane del Nord 
Il generale Masini, che co
mandò i reparti di «Fiamme 
Verdi », ha detto: « E' la pro
va ufficiale della volontà fa
scista di risorgere, col suo 
assetto di guerra, coi suoi 
vecchi metodi, con le vecchie 
coreografie. Ad Arcinazzo non 
c'è stato intervento della po
lizia onde far cessare lo scon
cio: ciò significa che esisteva 
per quanto è accaduto, un 
tacito accordo ». La signora 
Citterio, madre della meda
glia d'oro Gianni Citterio, ha 
dichiarato: t Debbo dirle il 
mio sdegno profondo per 
quanto è accaduto. Lo dice 
una mamma di 73 anni e non 
solo a nome del mio Gianni, 
ma di tutta la mia famiglia 
che. con lui ha partecipato 
alla lotta di liberazione ». 

Nelle fabbriche non sono 
stati realizzati quei consigli 
di gestione che dovevano es 
sere organi di partecipazio
ne e di controllo dei lavora
tori nella vita produttiva: 
anzi le fabbriche ora vengo
no chiuse una dopo l'altra e 
la produzione nazionale è in 
declino. 

Quanto alle riforme politi
che, nessuna legge di conte
nuto democratico prevista 
dalla Costituzione è stata at 
tuata: non sono caduti gli ar
ticoli fascisti del Codice e 
della legge di P.S., l'ordina
mento regionale non è stato 
realizzato, la legge sul refe
rendum non è stata votata, la 
Corte costituzionale non c'è, 
il Consiglio della economia e 
del lavoro non esiste, l'ordi
namento autonomo della m a 
gistratura non è stato com
piuto. 

E che cosa è stato fatto, 
infine, in direzione di quella 
politica di pace che è l'altra 
grande colonna sulla quale 
abbiamo voluto fondare la 
nostra Repubblica? 

Il governo ha aderito al 
Patto atlantico. Il governo ha 
continuamente aumentato gli 
stanziamenti bellici nel bi
lancio fino a portarli ad ol
tre 600 miliardi. E qui T o 
gliatti lancia una dura accu 
sa contro il presidente del 
Consiglio e la sua politica. 
De Gasperi ha compiuto • 
egli dice — due atti che con
sidero due autentici crimini 
contro l'Italia: ha rotto l'uni
tà delle forze popolari alla 
testa del governo; ha stac 
cato l'Italia dalla politica di 
pace e di indipendenza per 
farla entrare in una alleanza 
militare imperialistica di na
tura aggressiva. Ogni volta 
che parla, De Gasperi sente 
la necessità di giustificare 
questi suoi due atti che e v i 
dentemente gli rimordono la 
coscienza. Una volta ha detto 
che l'uscita dei partiti dei la
voratori dal governo era n e 
cessaria in quanto questi par
titi non accettavano il Patto 
atlantico: ma il Patto atlan
tico è stato firmato solo due 
anni dopo la rottura della s o 
lidarietà g o v e r n a t i v a tra 

partiti di massa. Un'altra 
volta D e Gasperi ha trovato 
la scusa di Trieste: ma qui 
devo ricordarvi — ha osser
vato Togliatti tra grandi a p 
plausi — che io sono stato lo 
unico uomo politico italiano 
che avesse mai ottenuto dal 
capo del governo jugoslavo 
una dichiarazione di ricono
scimento d e l l a italianità di 
Trieste. 

Ieri, infine, De Gasperi ha 
cercato una nuova scusa. Ha 
detto di aver dovuto aderire 

al patto atlantico perchè nel 
'45 il governo dell'URSS 
avrebbe risposto negativa
mente ad una sua richiesta di 
non applicare il trattato di 
pace. De Gasperi ha detto che 
se il governo sovietico avesse 
risposto affermativamente a 
quella sua richiesta, egli non 

Nuovi particolari rivelatori 
sull'incontro di Arcinoxxo 

Accorata preparazione — I cinquemila cestini da viaggio di Andreotti 
«Venga, Tenga, ho vivo piacere di vederla» — L'abbraccio al traditore 

Ulteriori dettagli, sono v e 
nuti oggi a confermare che 
l'incontro fra il sottosegre
tario alla presidenza del con
siglio Andreotti. e Rodolfo 
Graziani, il maresciallo tra
ditore, sui Piani di Arcinaz
zo, domenica scorsa, duran
te un convegno degli attivi
sti d.c. di diciotto comuni, non 
è staio affatto casuale ma è 
stato bene orchestrato e pre
parato in antecedenza. 

Ed ecco i fatti. Alle ore 
9.30 di domenica Graziani 
giunge da Roma ad Affile, fa 
una breve sosta nella sua vi l 
la, ed alle ore 10, un'ora pri
ma di Andreotti, giunge alle 
case degli Altipiani di Arci
nazzo. Un piccolo stuolo di 
agenti di polizia e carabinieri 
gli rende gli onori. Graziani 
dichiara a voce alta: «Ho 
piacere di assistere a questo 
comizio ». 

Intanto giungono i pullman 
che portano i 5 mila d.c., tra 

quali sono infiltrati mol
ti missini, che, pur agitando 
la bandiera degli scudocro-
ciati, applaudiranno a Gra
ziani. 

Animalo confabulare 

Alle ore TI in punto arriva 
Fon. Andreotti, recando con 
sé, al suo seguito, 5 mila ce
stini da viaggio (una mela, 
due pani, mortadella ed un 
formaggino con sopra appic
cicato lo scudo Libertas) da 
distribuire ai convenuti. 

Mentre gli agenti e i cara
binieri vengono messi -sul
l'attenti per ascoltare le fan
fare di Olevano Romano, Ar
cinazzo e Affile che intona
n o «Biancofiore», AodrootU 

si dirige al palco, eretto in 
una radura contornata di pini. 

Andreotti inizia il discorso, 
ascoltato con molto interesse 
dal maresciallo dalla macchi
na sistemata dietro il palco, a 
una decina di metri di di
stanza. 

Alle 11,45, un giovane si 
stacca di sotto il palco e si 
dirige a passo leggero verso 
Graziani, parla con lui e ri
torna sotto il palco. 

« V e n g a , m a r e s c i a l l o » 

Dopo circa dieci minuti, 
Graziani si avvicina al palco 
e sale. Andreotti finisce di 
parlare. Quindi, rivolgendosi 
al maresciallo, esclama: « E' 
qui con noi il maresciallo R o 
dolfo Graziani. Ho vivo pia
cere di vederlo qui. Venga 
maresciallo! ». 

Graziani inizia subito il suo 
discorso, che durerà venti m i 
nuti, con le parole: « C a m e 
rati, combattenti, italiani! 
Non parlo di politica, perchè 
non è di mia competenza. Io 
sono un militare ». Poi tesse 
una sua autodifesa sostenen
do che nel 1940 disse a Mus
solini che " l'Italia non era 
pronta per la guerra ». « Oggi 
la colpa è tutta mia » escla4 

ma (Andreotti scuote la te 
sta facendo cenno di no) . «Io 
non ho rubato una sola lira 
allo Stato» dice Graziani 
(Andreotti annuisce). « Non è 
vero che al grande raduno 
di Arcinazzo c'erano i labari. 
le camicie nere, si facevano 
i saluti romani; erano dei 
miei amici venutimi a tro
vare » (Andreotti annuisce). 

Graziani poi afferma che 
non è vero che il MSI sia il 
lasciano il vecchio partito 

fascista e a questo punto A n 
dreotti replica dichiarando 
che il MSI ha il torto di a t 
taccare la Democrazia Cri
stiana. « Bisogna che il MSI 
si sciolga e che appoggi la 
destra »>. 

Graziani dal canto suo re
plica e dice: « Si , io sono del 
MSI e sarò sempre del MSI. 
Io il voto Io do alla destra, 
mai ai comunisti, perchè noi 
vogliamo la bandiera italia
na =. E' la volta dell'on. Fa
nelli, d.c., il quale dichiara: 
«Senta eccellenza .tutto sta 
bene, ma bisogna scogliere il 
MSI. Bisogna finirla con que
sto MSI che getta fango ver
so un partito che ha fatto 
tanto del bene ». 

A un certo punto, essendo 
partiti dalla folla alcuni fischi 
all'indirizzo di Graziani in
terviene Andreotti, il quale 
esclama: «Abbiate la corte
sia di stare zitti per sentire 
cosa dice Graziani ». 

Appena finito di parlare, 
Andreotti stringe la mano al 
traditore e lo abbraccia, imi
tato dall'on. Fanelli. Le tre 
bande musicali intonano 
« Biancofiore » mentre il 
« leone di Neghelli », si diri
ge verso la sua automobile. 

Terre M N a iMobnxk 
VIENNA, 4 — TJn terremoto 

di moderata intensità ha scosso 
nelle prime ore di oggi la zona 
di Innsbrucb. secondo quanto 
afferma l'ufficio metereologico 
dt Vienna. 

Sabato acorso si registrarono 
a Vienna quattro Levi scosse 
tellurtcbe. 

Il governo polacco 
per un patto a 5 

VARSAVIA, -1. — II Go
verno della Repubblica po
polare polacci' ha risposto 
alla lettera della Commis
sione del Congresso dei po
poli per la pace. 

La risposta, firmata dal 
Ministro degli affari esteri 
Skrzeszewski, dice: 

« Il Governo deU.v Repub
blica popolare polacca ap
poggia pienamente l'appello 
del Congresso dei popoli 
per la pace e le proposte iu 
esso contenute. 

Il popolo polacco, impe
gnato tn un pacifico lavoro 
costruttivo, mantiene inva
riabilmente la opinione del
la possibilità della salva
guardia e del consolida
mento della paco e della 
pacifica coesistenza degli 
Stati con differenti regimi. 
Questa opinione è stata ri
petutamente espressa nella 
pacifica politica della Re
pubblica popolare polacca e 
si è manifestata in tutte le 
sfere delle sue attività e nei 
molteplici atti volti ad una 
rarifica coesistenza con tutti 
gli Stati. 

Il Governo polacco ha ri
tenuto e ritiene che un patto 
di pace tra le cinque grandi 
poterne, che determini per 
un lungo periodo di tempo 
il pacifico sviluppo delle 
relazioni internazionali, sia 
della massima importanza 
per alleviare la tensione in
ternazionale. E' per questo 
che una tale tesi è stata 
inclusa nella proposta polac
ca presentata alla settima 
sessione dell'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite. 

II Governo polacco espri
me il profondo convinci
mento che tutti 1 problemi 
internazionali debbano e 
possano essere risolti me
diante trattative e reciproci 
accordi ». 

sarebbe entrato in nessun 
blocco atlantico o militare 
contro l'URSS ma che invece 
è stato costretto dall'atteggia
mento sovietico ad entrare 
nel Patto atlantico. 

Ora — dice Togliatti — in 
nanzitutto va precisato che 
nel '45 il trattato di pace non 
esisteva ancora, è stato f ir
mato nel '46-

E poi, nel 1945, al gover
no c'erano anche i comuni
sti ed io ero vice presidente 
dei Consiglio. E' mai possi
bile che se tale questione fos 
se sorta, io non ne sarei stato 
informato come ero informa
to dì tutti i problemi inter
nazionali che interessavano il 
nostro Paese? Aggiungo a n 
cora che De Gasperi non so 
lo non ne avrebbe informato 
me, ma neanche le Commis
sioni parlamentari che si r iu
niscono in seduta segreta e 
neppure lo stesso Parlamento 
all'epoca in cui si discusse la 
adesione al Patto atlantico. 

Spunti tlcttmie 
Io ho l'impressione che 

questa non sia una rivela
zione ma una sparata eletto
rale. Noi ricordiamo un'altra 
sparata elettorale alla vigilia 
del 18 aprile, la famosa d i -
chia razione tripartita che a-
vrebbe dovuto assicurare il 
ritorno di Trieste all'Italia, 
Oggi Trieste non è ritornata 
all'Italia e tutti i cittadini 
sanno che la dichiarazione 
tripartita fu soltanto un col
po propagandistico. 

Abbiamo quindi il diritto 
di affermare che anche que
sta volta ci troviamo di fron
te ad un colpo propagan
distico. Noi, però, vogliairo 
sottolineare la gravita delle 
dichiarazioni di De Gasperi 
anche da altri punti di v i 
sta: il presidente del Consi
glio. affermando che egli è 
entrato in un patto militare 
perchè 1'UJtS.S. avrebbe r i 
fiutato di non applicare la 
clausola del trattato di pace, 
ha riconosciuto che il blocco 
aggressivo al quale egli ha 
legato l'Italia è diretto con
tro 1TJJLS.S. Queste sedicen
ti dichiarazioni sono dunque 
un atto di accusa contro De 
Gasperi perchè smascherano 
il carattere aggressivo . del 
Patto atlantico. 

Ma vi è di ahi: De Gaspe
ri ha diaaeatfcato di r icatta
re acli iUliaal che a d ttat-
tato di pace v i erma* ilaamlii 
xaolto gravi che f a i a i N a a » 1 

m Ì. a. «*U 

> _« ÌA* . iJH&i'j&tàstàii. 
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Stato-Prete ? 
Ci. risiamo. / Vescovi di Pu

tii* desiderosi del bene della 
Patria, hanno impugnato la pen
ti* e hanno stilato fa solita * in
giunzione » ai fedeli, esortandoli, 
sulla scorta dell'indicazione pa
pale, a * votare» decisamente 
ed in massa. Fin qui, nulla di 
male: il fatto egli è che questi 
pastori di anime e pescatori di 
voti non si limitano a dire che 
è * colpa grave» non votare. 
Dicono anche * per chi » si de
ve votare. E per chi, di graziai 
Si deve votare contro i cattivi, 
contro i diavoli, contro satana 
vestito da socialcomunista. Con
tro il PCI, il PSI e tutti gli al
tri che non sono governativi. 

E va bene. Sul piano storico 
nulla abbiamo da eccepite. 
Tranne rare e lodevoli eccezio
ni, l'alto clero da che mondo è 
mondo (mondo cattolico, s'in
tende) ha sempre sostenuto i 
* potenti». Le liti tra Chiesa e 
Impero non erano che un pro
blema di predominio, lo sanno 
anche i tassi. Quindi sul piano 
itorico i Vescovi di Puglia sono 
nella tradizione più vidimata, 
Ma sul piano politico-giudizia
rio, come la mettiamo! E' un 
fatto che per difendersi dalle 
interferenze del clero in mate
ria politica lo Stato italiano, 
sorto sulle rovine dello Stato 
Pontificio, creò norme di legge 
apposite che punivano i prelati 
che usano il sacro per profittar 
del profano. Ci sono multe e pe
ne per reati di questo genere. 
Lo tanno benissimo i nostri * li
berali » cavourriani, i nostri re
pubblicani di Mazzini, i nostri 
«socialisti» laici. Tra le tante 
cose che raccontano per giusti
ficare Ut loro presenza ai piedi 
della DC c'è anche questa: im
pedire lo slittamento verso il 
dericalesimo integrale, verso lo 
Stato-Prete. E allora? Coraggio, 
liberi pensatori liberali, socialde
mocratici e repubblicani: fate 
sapere ai vostri elettori laici che 
cosa ne pensate di queste 'pa
storali » politiche che, bontà lo
ro, fioriscono in questa repub
blica * democratica » dove a un 
Vescovo è concesso di decre
tare l'inferno o il purgatorio 
« per ragioni politiche », senza 
che nessuna autorità costituita 
si senta in dovere di scomodare 
un paio di carabinieri e un giu
dice istruttore. 

Q u i n t a c o l o n n a 

« Iniziamo la pubblicazione 
per ordine alfabetico, di tutti 
gli iscrìtti tesserati per l'anno 
19S3 della sezione di Ascoli del 
PCI. E' giusto e necessario che 
gli ascolani conoscano la effet
tiva posizione politica dei loro 
concittadini... » Così l'Arengo, 
settimanale piceno della DC, 
inizia una sua rubrica intitolata 
tugubremente 'Quinta colonna*, 
nella quale compaiono (nel Nu
mero del I Maggio) i nomi dei 
comunisti di Ascoli che comin
ciano con la lettera A, quelli 
che cominciano con la lettera B, 
C, ecc. 

Sapevamo che la D.C. è un 
partito strano: si dice di lavo
ratori ed è in mano ai miliar
dari: si dice * cristiano » e la
scia vivere centinaia di mi
gliaia di persone nei tuguri più 
ignobili. E' un partito buffo, il 
cui capo trova * spreconi » e 
« lussuosi » e « goderecci » gli 
operai di Torino che vanno in 
Lambretta ma non trova buffo 
che i suoi subordinati si siano in 
gran parte trasformati, in pochi 
anni, da ignoti pezzenti a no
tissimi milionari. Sapevamo tutte 
queste cose: 

Ma non sapevamo che il suo 

SI SVILUPPA LA GRANDE INIZIATIVA DELLA C.G.I.L. 

DÌ Vittorio e LiZZadrl Sollecitano Raffaele Pastore 
l'acconto agli statali presso R u i n i — — • **—•» 

La segreterìa della &G.I.L. denuncia con forza l'atteggiamento dilatorio del governo - Lungo col
loquio De Gasperi-Pella - La vertenza del pubblici dipendenti al prossimo Consiglio dei ministri? 

I compagni Giuseppe Di 
Vittorio e Oreste Lizzadrl, in 
rappresentanza della segrete
ria della C.G.I.L., si sono in" 
contrati ieri col presidente del 
Senato on. Meticcio Ruini e gli 
hanno rinnovato la sollecita
zione per l'intervento della 
presidenza delle due Camere 
presso il governo allo scopo di 
ottenere l'immediata conces
sione di un acconto mensile ai 
pubblici dipendenti. 

Come si ricorderà gli on. 
Gronchi e Ruini, in seguito al 
passo della segreteria della 
CGIL la quale chiese la con
vocazione straordinaria del 
Parlamento per decidere sulla 
questione, si impegnaiono ap
punto ad intervenire sul go
verno per sottoporgli le ur
genti richieste del pubblici 
dipendenti e conoscere il suo 
parere in merito. In attesa 
dell'esito di questo intervento, 
la CGIL invitò le organizza
zioni sindacali del pubblico 
impiego a sospendere l'agita
zione per vedere se fosse sta
to possibile ottenere l'acconto 
per via amministrativa, evi
tando un'azione di lotta nel 
delicato periodo preelettorale. 

A tale nuova prova di alta 
responsabilità offerta dalla 
CGIL non corrispose però una 
analoga sollecitudine da parte 
dei circoli governativi; infatti 
l'incontro tra ì presidenti del
le Camere e i rappresentanti 
del governo e la decisione di 
quest'ultimo non sono ancora 
avvenuti in questi giorni, col 
pretesto dell'assenza di Gron
chi, De Gasperi e Pella da 
Roma per impegni di propa
ganda elettorale. Perciò gli 
on. Di Vittorio e Lizzadrl, 
che già sabato scorso ave
vano compiuto analogo passo 
presso la segreteria di Gron
chi, si sono recati ieri presso 
il presidente del Senato. 

L'on. Ruini ha dichiarato di 
aver avuto dal ministro Pella 
l'assicurazione che egli avreb
be preso accordi col presiden
te del Consiglio sul punto di 
vista del governo. L'on. Ruini 
ha anche annunciato prossi
mi suoi contatti col presi
dente Gronchi il cui ritorno è 
annunciato per oggi. 

In serata l'on. De Gasperi 
— dopo aver ricevuto il sot
tosegretario agli esteri Tavia-
ni — si è intrattenuto in lun
go colloquio con il ministro 
Pella, col quale ha discusso 
la vertenza coi pubblici di
pendenti. Secondo quanto af
fermano talune agenzie, la 
questione sarà portata di
nanzi al prossimo Consiglio 
dei ministri, dato anche che 
l'agitazione dei pubblici di
pendenti si fa sempre più 

viva, come dimostrano i nu
merosi ordini del giorno vo
tati in tutta Italia da statali 
riuniti in assemblea. 

Interpretando questo stato 
d'animo della categoria, la 
segreteria della C.G.I.L. e 
il Comitato di coordinamen
to delle federazioni e sinda
cati nazionali dei pubblici di
pendenti si sono riuniti ieri 
sera per procedere ad un 
esame comune dell'agitazio
ne in corso per la conces
sione dell'acconto. Preso atto 
delle dichiarazioni fatte dal 
presidente del Senato on. Rui
ni nel corso del colloquio avu
to con gli on. Di Vittorio e 
Lizzadri, la Segreteria confe
derale ed il Comitato di coor
dinamento hanno riafferma
to l'esigenza della concessio
ne urgente di un acconto 
sui prossimi miglioramenti 
— o sotto altro titolo — so
lo mezzo per attenuare 11 
grave disagio di cui soffrono 
i pubblici dipendenti e le 
loro famiglie. , 

Il comunicato diramato 
dalla C.G.I.L. al termine del
la riunione afferma: 

« A coloro i quali pretendo
no che l'avvicinarsi delle ele
zioni renda superflua l'insi
stenza sul carattere urgente 
dell' acconto, la Segreteria 
della CGIL ed il Comitato di 
coordinamento fanno osser
vare che il governo tende si
stematicamente a ritardare il 
più possibile la concessione di 
un acconto per rinviare al 
massimo la decorrenza dello 
adeguamento degli stipendi al 
fine di prolungare la ingiusta 
riduzione degli stipendi reali 
di cui i pubblici dipendenti 
soffrono da circa due anni. 

« Coloro i quali sostengono 
che l'acconto immediato sa
rebbe superfluo, dimostrano 
di ignorare le reali condizioni 
di vita familiare degli statali 
e deliberatamente operano in 
appoggio all'azione negativa e 
dilatoria del governo contro 
l legittimi interessi del pub
blici dipendenti. 

«D'altra parte, l'insistenza 
del governo sulla sua legge 
delega — giustamente avver
sata dai pubblici dipendenti 
-* lascia presumere che la so
luzione del problema degli 
statali verrà procrastinata 
per un tempo indefinito. Sol
tanto la concessione di un ac
conto immediato può dimo
strare che si ha davvero la 
volontà di risolvere con senso 
di equità e di giustizia il gra
ve problema ». 

Case'io ferroviario 
abbattuto da un merci 

TARANTO. 4 — Un cadilo 
ferroviario è stato uhi attuto da 
un treno merci L'Incidente * 
av\enuto nel pief>sl dello fcalo 
di San Nicola. Il convoglio mer
ci n. 7232. che stava larcndo 
manovra, e btato erroneamente 
Istradato su un binarlo morto 
Che termina presso l! casello 
n. 2500 II treno ha cozzato vio
lentemente contro la casetta Che 
In gran parte è crollata. 

INAUDITA PROVOCAZIONE CLERICALE 

I l nostro compagno aveva tenuto 2 anni fa un 
comizio non autorizzato: questo i l pretesto! 

La voce dei lettori 

SPINAZZOLA, 4 — 1 c le
ricali ricorrono a tutti i mezzi 
leciti ed illeciti per ingannare 
il popolo; da azioni sempli
cemente provocatorie dirette 
contro i capi del movimento 
operaio, passano a quelle più 
spregevoli del ricatto e della 
persecuzione dei lavoratori 
simpatizzanti o militanti del 
nostro Partito. 

Allo scopo di costringere 
alla rassegnazione i lavora
tori che soffrono nella mise 
ria e di infondere in essi la 
sfiducia nella propria forza, 
la DC ha provocato, a causa 
di un pubblico comizio di due 
anni or sono ritenuto non au
torizzato, l'arresto del com
pagno on.le Raffaele Pasto
ie, vecchio combattente della 
classe operala, il quale ha s u 
bito persecuzioni e carcere 
durante l'infame ventennio. 

Si è voluto così colpire il 
compagno Pastore, candidato 
al Senato per il collegio di 
Trani-Barletta, proprio d u 
rante la campagna elettorale 
in corso, onde impedire che 
avesse qualsiasi contatto con 
le masse operaie e contadine 

UNA DENUNCIA PRESENTATA AL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

Per presentarsi candidato Restagno 
estorce firme ai suonatori di Sora 

Galoppini del parlamentare clericale presentarono ai musicanti, perchè li sottoscri-
vesserò, dei fogli già preparati con il pretesto che si voleva aiutare il Corpo musicale 

sulle quali egli esercita un 
grande ascendente. 

Non appena si è diffusa la 
incredibile notizia, i cittadini 
hanno manifestato la loro in 
dignazione contro la DC e il 

Raffaela Pastore 

governo clericale e la loro so
lidarietà verso il compagno 
Pastore. Tutti i cittadini one
sti, anelanti alla libertà e alla 
giustizia, diranno certamente 
no, il 7 giugno, ai soprusi e 
alla corruzione dei clericali. 

Al procuratore della Re
pubblica di Roma è stata pre
sentata la seguente denun
cia: 

a Ill.mo Signor Procurato
re della Repubblica di Cas
sino. 

« Il sottoscritto, Evangelista 
Raffaele fu Domenico nato 
e domiciliato a Sora in via 
Armando Diaz 3 ritiene do
veroso esporre i seguenti fat
ti alla S. V. Ill.ma. 

« Mercoledì 22 aprile alle 
ore 23,30 si presentarono nel
la sala di musica, sita in via 
Torrevecchia in Sora, dove 
il sottoscritto con altri mu
sicanti eseguiva la prova di 
musica, le guardie municipa
li Coe Guerrino e Forestie
ro Antonio, impiegati comu
nali, ambedue residenti a 
Sora, chiedendo al sottoscrit

to e ad altri presenti, a nome 
del Sindaco di Sora, di ap
porre la propria firma su fo
gli già preparati ed in loro 
possesso, affermando che le 
firme stesse sarebbero servi
te al sindaco per svolgere o-
pera di aiuto verso il Corpo 
musicale, presso le autorità. 

«Oggi, conosciuto che tali 
firme sono state invece uti
lizzate per la presentazione 
del candidato d.c. sig. rag. 
Pier Carlo Restagno nel col
legio senatoriale Sora-Cassi-
no, poiché l'atto che è stato 
fatto compiere al sottoscritto 
e ad altri contrasta con le di
sposizioni di legge secondo le 
quali la firma dei presenta
tori dei candidati al Senato 
deve essere apposta in pre
senza di notaio, non essendo 
ciò avvenuto, denuncio il fat
to alla S. V. Ill.ma per gli 

UNA IMPORTANTE SENTENZA Dt l COWSIBLIO DI MUSTIflA AMMINISTRATIVA 

Gl i agror i siciliani sconfitti 
in un ricorso contro i contadini 

Ribadita la costituzionalità della legge per la riforma agraria 
siciliana, ottenuta dai contadini in seguito a durissime lotte 

opportuni provvedimenti di 
legge. Con ossequi 

Evangelista Raffaele 
Sora, 2-5-53 

Con il sottoscritto firma
rono anche Fabrizi Antonio, 
La Posta Edoardo, Jannuc-
celli Cesare. Baldassarre Vin
cenzo ed altri ». 

Si tratta come si vede di 
un nuovo caso dì inalcostit
ine damocristiuno. Nò è stra-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 4. — Il Consi
glio di giustizia amministra
tiva della Regione siciliana, 
presieduto dal dott. Bozzi, h i 
rigettato il ricorso contro la 

/ T —-,-. costituzionalità della « legga 
partito si abbassasse addirittura ,per la riforma agraria j>ici-

f . _ ir _ £* t . * f f m. * • • A j _ n al rango di confidente della po
lizia o, addirittura, di delatore 
ai vari Pollante degli iscritti ai 
partiti avversari. Ma tant'è; c'è 
sempre da imparare. Era un 
partito di » forchettoni », ora 
sappiamo che è anche un partito 
di confidenti e di spìe della po
lizia. Nobile missione, non c'è 
che dire, nobilmente assolta a 
quanto pare. 

Il diavolo toppo 

liana >, prevista dalla legi 
slazione della Regione, ore-
sentato ' dal principe di Ni -
scenii, Corrado Valguarnera 
e dal barone Cannarvlla, 
grandi agrari siciliani difesi 
dal sindaco democristiano di 
Palermo prof. Scaduto e da
gli avvocati Nicolò. Dediu e 
Mantovani Basile. Contrari 
al ricorso erano l'Ente di ri
forma siciliano, difeso dal 
prof. Virgilio Andreoll, dal 

prof. Santoro Passarelli. dal 
prof. Pugliiti, dal prof. Mas
simo Giannini e un gruppo 
di contadini assegnatari di 
terre, difesi dagli avvocati 
Nino Gaeta e Ghera. 

Gli agrari motivano il loro 
ricorso negando la costituzio
nalità della «legge di riforma 
agraria siciliana » la quale im
pone un limite di 200 ettari 
alla estensione del latifondo, 
mentre la legge nazionale di 
riforma agraria non stabilisce 
limiti, ma solo decurta di certe 
percentuali il latifondo a se 
conda del reddito imponibile. 
Gli agrari si opponevano: 1) 
alla clausola della legge che 
considera le vendite, le do 
nazioni, le dotazioni fatte 
dopo il 31 gennaio 1949. non 

REPLICANDO AL PROCESSO PER I FATTI DI S. FERDINANDO 

ff P. M. afferma che i fascisti 
avevano p reo rd ina to la strage 

DAL R0STK0 COUISroifDENTE 

FOGGIA. 4. — Nell'udienza d| 
atamano dei ptocesso di & Fcr< 
dirmado. ebe ai sta svolgendo 
presso la nostra corte d'Assjae. 
U F-M. dott DI Giovine ha evol
to la sua annunziata, replica con
fermando le richieste formulate 
a conclusione della sua requisi
toci»: «ette ergastoli nei confron
ti dei maggiori lmputau lavristt. 
responsabili del reato di strage. 
• pane Tarlanti da uno a 6 anni 
per gli altri Imputati minori. 

1M Pubblica accusa ha Iniziato 
la aoa repUce, durata circa due 
or», eoo U mettere in rilievo io 
afono «Mia difesa del fascisti 
neq-aaaegnar* all'episodio Daiul-
ao*LQfOlu*D la funzione, nella 

dei fata di a perdi-
della provocazione a cui 

1 (aaeaitt sfieMjero poi reagito 
ummmamaam a lavoratori. 

n PJC ha rigettato con fona 
• «orlala di argomenti questo 
tentativo che tende a far passa. 
ve gtt imputati faldati non gli 
coaee óet provocatori ma come 
dal provocati, in contrasto quin
c i eoa a» realta processuale. 

S «He cosa avrebbe provocato 
f immilliti reedeq di S. perdi 
a t sdo eeoondo la difesa» Le haa-

v'è stata preordinazione, questi 
signori, in numero di 40-50 si 
sono trovati tutti insieme allo 
stesso posto, armati di mitra, pi
stole e di bombe a mano» n fai-
to stesso che gli imputati erano 
contenuti nella piazza e la pro
va obbiettiva della preordina
zione ». 

diere rosse esposte dinanzi alle 
sedi dal capi cellula! 

Poi la Pubblica accusa è pas
sata a dimostrare con dovizia di 
esempi C particolari la preordi-
nazione dei fatti di S- Ferdlnan 
do Egil ha sostenuto che 1« vio
lenze. le minacce a mano arma 
te. le violazioni di domicilio, le 
prime raffiche di mitra. le ag
gressioni. 11 falò delie bandiere 
rosse ed infine la sparatoria mi
cidiale contro le sedi comuniste, 
dei partigiani e della Camera de! 
Lavoro, sono atti delittuosi e cri
minosi' compiuti dal gruppo de
gli imputati secondo un piano 
ben preciso e preordinato. Finan
che al rifornimento delle muni
zioni e dei sacchetti dei canea-
tori si era pensato! 

Si è parlato di provocazione. 
In questo processo, e la Dilesa 
ha tentato di « ricamare » sull'e
pisodio Dalotso-Logoluso. dimen
ticando che prima di tale epi
sodio si ebbero le violenze a ma
no armata, le minacce. le viola
zioni di domicilio ed il ferlmen- . .... ^ , .. _ „ 
to di alcune persone fra cui quel-j1» <4*«* <**» »"*f« *" &J*™-
Io di Vincenzo Di Stefano, le."*™*0 I làvT' W*1**1^ c o « *>* 
prime raffiche di mitra e di p l - ; 9 0 s t « n u t o u „ r e W o d l ***»- *«' 
stola dei € caporione. Campo- P 0 1 ^ ^ 0 I O n - " ^ o Assenna
mele e dei Capriolo, sgranate, *° P*r u P»1** c , v , , e replico*1* 
prima di questo episodio? ' e «* P*»*«J* P«r domani ** • « -

« Come mal — ha sottolineato tenza, 
fl Pubblico lalnietero — se noni SANDRO FIORE 

Il sfen. Pier Carlo Restagno 

no che al centro di questa 
vergognosa vicenda vi sia il 
segretario amministrativo 
della D. C. l'uomo che attra
verso VERICAS ha beffato le 
popolazioni del Cassinate per 
cinque lunghi anni. 

Intervento della C.G.I.L 
sulla trattenuta per pensioni 

calcolabili agli effetti della 
misurazione della estensione 
del latifondo; 2) all'altra di
sposizione della legge che 
non consente Io scorporo, 
per il suddetto calcolo, dei 
terreni bonificati e di quelli 
già ceduti a contadini per 
effetto della riforma. 

Gli agrari, inoltre, in via 
pregiudiziale, negavano alla 
autorità amministrativa la 
competenza in materia, s o 
stenendo la competenza del 
la Magistratura ordinaria. 
Ciò avrebbe portato ad una 
6erie di ricorsi che, attra
verso le lungaggini d e l l a 
procedura civile avrebbero 
finito per annullare i be 
nefici della legge di riforma 
agraria siciliana. Gli agrari 
i n f i n e sostenevano che i 
contadini assegnatari dove
vano essere estromessi dal
la causa. Per questi motivi 
gli agrari chiedevano che gli 
espropri già deliberati fos
sero sospesi. 

Il Consiglio di ' giustizia 
amministrativa della Regio
ne siciliana, respinte le ec 
cezioni pregiudiziali di in
competenza e di estromis
sione dalla causa dei conta-i 
dini. ha altresì respinto tutte;DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
le eccezioni di merito, di
chiarando la piena costitu
zionalità della legge e la va 

La Segreteria della COIL in 
una lettera al Ministro del La
voro ha formulato una proi>osta 
relativa al contributo dei la
boratori per il fondo adegua
mento pensioni. 

Com'è noto, per effetto della I pubblicamente cifre 

legge concernente il coordina
mento delle pensioni il contri
buto a carico dei lavoratori è 
stato elevato dal 1051 al 1053 
dal 2.60% ol 3% della retribu
zione complessiva mentre in con
tributo del datore di lavoro è 
stato ridotto dal 6 60Vo a! 6%. 
La Segreteria confederale, pur 
non ponendo in questo mo
mento il problema dell'esenzione 
del lavoratori dal contributi as
sicurativi. in considerazione del
la situazione attuale dei salari. 
che sono note\olmente al disot
to elei minimo di vita e per e-
vitare che l'aumento del contri
buto venga praticamente ad 
attenuare notevolmente 1 bene
fici derivanti dall'ultimo au
mento degli assegni familiari. 
ba richiesto al Ministro del la
voro di avvalersi delie facoltà 
previste dalla legge oer stabili
re che il contributo a carico dei 
lavoratori resti fissato sul 2 60'/* 
evitando cosi un aumento che 
peaereooe notevolmente sulla 
capacita di acquisto dei lavora
tori Italiani. La richiesta di 
mantenere 11 contributo al li
vello dello scorso anno non de
ve, s'intende, modificare In al
cun modo 11 trattamento di 
pensione attualmente In vigore. 

Marito e moglie si ritrovano 
dopo 45 anni in un ospizio 

BARI, 4 — 45 anni or sono 
abbandonò il marito fuggendo 
con un amante: oggi lo ha ri
trovato in un ospizio di mendi
cità. Saletta, Glanfredi ha 75 
anni; il marito, Tommaso Pa
store ne ha 78. 

I due vecchi si sono rivisti 
nel giardino della casa di riposo 
di Bari o 6i sono abbracciati 
piangendo. 

Tommaso Pastore, dopo l'ab
bandono della moglie, nel 1908 
a\eva lasciato 1! lavoro del cam
pi e si era messo a mendicare 
Uguale destino aveva conosciu
to la donna, dopo la morte del
l'amante. Non si erano però 
mai incontrati prima d'oggi. 

Alti funzionari colpiti 
dalle rappresaglie di Pella 

lo 

Acqua limpida e vecchie ossa 
scoperte in una grotta 

TRENTO. 4. — il rocciatore 
trentino cesare Mae^ttl ha sco
perto. mentre stette», scalando 
una variante della «direttissi
ma » della Paganella. una nuova 
grotta che si apre nel vivo della 
roccia. Essa si compone di due 
stretti cunicoli che portano In 
due ampie saie 1! cui fondo è 
coperto da uno strato di acqua 
limpidissima. Nella grotta 11 
Maestri ha rinvenuto delle ossa 
calcinate che sono state portata 
al Museo di storia naturale di 
Trento. 

Signor direttore, 
tome Ella 

rie orderì, il 
personale aen* 
Corte dei Lot
ti (etcUtio il 
ruolo magi
strati) e aei 
ministeri del 'e 
Finanze e del 
T e so ' o u a-

stenne dal lavoro nei giorni 
e 2$ novembre e s t e t i dtco-i-
bre per rivendicare la p'oro^a 
dei diritti casuali, che il ijote-MO 
avrebbe voluto sospendere e >n 
la fine dell'anno I9S-. 

Óra a noi, funzionari a-unif 
mitrativi di gruppo A, dai g>udo 
sesto al grado nono, dei mini
stero del Tesoro, l'ammini<trjzio 
ne ha trattenuto arbitrariamente 
il corrispettivo delle qu litro 
giornate di sciopero sottruendo-o 
dagli stipendi di marzo e U a-
prile. L'assurda rappresagli col
pisce la quasi totalità dei lui-
zionari poiché la stragrande »/sfi-
gioraitza di noi aderì allo scio
pero. In particolare, poi, n tr ,t-
t* stavolta di una rivada del-
l'amministrazione per sottrarci al
meno una parte di quei benefici 
economici che il governo vo.-;'^ 
toglierci completamente abolendo 
i diritti casuali e decurtando art 
dirittura la nostra retribuzione 
globale proprio nel momento m 
cui è generalmente accettata li 
necessità di elevare il livello de 
gli stipendi agli Statali. Incute v 
da notare come le CommUiun 
finanze e tesoro della Camera e 
del Senato abbiano deciso a mag
gioranza la proroga dei diritti ca
suali, riconoscendo cos'i implici
tamente la legittimità e la V" 
stezza dell'agitazione condotta 
dai finanziari. 

Noi chiediamo se nella tiepub 
Mica italiana sia consentiti che 
un capo di amministrazione 
(nella fattispecie U ministro del 
Tesoro) infierisca contro :t prò 
prio personale per avere questo 
esercitato un diritto sancito dal
l'art. 40 della Costituzione 

Con la preghiera di voler pul>-
blicare la presente sul Suo au
torevole quotidiano. Le porgia
mo anticipati ringraziamenti e 
distinti saluti 

Un nnmeroso gruppo di Am
ministrativi dell'Amministrazio
ne centrale del Tesoro. 

Prediche elettorali 
nei cantieri di Matera 

Cara Unità, 
faccio parte 

dei 4$o lavo
ratori del can
tiere forestale 
a Timmari, al
le dipendenze 
dell'Ispettorato 
forest ale di 
Matera. Voglio 
far conoscere a 

tutti i tuoi lettori — perciò ti 
prego di pubblicare la presen 
te — in che modo la Forestale 
e le autorità sprecano i soldi per 
fare la propaganda clericale. 

VILE PROVOCAZIONE DEI CLERICALI A RAGUSA 

I d. G. sfidano Failla a contraddittorio 
e poi gli lanciano addosso la Celere 

L'on. lannuzzi, che aveva lanciato la sfida, non si è fatto vivo 

RAGUSA, 4. — Una grave 
provocazione poliziesca la cui 
le^ponsabilità ricade sui diri-
centi della D . C è stata con
sumata nella tarda ora dt sa
bato tera a Ragusa, nel corso 
di un comizio tenuto dal com
pagno on. Failla m Piazza San 
Giovanni. I fatti che hanno 
portato alla provocazione, il
lustrano assai chiaramente la 
parte di primo piano che in 
essi hanno avuto i dirigenti 
clericali. 

Bisogna innanzi tutto risalire 
allo scorso giovedì, quando il 
sottosegretario alla difesa ono
revole Jannuzzi. sbandierando 

e dati su 

presunte realizzazioni del re 
girne clericale, aveva sfidato il 
dirigente del P.CX a contrad
dirlo pubblicamente. La sfida 
era stata prontamente raccol
ta dall'on. Failla, ma Jannuzzi, 
da buon d.c , preferiva squa
gliarsela suscitando penosa im
pressione anche tra i suoi ales
ai seguaci. 

Sabato sera aprendo la cam
pagna elettorale, l'on. Failia 
si era riservato di rispondere 
documentatamente alle panza
ne di Jannuzzi ed aveva ap
punto iniziato il suo discorso 
con una pacata confutazione 
delle cifre fornite dal sottose
gretario. i l pubblico, numero-

FORTE ARRINGA DELL'AVVOCATO LOMBARDI A VELLETRI 

I repubblichini di Oderzo erano mercenari 
che violavano anche le convenzioni dell'Aia 

liberati 
Questa sentenza del mas

ti P.M ha cosi concluso lai5'1?0, organo di giustizia am 
sua replica: «signori della Corte ~ = _ " '"' 

VELLETRI, 4. — Stamane 
davanti alla Corte d'Assise so

lidità degli espropri già d e - j n r t ncomineate. dopo la P*u-
liberati |-a domenicale, le arringhe dei 

difensori dei partigiani di 

ho Anito. Ricordatevi che solo 
un avvenimento del dopo guerra 
può paragonarsi al processo cne 
stiamo esaminando: la strage di 
Fortena aeiu Ginestra. A Portei-
la delia Ginestra, ad opera di 1 n 
pugno di banditi, furono assas
sinate 8 persone; nei fatti di S 
Ferdinando 1 morti «ono 5: ma 
anche 11 — triste Ironia delia 
sorte — vi era un bambino ed il 
giudizio della Corte d'Assise di 
Viterbo fu l'ergastolo, lo confer
mo qulnd] la pena dell'ergastolo 
per 1 maggiori imputati e chiedo 
che si faccia piena giustizia > 

8ubtto dopo ba replicato per 

ministrativa siciliano costi
tuisce una grande vittoria 

dei contadini, in primo luo
go perchè è stato rintuzzato 
il tentativo degli agrari di 
riprendersi la terra ottenuta 
dai contadini con le l o r o 
grandi lotte e con la legge 
di riforma regionale, e in 
secondo luogo perchè ricono
sce ai contadini il diritto di 
intervenire a tutela e difesa 
della riforma e di essere pre
senti in tutte le fasi della 
applicazione della riforma e 
negli organi che devono at
tuarla. La sentenza costitui
sce inoltre una riaffermazio
ne dell' autonomia siciliana 
che anche in q u e s t o caso 
sancisce posizioni più avan
zate dal punto di vista s o 
ciale rispetto alle leggi Ita
liane. 

G. 8. 

Oderzo. 
Ha parlato l'avv. Xicola 

Lombardi, difensore del parti
giano Attilio Da Ros «Tigre). 

Secondo l'oratore questo pro
cesso non avrebbe dovuto mai 
svolgersi perchè ci seno state 
rane inchieste — a partire da 
quella degli incle.-i por finire 
a quella del capitano Diaman
te — le quali tutte accertaro
no trattarsi di fatti di guerra 
e pertanto da amnistiarsi. 

L'oratore ha quindi tracciato 
un quadro dell'epopea parti
giana, rievocando il clima nel 
quale sorse e le vicende attra
verso le quali si sviluppò so
pratutto come lotta armata 
contro il fascista che si era 
messo contro la propria Patria. 
in difesa di una nazione stra
niera che in quel momento 
calpestava il suolo del nostro 
Paese. 

Le prime esecuzioni, quelle 
dei brigatisti neri a Montica 

nero dopo regolare giudizio da 
parte del tribunale marziale 
partigiano. Le seconde esecu
zioni invece, quelle del Ponte 
della Priula. avvennero dopo 
una sena dn-cnroinazione do
vuta alla necessità d: far 
fronte alla grave situazione 

e pertanto, anche a considerare 
la situazione dal punto di vi
sta della Convenzione dell'Aja, 
i fascisti catturati non aveva
no la qualifica di prigionieri di 
guerra. 

Infine l'avvocato L°rnbardj 
si è soffermato sulla posizione 

militare determinatasi con l o j d e i = u o protetto. Da Ros, e ha 
arrivo di una forte colonna te- • - - • 
dc*ca, con la fuga dei fascisti 
e con lo scatenarsi d» 300 - c o 
sacchi . che si trovavano ne,»a 
zona di Mazzola e che erano 
al servizio dei tedeschi 

Egli si è quindi soffermato 
sulla convenzione dell'A ja e 
•̂ ul principio della reciprocità 
previsto perchè venissero con 
siderali prigionieri quegli eie 
menti del nemico che venisse
ro catturati. Ma i fascisti non 
considerarono mai prigionieri 

partigiani, non li portarono 
mai davanti ad un Tribunale 
per giudicarli e condannarli, 
ma li uccidevano sul posto. 
Pertanto i fascisti non aveva
no obbedito al principio della 
reciprocità; inoltre, stando al
la Convenzione dell'Aia, essi 
non facevano parte di una na
zione belligerante, perchè i 
fascisti avevano impugnato le 

no, ha detto l'oratore, awen«|armi contro la propria Patria! 

Nei giorni 26, 27, 28 marzo, 
è venuto un prete sul cantiere 
e dalle 10,30 di ogni giorno, per 
tre ore al giorno, ci ha fatto 
smettere di lavorare, naturalmen
te col permesso e l'appoggio del
l'Ispettorato forestale; ci ha fat
ti riunire, nel tentativo di farci 
ascoltare le sue prediche eletto
rali. Tutti insieme, però, abbia
mo insistito che non velevamo 
ascoltar comizi e che invece vo
levamo gli aumenti per i quali 
stiamo lottando con grande com
pattezza da 7 mesi, mentre la 
Forestale ce li ha sempre negati. 

Il 7 aprile, poi, si è presentato 
in cantiere l'ispettore forestale 
dr. Manlio Ferrante, il quale, ci 
ha voluto fare nel modo seguen
te gli auguri per la Buona Pa
squa trascorsa. 

Siccome avevamo scioperato 
mezz'ora il }o marzo per prote
sta contro il colpo di forza d.c. 
al Senato, ed egli ci aveva mul
tato abusivamente tre ore di la
voro ciascuno, e siccome prote
stavamo contro questo fatto, con 
arroganza et ha minacciato di li
cenziamento se non l'avessimo fi
nita con gli scioperi e col se
guire le direttive del nostro sin
dacato. 

Ecco, cara Unità, come viene 
svolta la politica e la propagan
da clericale sul nostro cantiere 
di Timmari. Mentre ci si multa 
di j ore perchè abbiamo sciope
rato mezz'ora contro la legge 
truffaldina, ci si fanno perdere 
^oso ore di lavoro, retribuendo
cele nell'illusione di comprarci e 
sottometterci. 

Cordiali saluti. 
Cosimo Antezza 

(Segretario della Lena 
Braccianti di Matera) 

Lettera dalla «Piaggio» 

all'on. Sabatini 
Cara Unità, 

sono un ope
raio della Piag
gio di Ponte-
dera e, come 
tutti gli altri 
lavoratori del
la mia fabbri
ca, ho fatto 4 
scioperi per ot
tenere il pre-

esaminate le testimonianze a 
carico, ne ha trovato i lati de 
boli e ha concluso affermando 
che la partecipazione del «Ti 
gre. . si restringe ai giudizio 
di un gruppo di brigatisti ne
ri che furono fucilati a Monti
cano. Il « Tigre » è estraneo a 
tutti gli altri fatti perchè ai 
trovava a combattere a Colle 
Umberto quando fu eseguita la 
seconda fucilazione e non era 
più nella formazione partigia
na quando avvenne Q prete 
vamento ad opera del « faen
tino w. 

L'avvocato Lombardi ha con
cluso ricordando che Attilio 
Da Ros aveva sulla propria t»-
sta la taglia di un milione da 
parte dei fascisti e che è stato 
tre volte citato nel «bollettino 
a l leato- per U suo contributo Soldano e gii" altri~re«ponsabÌ" 
alla guerra di Liberazione. l u «ranno denunciati all'auto-

KICGAatOO MABIAN1 (rità giudiziari!. 

so ed attento, ascoltava l'ora
tore che, astenendosi da ogni 
commento, 51 rimetteva all'elo
quenza dei dati. 

Improvvisamente, mentre lo 
oratore stava entrando nei vi
vo della sua documentazione, 
il commissario di P. S. Sol
dano, senza alcuna giustifica
zione, e senza il prescritto 
preavviso dei tre squilli di 
tromba, ordinava ai suoi uo
mini di caricare i cittadini che 
assistevano al comizio. Nume
rosi di essi sono rimasti con
tusi. 

Questa la provocazione. Ma 
va detto anche che il comizio 
dell'on. Tailla era stato inizia
to con un'ora di ritardo alle 
ore 21, in conseguenza di una 
circostanza. Il Prefetto, il qua
le in un primo momento si 
era offerto di fare da media
tore fra la D.C. ed il P.CJ., 
perchè il comizio, in sostitu
zione d: uno indetto dai cle
ricali avesse luogo alle ore 20, 
all'ultimo momento, cioè, elle 
ore 19.55. informava il P.CJ-, 
tramite il commissario Solda
no, che la D C si era rifiutata 
di rinunciare all'orano preno
tato e che pertanto se l'ono
revole Failla avesse parlato, la 
polizia sarebbe stata costretta 
ad agire. 

Si è capito subito che spi
rava aria di provocazione e 
soltanto il senso di responsa
bilità dei nostri compagni ha 
impedito che si verificassero 
incidenti. 

Il Prefetto, il Questore ed il 
Capo di Gabinetto nel frattem
po si erano resi irreperibili. 
Fu giuocoforza quindi iniziare 
J comizio alle ore 21 e co*i i , j j:";__, ir J; .--, 
rinviandolo di un'ora, i D.C. 2 d d t * , o n a l e dt ICO 

speravano di sabotarlo ma .si 
erano ingannati di grosso per
chè una folla eccezionale gre
miva la piazza S. Giovanni. 

Che la provocazione fosse 
stata premeditata è provato 
anche dal fatto che numerose 
forze di polizia erano state fat
te affluire a Ragusa. Il grave 
attentato alla libertà di parola 
è stato unanimemente riprova
to anche c>i coloro che sono 
lontani da eli ambienti comur 
nistl e socialisti. 

Ci risulta che il commissario 

?- • . — *- — r ' * 
mio ai produzione. Se permetti, 
vorrei, attraverso le tue colonne, 
dire qualche parola all'on. Sa
batini, dirigente dei metalmecca
nici CISL. 

Mi ricordo che quando, in oc
casione dt uno sciopero, noi la
voratori ci riunivamo in un tea
tro cittadino, i dirigenti della 
CISL si avvicendavano al micro
fono e, calcando molto forte le 
parole, dicevano: * Piaggio pa
ga poco », » / lavoratori hanno 
ragioni da vendere in questa lot
ta *, * E' necessario battere Piag
gio per avere le j.000 lire di ac
conto ed il premio di produzio
ne ». » La CISL si Latterà fino 
in fondo », * L'unità raggiunta 
dai lavoratori è la premessa fon
damentale per la vittoria ». 

Tenendo conto delle afferma
zioni dei vari Grazio, Tertullia-
ni, Ceccarelli (dirigenti locali e 
provinciali della CISL). noi la
voratori credevamo veramente 
che questa volta avremmo man
tenuto l'unità nella lotta, mal' 
grado le intimidazioni ed i ten
tativi di corruzione della dire
zione. 

Ad un certo punto, ecco che 
arriva l'on. Sabatini; va a parla
mentare con la direzione, si met
te d'accordo, e manovra per far 
cessare la lotta. Infatti la CISL 
dichiara di ritirarsi e fa sparge
re la voce che la direzione avreb
be ' elargito » qualcosa. 

Poi l'on. Sabatini fece alcune 
affermazioni di fronte ai diri
genti della FIOM e della Com
missione Interna, le quali ci han
no portato a comprendere i mo-
'iyi del suo intervento presso la 
direzione. Disse infatti di non 
credere — per principio — nel-
l'imità sindacale e nella unità dei 
lavoratori. Per questa ragione — 
secondo lui — CISL e FIOM 
non tossono lottare insieme e so
lo in qualche caso, se le due 
strade eventualmente s'incontra
no, è possibile in quel momento 
andare per la stessa strada. 

Grazie alPintervento, non ri
chiesto. dell'on. Sabatini, Piag
gio ha concesso ai lavoratori quel
lo che sempre era disposto a dare 
e che noi. tutti d'accordo (diri
genti locali della CISL compreti), 
avevamo rifiutato perchè rappre
sentava una miseria. 

Infatti Piaggio ci concede una 
addizionale sul cottimo del ro%. 
se la produzione <ca oltre le SJOOO 
Vc<oe mensili, del ri** oltre le 
9-000, e del 2CTD al ragnunri-
mento delle io.oco Vespe. Que
sta addizionale frutta ai lavora
tori rispettivamente 600. 900 e 
t.2co lire mensili. La produzio
ne normale supera le S.000 Vespe 
<o!o nei mesi di punta, nel resto 
delPxnno non prendiamo quindi 
nessuna addizionale. Se si de
vono costruire 10.000 Vespe per 
avere r.200 lire in pia al mete, 
è facile calcolare quanto un ope
raio deve lavorare in pii per 
far guadagnare a Piaggio una 

milioni di 
profitti mensili. 

Questi sor.o i risultati delVin-
tervento delPon, Sabatini, per 
cui, a nome di tutti i lavoratori 
della Piaccio, lo pregherei di non 
interessarsi più delle nostre que
stioni. 

Una volta ' in Parlamento — 
<f ben ricordo — fa detto: 'At
tenzione. Sabatini, gli operai del
la Fiar fi ascoltano ». Ora noi 
diciamo: • On. Sabatini, gli o-
perai della Piaccio hanno impa
lato a conoscerla ». 

Mario Minati 
tCorrispondente d e l l a 
« Piaggio » dt reotedtra) 
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UNA ECCEZIONALE RASSEGNA ALLA GALLERIA D'ARIE MODERNA DI ROMA 

Si apre oggi la Mostra di Picasso 
Gli studi giovanili e il trasferimento in Francia - Sostenitore del Fronte popolare - Nasce "Guernica,, - Un'opera tenace per la liberazione 
della Spagna - U adesione al Partito comunista - Partigiano della pace - Al centro della crisi dell'arte moderna - I lavori presenti nella 
esposizione - Dalle colombe ai "Massacro in Corea,, a "La guerra e la pace,, - Una grande esperienza - Monito per gli artisti contemporanei 

Pablo Picasso è nato settanta» 
otie anni or sono, il a 5 ottobie 
t88i a Malaga. Suo padre era il 
professore di disegno Blasco 
Ruiz. Sua madre, Maria Picasso, 
era dì origine genovese. Dappri 
ma egli si firmò Pablo Ruiz Pi 
casso, in seguito scelse 'il solo 
nome materno. 

Tino ai vent'anni visse in Spa 
gna e studiò all'Accademia dì 
Bolle Arti di Barcellona. Poi, do
po un periodo di frequenti ri
torni in patria, si trasferì defini
tivamente in Francia dove lo 
aveva attirato l'incontro con al
tri giovani poeti e artisti, espres
sione dell'inquietudine e della di
sperazione dell'epoca, nonché con 
il srande mercato d'arte parigino. 

Scoppiata la prima guerra 
mondiale, Picasso si ritirò in Avi
gnone. Nel 1917 venne in Italia 
e fece a Roma per il teatro Co-
stanzi le scene dei balletti russi 
di Sergio Diaghileff. Poi tornò in 
Francia dove ha vissuto fino ad 
oggi, effettuando due soli viaggi 
all'estero: a Wroclav per il Con
gresso degli Intellettuali per ia 
pace (1947) e a Roma per la 
riunione del Comitato permanen
te dei' partigiani della Pace 
(1949). 

Durante la guerra di Spagna 
Picasso prese aperta posizione 
per il Fronte popolare e dipin
ge il celebre, immortale capola
voro, di grandi dimensioni, raffi
gurante il bombardamento del 
villaggio di Guernica ad opera 
degli aerei fascisti. Questo qua
dro che era al tempo stesso un 
grido di rivolta e una tragica 
profezia fu esposto nel Padiglio
ne della Spagna repubblicana al
l'Esposizione di Parigi nel 1937-
Ancora oggi Picasso è un attivo 
sostenitore della causa della libe
razione spagnola. A un giovane 
pittore suo connazionale che gli 
chiedeva quali vie seguire pei 
affacciarsi all'esperienza dell'ar
te, Picasso ha risposto: « la pri
ma via che deve seguire un gio
vane pittore spagnolo è quella 
dell'abbattimento di Franco ». 

Allo scoppio della seconda 
guerra mondiale Picasso non se* 
guc l'esodo verso gli Stati Uniti 
di molti famosi artisti cosmopo
liti. Rimane a Parigi e affronta 
impavidamente, senza nasconder 
si, l'occupizione nazista. Agli uf-

ghesc è caratterizzata, nel campo 
della cultura e dell'arte, da un 
crescente distacco di queste dalla 
vita e, in particolare, dai biso
gni, dalle aspirazioni, dai sen
timenti, dai problemi del popolo 
Via via che la decadenza dell-ì 
borghesia travolge in vera e pro
pria crisi tutti valori umani 
tradizionali, questo distacco si ac
centua sempre più trasformandosi 
dapprima in passivo annullamcn 
to di ogni interesse realistico, poi 
in programmatico disprezzo delia 
realtà. 

Man mano che nelle arti si 
verifica questo pernicioso, inevi 
tabile fenomeno, nella mente dei 
filosofi, e dei critici borghesi sorge 
l'esigenza di conoscerne il signi
ficato. Alcuni di essi saldamente 
legati a principi storicistici e de 
mocratici, si sforzano di andare 
in profondità, per comprenderne 
anche le cause, assolvendo così a 
un compito progressivo. Altri si 
abbandonano invece all'irruenza 
del fenomeno, ne restano posse 
duti e sopraffatti, tanto da diven
tarne anziché i critici, i teorizza
tori. Nasce in tal modo la dot
trina dell'arte per l'arte, dell'arte 
fine a se stessa, categoria staccata 
dal resto delle attività umane e 
obbediente a leggi sue proprie, 
autonome, distinte. 

L'arte è una delle forme più 
complesse ed elevate della co
noscenza umana. Essa assolve, 
per sua natura, nelle forme sue 
proprie, a un insostituibile com
pito di mediazione fantastica tra 
la mente dell'uomo e la realtà in
tesa nel suo storico sviluppo. 

Condanna di Sansone 
Presso gli antichi maestri la 

libera fantasia creatrice era sem
pre stata indirizzata a fare più 
ricca, profonda ed elaborata que
sta opera di mediazione: la loro 
arte fu condizione e strumento di 
sviluppo dell'intera società. Nei-
l'epoca della decadenza borghese 
la libera fantasia creatrice del
l'artista si adopera, al contrario, 
a rendere sempre più esigua, ane
mica e sterile questa òpera di 
mediazione: le opere dell'arte 
minacciano così di diventare con
dizione e strumento di regresso 
dell'intera società. 

L'attività creativa perde os;ni 

L£ 

PABLO PICASSO: «La guerra» (1953) 
traddizione. A qual punto s'e
rano ridotte le Arti figurative 
dell'occidente europeo alla fine 
del secolo XIX? Governava una 
maniera che, nel migliore dei ca
si, si limitava a riprodurre, con 
animo sempre più gretto, deter
minati aspetti pittoreschi e an-
nedotici della natura c delia 
vita. 

Era questa soltanto una crisi 
della forma? Una crisi della ca
pacità di usare il colore e il di
segno in modo elevato ed espres
sivo? Noi possiamo affermare 
oggi che non di questo soltanto 
si trattava. Anzi, un simile im
miserimento descrittivo della for
ma era la conseguenza di una 
ben più profonda crisi che invc 
stiva, tome si è detto, le râ  
gioni" ste'sse dell'arte, la sua fun 
zione storica e, in ultima analisi, 
i suoi contenuti. 

Nelle aule fredde delle acca
demie la borghesia ben tollerava 
che «otto la '̂ uida di barbuti 

di fantasia e di lotta, mentre in 
Francia e in Italia accadde esat
tamente il contrario. Sganciata 
dal movimento reale delle forze 
progressive, e nel cospetto della 
più grave involuzione reaziona
ria della società, la rivolta degli 
intellettuali d'aiattguardta rimase 
dentro i limiti della ricerca for
male o si abbandonò ad espe
rienze cervellotiche. 

Non c'è dubbio tuttavia che i 
risultati di questa rivolta hanno 
un particolare valore nella sto
ria della cultura. Dal!? pittura 
scomparve, ad esempio, l'artifi
cio veristico: 51 disegno diventò 
più essenziale e chiaro, il colore, 
sopratutto, si arricchì di nuova 
luce e verità materiale. 

Ma tale ricerca per i più ri
mase fine a se stessa, tanto che 
essi non riuscirono, e forse non 
vollero, mai allargare l'orizzonte 
inventivo della pittura. Fu que
sta la sorte dei principali artefici 
del movimento cubista, ad cscm-

nire capolavori tutti i quadri, o 
disegni o sculture di Picasso, co
me e costume della critica clas
sificatoria e descrittiva sulla qua
le si appoggia la borsa delle quo
tazioni di mercato dell'arte mo
derna, si pone il problema di una 
distinzione più approfondita che 
permetta finalmente di indivi 
duarc l'autentico valore e la fon
damentale linea di sviluppo del
l'opera sua. Una impostazione 
critica di questo tipo non è stata 
ancora applicata seriamente. 

Immagini tipiche 
Non è difficile tuttavia affer 

mare che Pica'-*», a differenza di 
tutti i suoi contemporanei, men
tre evita di limitarsi a uno stan
co e mononotono proseguimento 
delle tradizioni naturalistiche e 
impressionistiche, neppure si la 
scia possedere totalmente dal gu
sto.del nuovo ad ogni costo. Al 
contrario, persino nei suoi quadri 

PABLO PICASSO: «La pace» (1953) 
faciali delle SS che arrivano nel 
suo studio, con aria mezzo pro
vocatoria, mezzo ossequiosa, e 
gli chiedono: « Siete voi l'autore 
Ji Guernicat », Picasso risponde: 
* Io? No. Siete voi -. Questa di
chiarazione passò di bocca in 
bocca fri i giovani intellettuali e 
artisti francesi della Resistenza 
e dette a tutti fierezza e corag
gio e coscienza. 

Un nome popolare 
Finita la guerra Picasso entra 

ne! Partito comunista francese, 
tra Io stupore e la collera della 
borghesia, e dal 1947 è un auto
revole e amato dirigente della 
lotta per la pace. A Picasso si 
rivolge Charlic Chaplin appena 
negli Stati Uniti comincia l'illi
berale movimento di persecuzione 
anticomunista, affinchè egli sol
levi Io sdegno degli intellettuali 
europei. A Picasso si è rivolto il 
Comitato americano per la sal
vezza dei Rosenberg. A Picasso 
sì rivolgono tutti coloro che, im
pegnati nelle più diverse lotte 
per la libertà e la giustizia, san
no di trovare in lui un aiuto si
curo e prestigioso. Le colombe di 
Picasso da Parigi a Varsavia a 
Vienna hanno preso il volo ver»o 
le capitali di tutto il mondo 
spiegando sn ogni Paese, le loro 
candide ali. A Berlino i giovani 
di nino il mondo, riuniti per la 
festa della pace e della gioia, 
portavano al collo un fazzoletto 
con t colori e i disegni felici di 
Picasso. 

I* decadenza della società bor* 

ambizione di contenuto ideologi 
co, ogni coscienrc riflesso dciìa 
esperienza umana. Essa pretende 
limitarsi all'ufficio puramente 
tecnico di produrre oggetti sin
golari, che non hanno altra giù 
stificazionc se non quella di es
sere tali. 

Ciò è \CTO per tutte le arti 
lo e in modo più evidente per 
quelle figurative. Un quadro, una 
scultura, non si giudicano più in 
base all'immagine che raffigura
no e per il modo come la raffi 
gurano. Al contrario, il loro va
lore viene misurato dagli • in 
tenditori » su un piano pnramen-
te formale. Con la differenza che 
mentre il valore formale di un 
oggetto qualsiasi viene giudicato 
in rapporto alla sua funzione, il 
valore formale di simili opere 
d'arte non essendo riferibile a 
nessuna misura umana conosciuta, 
tanto più si fa apprezzare quanto 
più esso è gratuito, astratto come 
sì dice. 

Questa è la condanna che Va 
borghesia morente ha imposto, 
col grido di Sansone, ad una del
le più elevate, nobili e, come sì 
e detto, insopprimibili attività 
dell'uomo. Di qui il carattere 
contradirtono, tempestoso e oscu
ro della lotta che gli artisti d'a
vanguardia hanno condotto e 
conducono per non soccombere 
e per non venir meno, malgrado 
le avverse condizioni, al compito 
loro-

Pablo Picasso è al centro di 
questo dramma. In tutta la sua 
immensa attiviti creativa trovia 
nio sempre il segno della con* 

professori di disegno i giovani 
si dedicassero alla copia dal vero 
e dall'antico. Ma quali ideali, 
quali miti, quali croi, trovavano 
poi questi giovani rella vira rea
le? I nuovi croi, nuovi miti, 
ie idee e i sentimenti nuovi, era
no dalla parte della classe più 
avanzata, dalla pane del prole
tariato. Quei giovani artisti ne 
erano storicamente estranei, noii 
ne conoscevano la bellezza, la 
verità e la necessità. 

Che fare? Accettare il tran-
tran di una maniera che andava 
isterilendosi sempre più? Al con
trario: .'otta ad oltranza contro 
l'arte accademica e scolastica! 
Lotta ad oltranza contro la me 
schinità dei sentimenti piccolo-
borghesi m arte! Nuove forme e 
nuovi contenuti! 

Rivolta isolata 
Non c'è dubbio che in questa 

posizione, assai confusa sotto l'a
spetto ideologico, vi fosse mia 
carica umana giusta. Vi erz in» 
fatti il tentativo di spezzare l'an
gusta prigione di piccole cose, di 
ideuzze, di problemini, di sim
boli oscuri e decadenti, che mi
nacciava di immobilizzare per 
sempre le arti figurative. Del re
sto di questa stessa natura, fu 
ad esempio in Russia, la rivolta 
di Majakovskj contro i poeti de
cadenti e simbolisti. Solo che 
Majakovskj ebbe la sorte di in
contrarsi con una forza rivolu
zionaria in ascesa, ne divenne 
partecipe, ebbe da essa una spinta 
ideale nuova e potè restituirle 
con ì suoi poemi nuovo alimento 

p:o, e degli imitatori della Scuo 
la di Parigi in Italia. 

Per Picasso le cose andarono 
diversamente. Come si è detto 
egli partecipò con tutto se stesso, 
c addirittura come pilota, alla 
cosiddetta «rivoluzione formale-
dell'arte moderna occidentale. 
Ma quando intorno al 1920 que
sta cosiddetta « rivoluzione for
male > chiudeva bottega e i co
siddetti « rivoluzionari » si di
chiaravano soddisfatti di aver 
trovato la quintessenza di una 
bottiglia o di una Usta di cri' 
santemo, Picasso li piantava In 
asso e, cogliendo dall'esperienza 
fatta ciò che vi era di positivo, 
se ne andava alla ricerca di una 
realtà complessa e ricca di con
tenuto umano, a volte riuscen
dovi, molto spesso soccombendo 
sopraffatto dalle sue stesse in
venzioni formali. 

Gli storici e i critici d'arte 
hanno suodìviso l'attività di Pi 
casso in molti periodi, a seconda 
delle diverse maniere delle sue 
opere. Ma questa è una snddivi 
sione schematica e semplicistica, 
che non spiega quasi nulla e non 
aiuta a capire il vero significato 
della produzione immensa del 
maestro spagnolo. 

E* vero che la attiviti ar
tìstica di Picasso è caratterizzata 
da mutamenti assai netti e re
pentini, ma più che di veri pe
riodi cronologici delle diverse 
maniere si dovrebbe parlare dei 
momenti, o atteggiamenti ideali. 
che si alternano e coesistono nella 
sua complessa personalità. E' evi-
dea» perciò che, lungi dal defi-

p.ù ostur: e polemici e formali
sti, sempre troviamo un dichia
rato r;pporto con la realtà og
gettiva, della quale il pittore non 
intende liberarci mai. Questa ve
rità. :l più delle volte, appare 
deformata in modo coluto e ac
centuato nell'intento di risultare 
più Cipressi a e memorabile. A 
volte l'acceruata modificazione 
delle forme reali riesce a fornire 
di c><e una particolare e tipica 
immagine che esprime di solito 
scntimmri di ironia, di pietà e 
di tragedia. A \o!tc il processo 
di deformazione gli prende tal 
mente la mano da divenire fine 
a se stesso e annullare la riuscita 
dell'opera. Da questi errori di 
Picasso nasce ad esempio tutto 
l'equivoco dell'astrattismo. 

Sentimenti universali 
Vi è sempre però un mo

mento del genio creativo di Pi 
casso che rifugge da ogni gra 
tuito gioco delie forme e che co
stituisce, in periodi diversi delia 
sua attività, il valore principale 
del suo carattere di artista mo
derno e rinnovatore. E' questo il 
momento che spinge Picasso a 
esprimere con la pittura nn con
tenuto ideologico e politico di 
lotta, o anche soltanto nn con» 
tenuto sentimentale, semplice ed 
elevato, di valore universale, co
me l'amore per l'infanzia, per ciò 
che nasce, per il classico rapporto 
umano della famiglia, per la bel
lezza materiale della natura e 
della vita animale. 

l a questa grande esposizione 

romana, la prima di una certa 
mole, cui Picasso abbia consen
tito dopo molti anni, non sol
tanto in Italia ma nel mondo in
tiero, è abbastanza agevolo ri
percorrere alcune delle tappe 
principali della Mia carriera. 
Mancano purtroppo completa
mento le opere piodott0 prima 
del 1914. e particolarmente quel
le del periodo wntinii.-trio-/>npn-
lista, raffiguranti famiglie di 
mendichi, vagabondi, discredati, 
saltimbanchi, che costituiscono, 
esse sole, una delle pagine più 
alte e memorabili della storia 
dell'arte di tutti i tempi. 

La mostra di Roma ha il pre
gio di rivelare l'esistenza di ai-
cune decine di opere pressoché 
ignote, rimaste di proprietà per
sonale del maestro, come i setta 
ritratti del figlio Paul (1923-29) 
in veste di arlecchino, di pierrot, 
di torero, di pastore, la cui bel
lezza è di tipo classico ed ha ia 
perfezione formale dei capola 
vori. Inoltre in questa mostra e 
possibile vedere, per la prima vol
ta, la maggior parte dei quadri 
dipinti a Vallauris dopo la guer
ra e dopo il matrimonio con 
Francoise Gilor e la nascita dei 
due bambini Claude e Paloma. 
Vi e poi un gruppo veramente 
considerevole delle sue più im
portanti sculture come la Capra 
e YUomo dall'agnello, nonché un 
grande numero delle preziose ce
ramiche, ultima produzione del 
suo talento artigiano e della sua 
sorprendente inventiva. 

E* senza dubbio utile porre at 
tenzione alle datc dei vari gruppi 
di opere. 

Tre grandi divisioni 
In questa mostra è possibile 

procedere secondo tre grandi di
visioni di tempo: prima di Guer 
nica (1937), prima cioè del rin
crudire della minaccia di guerra 
e di distruzione del mondo; du
rante la guerra; dopo la guerra. 
Del primo periodo abbiamo ac
cennato. Del secondo, le cui ope
re presentano un'accentuazione 
espressiva che si spinge fino al 
mostruoso, è forse giusto dire 
che nell'ispirazione di Picasso si 
riflette anarchicamente una con
dizione di solitudine e di pessi
mismo. Egli è incapace di veder* 
intorno a se gli aspetti positivi 
della lotta e della vita umana 
che, malgrado la tragedia, pro
seguono. L'avversione contro la 

I barbari e della guerra lo spinge a 
coinvolgere nella sua disperata < 
persino distruttiva ironia tutto 
il mondo visibile e tutti gli uomi
ni: di qui le deformazioni grot
tesche, quasi zoologiche della 
persona umana, l'iperbole del di
segno, il contrasto stridente d;» 
colori. 

Nel terzo gruppo di opere que
sta atmosfera ossessiva e senza 
scampo scompare come di colpo. 
La visione del pittore si allarga 
e si placa nel cospetto della na
tura, del mare, delle piante, dei 
paesi; al cospetto del sogno di 
un mondo favoloso popolato di 
figure idilliche e pastorali; al co 
spetto della vita quotidiana, dei 
bambini che giocano, goffi e 
spauriti e stupiti coi loro grandi 
occhi spalancati sul mondo; al 
cospetto della vita degli annuali 
dei quali, soprarutto, Picasso 
scultore, senza riprodurne veri
sticamente tutte le sembiinze 
anatomiche e pittoresche, riesce a 
cogliere in modo sorprendente 1 
movimenti essenziali ed eterni 
della specie. Quei movimenti per 
cui la. specie prende un nome 
nella memoria umana. Basti 
osservare la torsione del collo del 
tenero agnello nelle mani del
l'uomo, basti osservare la pie»a 
della spina dorsale della capta, 
ricavata da una costi di palma, 
• il peso insopportabile «.ppwe 

glorioso delle sue mammelle ri
colme di vita, per rendersene 
conto. 

L' questo ii periodo stesso del
le Colombe della pace e deil? 
grandi litografie c acqueforti taf-
figuranti alcuni tra i più bei ri
tratti femminili che Picasso ab
bia mai creato. Il' un penoJo 
di rinnovato intento realistico, di 
approfondimento degli a:pcn. 
positivi e ottimistici dell.» vita 
umana. Persino la ira iizionale: 
insopprimibile ironia di Picasso 
diventa affettuosa, conciliante, 
non più distruttiva. 

L'opera più recente 
Ma la mostra di Roma audrà 

famosa sopratutto pet la prima 
esposizione nel mondo della più 
recente, grande opera di Picasso: 
La guerra e la pace. Purtroppo è 
assente dalla mostra un -^iwcro 
di particolare importanza per la 
comprensione dello s.'luppo sto
rico della personalità dì Picasso: 
/ / massacro in Corca. Con questo 
quadro, dipinto nel i9»o, Pvas-
so si riallacciava, in modo as.-ai 
più esplicito, al disco.so comin
ciato con Guernica e riprese col 
Carnaio del 1945, presente in 
questa mostra. I facili profeti 
formilisti avevano già dichiarato 
che Picasso se ne infischiava del
la questione del contenuto ideo
logico in pittura e della lotta 
dell'umanità per un mondo mi
gliore, che Guernica era stato un 
passeggero episodio, un'csplosio 

nc sentimentale. Ma Picasso li 
ha ancora una volta svergognati 
e smentiti. Egli ha raccolto in 
una grande sintesi tutti i valori 
più avanzati, polemici e umani 
della sua precedente attività e 
se nc è servito per rapnresentare 
in immagini figurative il più at
tuale, e al tempo stesso fonda
mentale, dilemma che sta davano 
all'uomo moderno: la guerra o la 
pace, la vita o la morte del 
mondo. 

Contrasto realistico 
E' secondo me un errore giu

dicare le due composi/ioni sol
tanto alla stregua di figurazioni 
simboliche. Realistica è la rap
presentazione del contrasto. Rea
listica è la rappresentazione del
la distruzione totale che si veri
fica al passaggio del mostro: fu
mo, sangue, informe protopla
sma. Picasso folgora la nostra 
fantasia con l'immagine della 
guerra atomica e batteriologica. 
Realistica, anche se fantasticata 
come in sogno, è la visione del
la terra, del mare e degli uomini 
che, passati finalmente dallo stato 
di necessità a quello di libertà, 
effettuano nel pieno sviluppo dei-
la individuale fantasia, gesti e 
iniziative che non sono più d'o
stacolo alla individuale fantasia 
di altri esseri umani. 

Per mettere in maggior risano 
l'idea che una pace così intesa 
non s'è ancora mai vista sulla 
faccia della terra, (quando an
dammo a trovarlo due mesi fa 
a Vallauris egli disse: < La guer
ra è ciò che è sempre stato e che 
gli uomini hanno sempre cono
sciuto, la pace è ciò che deve ve
nire e che nessuno ha mai cono
sciuto»), Picasso ha sognato una 
visione da età favolosa della sto
ria umana, una situazione da co 
munismo primitivo. Ma subito ha 
accennato con le figure della don
na che legge mentre allatta, dei-
l'uomo intento allo studio e del 
fanciullo che spinge l'aratro sul 
mare, il tema moderno del pro
gresso e del lavoro. 

La guerra e la pace non sono 
presentate come due contrari in-
comunicanti e metafisici: non so 
no immaginate secondo l'ideolo
gia trascendente che costrinse i 
pittori al servizio della Chiesa 
ad opporre in forma emblematica 
l'inferno di questa terra al para
diso dell'aldilà. Nell'opera di Pi
casso la pace e la guerra appaio
no come cose dell'uomo. Dalla 
volontà e dalla forza di questo 
gigante esse dipendono. Ecco in
fatti al termine estremo della fi
gurazione della Guerra ergersi un 
personaggio semplice e monu
mentale. Nudo, difeso da un 
bianco scudo con l'impresa della 
Colomba: il partigiano della pa
ce. Nell'immagine della guerra 
Picasso non indica più come in 

Guernica soltanto un inevitabile 
flagello. La forza dell'uomo, da
vanti al quale sorge il grano ver
de, può sconfiggere la guerra 
Fermare la guerra vuol dire per
mettere al grano di maturare. 
Quanto più il grano continuerà 
a maturare nel mondo, sotto la 
vigile difesa degli uomini, tan
ta più la guerra sarà sconfitta. 

Vi è ne La guerra e la pace 
rispondenza piena tra ispirazione-
ed espressione, unità tra forma e 
contenuto? Non avrebbe avuto 
quest'opera maggiore chiarezza e 
bellezza se certe soluzioni del di
segno, soprattutto nelle figure 
umane, fossero risultate più clas
siche e approfondite? Se l'usa 
stesso del colore, cosi spartito in 
grandi campi, si fo«se arricchito 
di maggiore complessità? • Se la 
concezione dello spazio fosse sta
ta più ricca di terza dimensiona 
come nc / / massacro in Corea?. 

A molti dì questi interrogativi 
si può forse rispondere in modo 
affermativo. Ma nel complesso a 
me pare che ne La guerra e la 
pace l'unità tra forma e conte
nuto si compia. E' difficile im
maginare un'altra forma diversa 
da quella cosi semplificata e ta
gliente, affrettata e persino rozza. 
che Picasso ha inventato per da
re appropriata espressione a 
un'opera il cui intento realistico 
è continuamente trasposto in 
simboli. E' un fatto tuttavia che 
Picasso si è servito" per La vuerra 
e la pace di alcune tra le più 
esplicite forme che egli abbia 
mai saputo inventare e che sono 
proprie del suo stile contraddit
torio. 

Una strada aperta 
L'esperienza di Picasso facilita 

dunque la strada e sprona quegli 
artisti che, convinti della neces
sità di una ulteriore elaborazione 
dei contenuti, dipingeranno do
mani il volto della pace, del la
voro umano e della civiltà nuova 
in forme sempre più classiche e 
comunicative, per esprimere dia
letticamente e conoscere • ar
ricchire, con le opere della fan
tasia, tutta intiera, la comples
sa realtà di una società trasfor
mata e in sviluppo: con i suoi 
croi moderni. 

Ma la contraddittoria esperien
za di Picasso, i suoi successi e i 
suoi errori, pongono al tempo 
stesso un grande e severo monito: 
l'artista realista non è colui che 
sì limita ad assolvere grazie alla 
sua abilità manuale e tecnica l'ef
fimero ufficio propagandistico 
d'una verità politica e umana 
meccanicamente accettata. L'ar
tista realista è colui che lotta 
per diventare egli stesso, coi} la 
sua arte, un militante politico, 
un elaboratore di idee e di sogni: 
un edificatore dell'uomo nuovo e 
della nuova società-

ANTONELLO TBOMBADORI 
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IN SEGUITO AGLI ABUSI E ALLE ILLEGALITÀ' CHE HANNO RESO NULLO L'ACCORDO 

La Federazione del PCI chiede al Prefetto 
la convocazione dei rappresentanti dei partiti 

In una lettera inviata da Nannuzzl al dott. Antonucci, sono denunciati gli illegali interventi della 
P. S. per limitare la propaganda elettorale dell'opposizione democratica e I favoritismi alla D.C. 

La Segreteria delta Federa
zione comunista romana ha in
viato ieri la seguente lettera al 

- Prefetto di Roma, dott. Anto
nucci; 

e Signor Prefetto, riteniamo 
Indispensabile segnalarla pub-
blicamente la lunga serie riegll 
abusi che. con ritmo sempre 
crescente, si stanno verificando 
da parte della Autorità di Pub
blica Sicurezza nel palese in
tento di disturbare e restrin
gere la nostra attività eletto
rale. 

Malgrado si fosse raggiunto, 
nella riunione tenuta in Pre
fettura, un rapido e amiche
vole accordo fra tutte le parti 
interessate circa i limiti, vo
lontariamente e consensual
mente fissati, della propaganda 
orale e scritta, e malgrado alla 
riunione stessa partecipassero 
anche il Comune di Roma e la 
Questura, si sono cominciati a 
verificare ben presto uno ierie 
di incidenti i quali alterano 
sostanzialmente il valore del
l'accordo e la funzione impar
tiate dell'Autorità. 

I fatti che riteniamo indi
spensabile denunciare possono 
cosi raggrupparsi: 

1) ILLEGALE INTERVEN
TO DELLA P.S. CONTRO LA 
DIFFUSIONE DI STAMPATI 
DI PROPAGANDA. 

Più volte, nelle ultime due 
settimane, sono stati arbitraria
mente fermati — e a volte an
che denunciati alla Autorità 
Giudiziaria — cittadini i quali 
diffondevano in pubblico stam
pati di propaganda elettorale. 
Non si contano i casi di arro
sto di diffusori dell'*Unità* e 
dì sequestro del giornale, casi 
tanto più esosi in quanto con la 
massima libertà invece avvie
ne la diffusione di giornali quo
tidiani e periodici di altri par
titi, non esclusi quelli che fan
no apertamente opera per il 
sovvertimento delle forme re
pubblicane dello Stato; casi, 
che spesso, sono accompagnati 
anche dal sequestro delle copie 
del giornale. Come se ciò non 
bastasse è perfino avvenuto al 
quartiere Mazzini (Delle Vit
torie) che il Commissario di 
P.S. abbia fatto fermare le si
gnore Maria Di Capua in Del
ia Seta e Tina Laino preten
dendo di esercitare una - cen
sura preventiva gal contenuto 
di un volantino di propaganda 
che esse andavano distribuen
do, giungendo fino al seque
stro, e, come è stato poi ieri 
trionfalmente annunciato dal 
giornale «I l Popolo», alla de
nuncia delle suddette signore 
per « oltraggio contro l'operato 
del Governo >. 

2) ILLEGALE AZIONE DEL
LA P.S. PER LIMITARE PRE
VENTIVAMENTE LA PROPA
GANDA SCRITTA ED ORALE. 

Molti Commissariati di P.S. 
• hanno tentato: 

' a) di fissare localmente ac
cordi diversi, stabilendo una 
interpretazione restrittiva del
l'accordo; 

•rj) di fare firmare preven
tivamente diffide; 

e) di disturbare l'attività di 
affissione dei manifesti, prin
cipalmente usando il sistema 
di e accompagnare » i nostri 
attacchini con pattuglie di 
agenti e talvolta con camio
nette. n Commissario di P.S. 
di Monte Verde è giunto per
fino a pretendere di mitnrare 
preventivamente l'altezza del 
la acala in posacsaa dei nostri 
afnssori; 

d) di chiedere preventiva 
assicurazione che « non ai acri-
vano o non ai pronuncino frasi 
contro fi governo democristia
no •„ asserendo che questo non 
rientrerebbe nei diritti dell'op-
posMone. A ciò va aggiunto U 

, sequestro da parte della poli-
zia di cinque striscioni di tela 

- e di tabelloni elettorali conte
nenti critiche alla politica e 
all'operato del Governo. 

3) MANCATA BEfBZSSIO-
KB DEGLI ABUSI COMPITJ-

. TI DA ALTRE U S T E A DAN
NO DELL'OPPOSIZIONE DE
MOCRATICA. 

Mentre vengono vigilati e di
fet i strenuamente i manifesti 
avversari, procedendo all'arre
sto immediato, seguito dal pro
cesso per direttissima, e men
tre gli uffici della Questura si 

' premurano di fornire quotidia
namente ai giornali governa
tivi i nomi dei 2-3 fermati al 
giorno (su circa 2.000.000 di 
abitanti), risulta in- maniera 
precisa che non altrettanto si 
fa nei confronti degli affissoti 
avversari, in particolare di 
quelli deDa D.C e del Comi
tato Civico. Costoro usano il 
sistema di recarsi in forza, fra 
le 2 • le 2 di notte, a coprire 
i manifesti deDa sinistra de
mocratica e, quando anche ne 
viene tcinpestivssaente infor
mato n Commissariato locale, 

• non ne segue l'intervento della 
Pubblica Sicurexsa, oame re
centemente è a l i e n a t e al quar
tiere Balie. 

La penìs l t ta di 
"" è 

, ad ogni 
zione, con la 
erariali <?), ai 

d i 
ne dei disdii di 

dei divini 

• Questo insieme di fatti, uniti 
a moltissimi altri che sarebbe 
troppo lungo 

si atte 

vamente attuando un piano 
preciso di grave limitazione 
della propaganda dell'opposi
zione. Purtroppo, Ella stessa ce 
ne ha fornito una inaspettata 
conferma con la lettera reca
pitataci nella tarda serata di 
sabato 2 maggio, con la quale 
Ella revoca unilateralmente 
uno del termini fondamentali 
dell'accordo, quello cioè ri
guardante la libertà di effet
tuare scritte di propaganda 
non indelebili sul piano stra
dale. Tanto più appare ingiu
stificato questo Suo passo, in 
quanto il proprietario del suolo 
(il Comune di Roma) e l'Au
torità di Pubblica Sicurezza 
(la Questura) consentirono 
senza riserve, essendo ben 
chiaro del resto, che, sul me
rito, la richiesta di preventiva 
autorizzazione non ha senso 
dal momento che il contenuto 
delle scritte in parola non fa 
che ripetere succintamente 
quanto viene stampato sui ma
nifesti. 

L'unica diversità reale è cho 
la scritta sul piano stradale — 
specialmente per chi, come noi, 
scrupolosamente ha osservato 
le regole di adoperare mate
riale non indelebile, a diffe
renza di altri (per esempio, la 
CISL per il comizio del 1. Mag
gio a Piazza Navona) — è as
sai meno costosa dell'acquisto 
della carta e della stampa dei 
manifesti. 

Vogliamo quindi pregarla, 
Signor Prefetto, di convocare 
al più presto possibile la riu
nione del rappresentanti dei 
partiti, delle Uste e delle auto
rità Interessate, in modo ohe 
ogni ponto controverso sia de
finitivamente chiarito e l'ac
cordo aia pieno, sostanziale e 
impegnativo per tutti. Nell'oc
casione, pensiamo sia utile pro
porre che la riunione stessa 
discuta anche: 

1) sulla proposta, già da 
noi avanzata, di limitare l'af
fissione del manifesti a deter
minate sone della città e di 
ogni singolo quartiere, In modo 
da restringere e disciplinare 
meglio questa materia, a van
taggio della egnagllansa delle 
varie liste nella competizione 
elettorale e del decoro citta
dino; 

2) sulla-opportunità di fis
sare lmpanlaùnente — men
tre oggi ciò viene -consentito 
solo agli esponenti del partiti 
governativi — l'uso delle tra
smissioni della B.AX, secondo 
modalità da definire, per la 
esposizione del programma del 
vari partiti. 

Sicuri che Ella vorrà venire 
incontro alla nostra richiesta 
di una nuova riunione dei par
titi. Distinti saluti. 

OTELLO NANNUZZI. vice 
segretario della Federaz. 
comunista romana ». 

Si è aperto il congresso 
dèi Vacuimi Concrete 

SI è Iniziato ieri e proseguirà 
fino al 9 maggio il II Congresso 
Internazionale del Vacuum Con
crete, indetto dal Centre Sclen-
tlfique International K. P. B (li
ner di Parigi e organizzato dalla 
Soc. Italiana Vacuum Concrete. 

Il Congresso è stato ospitato 
nei locali dell'Open Gate Club, 
con seduta pubblica fissata per 
Il giorno 7 maggio alle ore 10 
al Cmema Fiammetta con proia
sione di filma tecnici ripresi in 
tutto il mondo. 

Saranno anche visitati Impor
tanti lavori di irrigasi 

guiti presso il Garigliano e ad 
Ostia per conto della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Interverranno al Congresso, che 
si ripromette un esame delle ap
plicazioni di un nuovissimo me
todo di costruzione, tecnici spe
cializzati di numerose Nazioni, 
l Presidenti delle varie Società 
che si Interessano del procedi
menti Vacuum Concrete e l'In
ventore. signor K. P. Blllner. 

Nuovi arbitrii 
della Polizia 

Anche ieri la polizia si è voluta 
distinguere compiendo un' altro 
sopruso ai danni del P.C.I.. Il 
commissario di P.S. del quartiere 
vìatrinlo dott. Macrl ha fatto to
gliere do P.zza Melozzo »l< Forlì 
un giornale murale pos*-> su un 
cavalletto dal compagni delia se
zione Flaminio. Alla richiesta di 
motivare II sequestro dol Gior
nale murale 11 commissario ha 
detto che lo stesso arrecava ol
traggio al governo In quanto si 
rivolgeva ad « governo delle false 
promesse e della corruzione >. 
I compagni hanno chiesto che per 
lo meno fosse restituito loro il 
cavalletto su cui era rissato il 
giornale murale: al che 11 com
missario rispondeva che dato che 
il cavalletto aveva contribuito al 
reato anche esso doveva essere 
sequestrato. I compagni dopo es
sersi chiesti come mai il com
missario non avesse sequestrato 
anche il marciapiedi (anch'esso 
ha infatti contribuito al reato) 
hanno degnamente risposto im

pegnandosi ad intensificare la sot
toscrizione per il successo elet
torale del P.C.I. e a raggiungere 
il 200% dell'obiettivo. Il commis
sario naturalmcnto è stato denun
ciato. 

Anche questa notte i carabi
nieri e la polizia, in diverse zone 
della città hanno tentato di Im
pedire ai compagni scritte con
tro la D.C. Adducendo futili pre
testi 1 carabinieri hanno fermato 
alcuni compagni della cellula del
l'Unità e a Latino Metronlo e ad 
Appio sono stati fermati del com
pagni che stavano attaccando lo 
scudo crociato con la scritta 
« Pappatas ». Naturalmente essi 
sono stati subito rilasciati, data 
l'illegalità dei fermi. 

le giornata dell'amicizia 
italo-polacca 

L'Associazione Italiana , p e r i 
rapporti culturali con la Polonia 
terrà domani In palazzo Bran
caccio (Largo Brancaccio. 82) la 
seconda « Giornata dell'amicizia 
italo-polacca >. 

La manifestazione avrà Inizio 
alle ore 20,30 e comprenderà una 
conferenza del prof. Luigi Cini, 
Incaricato di lingua e letteratura 
polacca all'Università di Venezia, 
sul poeta polacco € Adamo Ml-
ckiewlcz» con lettura di versi e 
l'esecuzione di liriche del poeta 
musicate da Chopln. Paderewsky. 
Zelenskl e Moniuso. 

Canterà la soprano Ester Orel 
accompagnata dal maestro Rena
to Josl. 

Quindici milioni 
w r l i sottoscrizione 
La sottoscrizione popolare lan

ciata dalla nostra Federazione, 
per sostenere le spese che il Par
tito affronterà durante la campa
gna elettorale, vede ogni giorno 
di pio. aumentare 11 numero del 
suol sottoscrittori. 

Tutu i ceti della nostra città, 
dall'operaio al contadino, dall'In
tellettuale al commerciante e al
l'artigiano hanno contribuito al 
successo che oggi siamo lieti di 
annunciare: ben 15 milioni e mez
zo sono stati sinora sottoscritti 
per 11 successo elettorale deUa li
sta del P.C.I. a Roma, la lista del 
popolo romano In lotta per la 
pace e la libertà, 11 lavoro. 

A questo proposito sono signi
ficativi I risultati raggiunti da al
cune delle nostre organlzzaTloni. 
Prima fra tutti è la sez. Ludovisi 
che ha raggiunto l'obiettivo posto 
dalla Federazione versando un 
milione. La sez. Colonna ha ver
sato 1.016.660, Campiteli! 930.880, 
Trionfale 600.000, Tuscolano lire 
556.000, Ostiense L. 508.160, P. 
Maggiore L. 493.300, Italia lire 
476.400, Torplgnattara L. 468.320, 
Collina Radio che ha superato lo 
obiettivo con L. 63.980, Galliano 
L. 25.000, Villaggio Preda L. 25 
mila, S. Basilio L. 25.000, Otta
via L. 10.000, Ostia Antica lire 
50.000 e Trullo L. 50.000. Tra le 
sezioni della provincia vanno se
gnalati 1 risultati raggiunti da 
Civitavecchia 14 luglio con lire 
239.170, da Tivoli con L. 142.000, 
da Monterotondo con L. 135.570, 
da Civitavecchia 14 maggio con 
L. 128.650, da Gemano 3. con 
L. 110.455. Nella provincia hanno 
superato l'obiettivo la sezione di 
Mentana con L. 42.830 e Grotta-
ferrata con L. 50.000. 

Veramente importante è l'im
pegno preso dal compagni tram-
vlerl ebe, con lo slancio che sem
pre 11 distingue, si sono Impegna
ti a versare al più presto la ci
fra di 2 milioni e mezzo. 

In questo quadro di entusia
smo e di risultati positivi va se
gnalato l'ottimo lavoro svolto dal
la 6. cellula maschile di Latino 
Metronlo la quale ha raggiunto 11 
236% dell'obiettivo versando la 
somma di L. 176.000. 

UN BAMBINO DI 7 ANNI VITTIMA DI UNA TREMENDA DISGRAZIA 

Nel tentativo di scavalcare un cancello 
rimane infilzato su una lancia di terrò 
// poverino voleva riprendersi la palla caduta nel giardino di 
una villetta - E' ricoverato in gravissime condizioni a S. Spirito 

Una gravissima disgrazia è 
avvenuta nella mattinata di 
ieri, verso le ore l i , in via 
San Pancrazio 9. Il piccolo Fi
lippo Risa, di sette anni, nello 
scavalcare un cancello ai fer
ro, è rimasto infilzato nella lan
cia "terminale di una delle sbar
re, che gli è penetrata in pro
fondità nell'addome, raggiun
gendo il muscolo dei cuore. 

Il bambino, che abita con i 
suoi genitori in via Mastro 
Giorgio 81, al Testacelo, era 
stato accompagnato domenica 
in casa della zia, Mirella Strac
cia, in via San Pancrazio, dove 
aveva passato la nottata. Ieri 
mattina, poco prima delle 11. 
Filippo era sceso a giocare con 
un piccolo compagno su di un 
prato prospiciente l'abitazione 
della zia. I due bambini si àono 
divertiti a lungo con una palla, 
che, però, disgraziatamente, ad 
un certo momento è andata a 
finire in un giardino privato, 
adiacente al prato e separato 
da questo da un muretto e da 
un cancello, alto circa due me
tri dal suolo e sormontato da 
aguzze aste. 

Mentre il compagno di Fi
lippo consigliava di suonare il 
campanello per farsi rendere la 

«TATUI; Cintili «Ut ore 17.30 
I Mitili al «Hai*, ««pagai del 
Cesaltate Sindacai* • «eli* eomalulo-
•1 Intana Al tatti I Ministeri. Enti 
• SUkillaeiti. SOM confocali li Fe
ltraste**. 

Stigler e Fenolamina 
ieri in sciopero totale 

Energica lettera della C.d.L. all'Unione 
industriali sugli arbitrii alla Pantanella 

La, lotta, unitaria del lavoro-
tori per ottenere la perequazio 
ne del salari più bassi ad alme 
no le, metà del costo delle, vite 
al sviluppa, di giorno in giorno 

E* note, la vicenda alla Stigler
emo, ove un dirigente, «gli ope
rai eoe avevano sospeso breve 
mente il lavoro U 36 aprile, in 
appoggio «ila richiesta di pere
quazione salariale, rispondeva 
che le richieste economiche era 
no di natura politica e qulnc 
le respingerà. Per correggere 
l'assurdo atteggiamento del di
rigente, 1 lavoratori rispondeva
no con nuove sospensioni, nel 
giorni 38 aprile e 3 maggio, e 
con la sospensione del lavoro 
straordinarto; il dirigente, che 
aveva, già Imboccato una strada 
sbagliata, ricorreva allora a mul 
te e a eoapensìom dal lavoro. 
per cui i 189 operai della Stigler 
a cui si associavano 6 tecnici. 
erano costretti a reagire Ieri con 
uno adopero di 34 ore. Slamo 
stati informati che nella serata 
la direzione ha accettato di di 
acutere 

Altro significativo gesto di 
grave intemperanza e stato com-

4*4 dirigente della Ferro-
. ti quale h» licenziato 
un plausibile motivo, due 

della commissione In
taso della CGIL e uno dal 

la C M « provocando due altri 
totali da parte dell* 

le quali vogliono la 
revoca, dei licenziamento e ree-
eoglimeato delle modeste rlchle 
ste eejarlau. Gli scioperi sono 
stati effettuati sabato e ieri lu-
nedl-

Qtaasu aera alle IMO i« lavo
ratrici dei settore metal 

nlco si riuniranno alla C d-L. per 
decidere sullo sviluppo dell'azlo 
ne volta ad ottenere un avvici 
namento delle loro paghe a 
quelle degli uomini. 

La Segreteria della C-dX.. e 
proposito degli incidenti alla 
Pantanella, ha Indirizzato una 
pacata ed energie*, lettera alla 
Unione Industriali del Lazio. Ri 
cordiamo che la direzione deiu 
Pantanella, martedì scorso, du 
rante la sospensione di un'ora 
della categoria alimentaristi, do
po di aver tentato Inutilmente 
di Imporre ai lavoratori di ri 
nunclare alla sospensione o d. 
scioperare per 24 ore, faceva in 
tervenlre la polizia. Ricordiamo 
anche che un centinaio di agen
ti e carabinieri, comandati da 
un commissario di PS. , anzich-
far rispettare il diritto di scio
pero, e successivamente il dirit
to al lavoro, ubbidivano all'ordi
ne arbitrarlo della direzione ed 
estromettevano 1 lavoratori dalle 
stabilimento. Anzi, di fronte al 
l'atteggiamento fermo e dlgn -
toso delle maestranze, le forz
ai polizia ricorrevano perfino al 
la violenza-

La Segreteria ha sottolineat 
la gravità costituita dall'Inter 
vento di forse armate nelle ver 
tesse sindacali, l'arbltaria viola
zione di consuetudini, quali la 

trmanensa delle maestranze n?-
gli staMamenti in occasione di 

«t i sospensioni, e 11 tentativo 
di inaaprtre la attuazione nello 
stabili mento stesso. La lettera 
della Segreteria camerale con
clude con l'augurio che si trat.i 
di un caso isolato e non della 
conseguenza di una direttiva 
della Unione industriali 

palla dagli inquilini del villino, 
il piccolo Risa, allettato fot se 
dalla difficoltà dell'impresa, de
cideva di scalare il cancello e 
di riprendersi la palla da sé. In
vano la zia, che seguiva da una 
finestra i giochi del nipote, lo 
sgridava, ingiungendogli di non 
arrampicarsi, Filippo, prima che 
qualcuno potesse impedirglielo, 
iniziava la pericolosa scalata. 
Mentre il suo compagno di gio
chi assisteva all'impresa con il 
flato sospeso, il piccino riusciva 
a raggiungere la sommità del 
cancello; qui però, lo attcnde-

1 COMIZI DEL P.C.I. 

Per un governo di pace 

e di riforme sociali! 

O G G I 
PIAZZA S. SATURNINO 

(Salario) ore 18,30: L. Lom
bardo Radice candidato al 
Senato. 

PIAZZA SONN1NO (Tra
stevere) ore 19: A. Donlni 
candidato al Senato. Carla 
Capponi eand. alia Camera 
(M. d'oro). Maria Mlebetti 
(presiederà). 

PIETRALATA ore 1»: Ve
sto Crtsafttlli cand. alla Ca
mera. 

S A N B A S I L I O ore 19: 
Gianni Gandolfo. 

LARGO TRIONFALE ore 
19: Nino Franchellncci, can
didato alla Camera. 

PIAZZALE FORLANINI 
ore 19,38: Aloisio Elmo, can
didato alla Camera. 

DOMANI 
PIAZZALE TTBTJRTTNO 

(S. Lorenzo) ore 19: Aldo 
Natoli, candidato alla Ca
mera. 

PIAZZA TESTACCIO ore 
19: Pietro Ingrao, candida
to alla Camera. 

TUFELLO ore 18: Nino 
Franchellncci, candidato al
la Camera. 

GIOVEDr 
PIAZZA S. MARFA ATJSI-

LIATRICE (Appio Nuovo) 
ore 19.30: Penìa Edoardo 
consigliere provinciale, Car
la Capponi e Elmo Aloisio. 
candidati alla Camera. 

PIAZZALE RADIO (Gia-
nieolense) ore 17: Claudio 
Cianca, candidato alla Ca
mera. 

P I A Z Z A BENEDETTO 
CAIROLI (Campiteli!) ore 
1 M * Ambrogio Dorimi can
didato al Senato. 

PIAZZALE DELLE PRO
VINCE ore 18.30: Mario Ca
vasi, candidato alla Camera. 

PIAZZA COLA DI RIEN
ZO ore 1830: Giallo Torchi. 
candidato al Senato. 

MONTEVP.RDE (CRAL via 
4 venti 82): Dina Bertoni 
Jovine, candidata alla Ca
mera. 

PIAZZA CASSINO (Gor
diani) ore **: Claudio Cian
ca, candidato alla Camera. 

VIA PIGAFETTA (Ostien
se) ere re. 

TRULLO «re l*SnV 
QUARTICCIOLO ere 1940. 
OSTIA U D O (Fiasca Aa-

ea Manie) ore U . 

va la parte più difficile del suo 
compito: attraversare le aste 
acuminate, e qui è avvenuta la 
disgrazia. 

Quando già Filippo si trova
va con il corpo per metà spen
zolante nell'interno del giardi
no, uno dei suol piedi scivola
va è il bambino cadeva pesan
temente su una lancia, che gli 
si affondava nel costato. I movi
menti spasmodici che egli ha 
fatto per liberarsi, hanno, fa
vorito il penetrare del ferro 
aguzzo, che ha raggiunto il 
cuore. 

Le grida di Filippo, della zia, 
che assisteva alla sciagura dal
la finestra, senza poter interve
nire, e del piccolo presente alla 
scena, facevano accorrere i vi
cini Bla era necessaria una sca
la per poter trarre in salvo il 
povero bambino, che, finalmen
te, poteva essere trasportato al
l'ospedale di Santo Spirito, do
ve giungeva semidissanguato. 

I sanitari di turno decidevano 
un immediato intervento ope
ratorio che doveva, però, essere 
preceduto da una trasfusione 
di sangue, offerto da un giova
ne zio del piccolo infortunato, 
il ventenne Ennio Caruso. 

L'operazione è stata oltremo
do difficoltosa, poiché il chi
rurgo ha dovuto procedere alla 
suturazione del cuore, leso dal
la punta del cancello. Comun
que, i sanitari non disperano di 
salvare la giovanissima vita. 

DRAMMI IGNORATI DELLA ROMA 1953 
• • • — — H ^ » il i l P 

Un'altra vita è sbocciato 
fra i ruderi di Caracolla 
A colloquio con la giovanissima madre, nell'antro buio e freddo, 
rischiarato solamente da una candela — « Viviamo di elemosina » 

Sono otto anni che, da cro
mati fedeli e scrupolosi, vivia
mo giorno per giorno la vita 
della nostra città, le lotte, le 
gioie, le ansie, le vittorie, le mi
serie di Roma. In mezzo alle 
piazze, dove folle di cittadini si 
scontravano con la polizia, ba
gnando di sangue il selciato; di 
fronte ai corpi dilaniati dai tre
ni, mutilati dalle mine, sepolti 
dalle frane, arsi vivi dagli in
cendi. sfracellati sull'asfalto do
po voli di trenta metri; durante 

festosi cortei, nelle riunioni 
politiche, nei grandiosi comizi. 
dove la voce della folla è più 
potente di quella del mare in 
tempesta; negli antichi splen
denti palazzi; nei tuguri, dove 
la vita è nera, dura, terribile 
come la morte; ovunque, ci «fa-

numero 40 delle Terme di Cara-
calla. dove la diciassettenne Ga
briella Ascani in Fiori ha dato 
alla iure, alle ore due della not
te di sabato scorso, il suo secon
do figlio. Armando, uno spetta
colo esplosivo era davanti ai no
stri occhi, una carica dt tritolo 
sotto il fradicio castello delle 
bugie, dell'ipocrisia bfpotfa, del
la falsa pietà, dell'egoismo so
ciale. 

Immaginate un antro vastissi
mo, buio, nudo, freddo, cui si 
accede attraverso un'qpertura a 
volta che si affaccia direttamente 
sulla strada, davanti alla piazza 
Numa Pompilio. La giovanissima 
madre giace in un letto, con (1 
figlio stretto fra le braccia. Il 
bimbo, sazio, dorme placidamen
te. Il volto della donna, bello. 

mo sforzati di rimanere sereni, 
di dominare l'angoscia, lo sgo
mento, di non lasciarci vincere 
dalla passione, dallo sconforto. 
dal pessimismo. 

noi amiamo Roma, i suoi te
sori. i monumenti gloriosi, co
me le baracche, le grotte, gli 
stracci, il fango, la polvere del
le borgate. Abbiamo imparato a 
scoprire, sotto la crosta dette 
brutture, il lievito poderoso di 
una bellezza nuova, che cresce. 
allunga le sue radici, verdeggia. 
si prepara a trionfare. 

Ma ieri, sia pure per un atti-
mo. la nostra speranza. Vincrol-
labile fiducia nostra nell'awe-
nire di Roma ha vacillato. 11 no
stro cuore si è gonfiato di un 
sentimento nuovo, che non ave
vamo mai provato con così do
lorosa acutezza. Sulle nostre lab
bra è affiorato un insulto, il 
peggiore che SÌ possa lanciare 
contro una città: * Giungla!». 

Ciò è accaduto alle ore 10 cir
ca. quando abbiamo posto il pie
de sul patimento della grotta 

delicato, illuminato da una sola 
candela, esprime un tumulto di 
sentimenti, nell'antro, c'è odoit 
di muffa e un silenzio sepolcrale 

Ora la scena si anima. Dal
l'ombra emergono volti di don
ne, di fanciulli. La nonna del 
neonato ci narra, con parole 
scarne, amare, la storia delia 
sua famiglia, dal giorno in cut 
la casa di via dei Reti, a San 
Lorenzo, dove abitava prima del
la guerra, fu distrutta dalle 
bombe americane. • io ero lon
tana — dice la donna. — Mi 
trovavo a Trastevere e non ta-
pepo nulla del disastro. Quando 
tornai a casa, tutto era distrut 
to. Da quel momento, abbiamo 
vagato da un dormitorio all'al
tro. finché siamo finiti qui den 
tros. 

< Quanti anni fa? ». 
• Nell'estate del '48. cinque 

anni ». 

SIILA IMA ftmVIMtlA WMMLA-MHA 

SI ferisce grauemente 
mentre prova un carrello 

Due gravi Incruenti 6ul lavo
ro sono avvenuti nella giornata 
di ieri 1 due lavoratori, che ne 
sono stati gli sfortunati prota 
gonlstl. sono rimasti seriamente 
feriti

li più grave del due è l'ispet
tore capo delle Ferrovie delle 
Stato. Paolo D'Andrea, di 51 an
ni. abitante in via Brianza 8. 
che è stato ricoverato al Poli
clinico e giudicato guaribile in 
50 giorni-

li D'Andrea, verso le 13 di ieri, 
stava conducendo un carrello a 
motore 6ulla linea ferroviaria, x 
scopo sperimentale, quando su1 

tratto Fabbrica di Roma-Capra-
rola si è spezzato l'asse posterio
re del carrello stesso. LA legger». 
vettura deragliava patirosamen 
te e quindi si rovesciava. Il 
povero ispettore è etato scccorso 
da alcuni manovali e trasporta
to d'urgenza all'ospedale, dove i 
sanitari gli hanno rincontrate 
lesioni e fratture in varie part< 
del corpo. 

L'altro incidente è accaduto 
alle ore 15 in via Capo d'Africa 
n 53. nell'Officina Romana 
L'operaio Mario Bruni, mentr: 

I propagandisti esaminano 
la campagna elettorale 

alte art IMO *i 
pressa la r t tewtM l'anaaciau 
maina* «J tatti i fnfSfaacnU. 

Rei ama stU'iBssrtaata 
ss, est tanè natala sa ama raU 
d m iatraeattira lai cavaeeaa Caria 
Salinari «arra mlta ea prtae sua* 
saU'aaaaMta stila campagna ala» 
tarala a taraasa tucani i praalaai 
aarari stila trattoria. 

Alla riaaJ«a* ietta*» pertocipar» 
tatti ali atatisti, i prsaaiaiaUH. al» 
•ratari • i casvarutari nella rstt-

lavorava Intorno ad una pressa 
rimaneva con ambo le mani in 
castrate sotto il pesante ingra
naggio Soccorso dai compagni 
di lavoro accorsi alle sue urla 
di dolore, il poveretto veniva 
trasportato all'ospedale di San 
Giovanni, i sanitari lo bann 
giudicato guaribile in quindici 
giorni, ma si teme che gli arti 
resteranno impediti In seguiti 
sue molteplici fratture delle mi
nuscole ossa dicitali 

Truffe due infiori 
con vna pesrajfi beneficenza 

E* stato denunciato alla Pro
cura della Repubblica l'insegnan
te elementare Bruno Zito, abi
tante in Roma in via San Pan
taleo S. per una truffa dt due 
milioni a danno di un istituto 
religioso e di numerosi privati. 

Dalla denuncia nsulta quan
to segue: io Zito si presentò a 
padre Corrado Fioravanti, diret
tore dell'Opera sociale ragazzi 
d'Italia, con sede in via di Grot
ta Pinta, proponendogli l'orga
nizsatone di una grande pesca 
di beneficenza. Quando però la 
pesca era ormai approntata, con 
l'aiuto di numerose persone as
sunte per l'occasione, lo Zito pre
se ti volo appropriandosi della 
cassa e del danaro destinato a 
pagare gli Impiegati. 

Dalle indagini esperite dal ca
rabinieri sembra che lo Zito — 
tuttora latitante — non sia nuo
vo a tale genere di affari. 

l'arresto di m fcnrto 
Cesare Aldo Ghtslaniotu. di 30 

anni, abitante in via Oslavia 12, 
è stato arrestato, perchè respon
sabile di atti di libidine violenta 
contro una bambina della quale 
per ovvi motivi ai tace li nome. 

Nella spelonca vivono tre fa
miglie, legate fra loro da vincoli 
di parentela: i Fiori, i Gioaru 
scio, i De Blasi. In tutto, quin
dici persone. Lo spazio non man 
ca, anzi, ce n'è anche troppo 
Ora i nostri occhi cominciami 
ad abituarsi a quella penombra 
Su una parete distinguiamo una 
batteria di pentole, casseruole 
tegami. Su un'altra, due armadi. 
In mezzo, un tavolo coperto da 
una tela cerata. In fondo, un 
tramezzo di legno, oltre il queie. 
ci dicono, ci sono altri letti, altri 
giacigli. 

« Di che ricete» ». 
« Di elemosina > La risposta 

è venuta pronta, brutale, come 
brutale è la loro condizione uma
na. Poi, con voce più dolce, qua 
si per cancellarne l'effetto ri 
spiegano. Ci arrangiamo con la
vori saltuari Marisa, una cogna
ta delle puerpera, lavora come 
domestica presso una famiglia 
domiciliata al largo Pannoma 
Guadagna cinquemila lire al me 
se. più due pasti al giorno. Altre 
sorelle di Marisa vanno a fare 
la cernita dei rifiuti, per conto 
•li vari straccivendoli che hanno 
l loro magazzini fra i ruderi del
la zona. 

Entra un giovane, in uniformi 
di aviere. E" il padre del neo
nato. in permesso di cinque 
giorni. Si siede in un canto, sen
za aprir bocca. La moglie gli ri 
volge un pallido sorriso. Poi di
re: « Mi danno millecinquecento 
lire al mese di sussidio ». 

« Nessuno si è ricordalo di 
•vjf ? ». 

« Si, una aignora — risponde 
ta giovane madre. — Ha letto 
la notizia sul giornate, è venuta 
con un mazzo di fiori, un pezzo 
di panettone e un po' di vesti. 
tini per il bambino. Non si è 
visto nessun altro, tranne voi » 

Chiediamo dov'è l'altra figlio
letta, la prima, quella di venti-
due mesi. Risponde la madre: 
a L'ho mandata fuori, perchè ha 
la tosse convulsa. Le medicine 
per curarla non ce l'ho e ho 
paura che attacchi la malattia 
al piccolo n 

« Cosa possiamo fare per voit ». 
« Chiedere al buon cuore della 

gente un po' di danaro. Ma U 
dono più grande me lo potrebbe 
fare il governo: mandare in con
gedo mio marito. Prima, quando 
era borghese. lavorato, da tm-
bianchino. ed era l'unico soste
gno di tutta la famiglia. Ha già 
fatto sei mesi, deve star sotto 
ancora un anno. Ancora un an
no... se ci penso, divento mat
tai ». 

« E per la casa? ». 
« La casa ce la darebbe il Co

mune, a Tormarancia. Ma chi 
ce l'ha i soldi per il contratto? 
Dodicimila lire subito, ptà altre 
dodicimila entro l'anno. B poi 
seimila lire al mese di affitto.. 
impossibile ». 

Consegnamo alla puerpera una 
modesta somma, raccolta fra i 
compagni dell'Unità e usciamo 
dalla caverna. Fuori, U buio è 
interrotto a tratti dai fari delle 
automobili. Rientriamo fra le ca
se. in città. 

ARBUNIO SAVfOLI 

Martedì 5 maggio 1953 

P i t <C fc L ,1 
< f i o i t r i 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì 5 maggio, (125-
240). S. Pio. II sole sorge alle 
5.8 e tramonta alle 10,33. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 48, femmine 54. Nati mor
ti: 0. Morti: maschi 29, femmine 
30 (del quali 5 minori 41 sette 
anni). Matrimoni trascritti: ]4M. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 11,2-18.6. Si prevede cielo 
coperto. Temperatura stazionaria. 
VICINILE E ASCCLI ABILE 
— Teatri: « Una lettera smarri
ta > ai Satiri. 
— Cinema: « Luci della ribalta » 
al Volturno. Astoria, Ausonia, 
Cinestar, Cola di Rienzo, Gol
den. Induno, Modernissimo sala 
B. Quirinale e Rex; « Andrcclo 
e il leone » all'Eden; « Vite ven
dute » all'Imperlale e Moderno; 
« Amleto » al Salario; * Siamo 
tutti assassini » al Trianon. 

: 1M LEE E CONFERENZE 
— Oggi alle ore 19 nella *ede 
dell'Associazione Artistica 'nter-
nazionale (via Margutta, 54) il 
pittore Marcel Jallet parlerà sul 
congresso internazionale delle 
arti figurative. 
SMARRIMENTO 
— Il compagno Ivan Rossi na 
perso la tessera del PCI La 
presente pubblicazione vale an
che come diffida. 
VARIE 
— Oggi la Galleria Nazionale di 
Arte Moderna resterà chiusa per 
l'intera giornata. 
LUTTO 
— SI è spento ieri il compagno 
partigiano Mario Monni. della 
Sezione Garbatella. Giungano al
la famiglia le condoglianze dei 
compagni e del nostro giornale. 
I funerali muoveranno oggi, alle 
ore 15, dall'ospedale S. Giovanni. 

Convocaz ion i d i Par t i to 
LE SEZIONI mandino a ritirare in Fe-

Propigaqda) urgente .Comm. derilione 
malemle. 

ELETTRICI: Comitali di celiali, com-
paijm del Comitato Sindacai» t delle Com
missioni interne, oggi alle ore 17 In Fed-
deramine. 

FERROVIERI: Comitati di cellula, com
pagni del comitato sindacale e delle com
missioni interne di tutti gli impianti, 
oggi alle ore 18 in Federaiione. 

ÀUT0FEM0TRAMVIER1: Comitati di 
cellula, wmpigni del Comitato sindacale 
e delle commissioni interne (YTAC, STF.-
FF.R, Roma Nord) oggi alle ore 18 alla 
tenone Ponte. (\ta del Banco di S. Spi
nto 42). 

PARTIGIANI PACE 
0K61 t i l t 18,30 al terrà ama» il Co

mitato ProTiactale (ria Torre Areealifi 
47) la riaaloae iti respoataalli iti co
mitati della pace rioaali. aneadali e «i 
borgata. 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
M I DOmrE; ta ntpoauaili alla are 

16.30 di oggi a Largo Areaala 26. 

.RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE - Gior

nali radio: 7, 8. 13. l i . 20.30. 
23.15 — Ore 7: Prensioni del lem 
pò. Musiche del mattino e Rassego* 
d.'Ila stampa. Prensioni del tempo. 
Unsica leggera — 11.15: Romanze 
Celebri — 11.30: Musica da camera 
— 12.15: Orchestra Ferrari — 13 
Previsioni del tempo — 13.15: l i 
toti o musicale — 11,15-14,30: Alti 
plastiche e tigurjtite. Cronache del 
teatro lirico — 16.30: Finestra »al 
mondo — 16,15: Lezione di ilngna 
L'incese — 17: Orchestra Trotajot 
— .7.30: Ai vostri ordini — 18 
Orchestra Anep«la 18.30: Il contem
poraneo — 18.45: Pomeriggio Musi
cale — 19.45: La foce dei latrato
ri — 20. Musica leggera — 20.30 
Radiojport — 21; Non abbiamo pia 
ricordi, commedia, al termine: (insi
ta leggera — 23.15: Orchestra di
retta d» Dino Pamehl — 24: Ultimi 
notizie. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA - Giornali 
radio: 13,30. 15. 18 — Ore 9: Tutti 
I giorni — 9.30-. Musica per banda 
— 9.15: Cantoni in roga — 13: 
Orchestra d'archi Satina — 13,45: 
Coetail di canzoni del Quartetto Ce
tra — 14: Galleria del sorriso, Car 
'oline dai Tropiei — 14.30: Guido 
Gergali e la sua orchestra — 15-
Prensioni del tempo — 15.15: Al
luni di celebrità. Victor De Sabata 
— 15.30: Angelini e otto strumenti 
— 16: Dne raizer di Strana — 16.15: 
Vedette al microfono — 16.30: Ta
tuerà — 16,45; Rassegna di Gio-
tani cantanti — 17: Programma per 
I ragazzi — 17.30: Ballate eoa noi 
— 18.30: Saltatone aouideate — 
18.45: Il topo di discoteca — 19: 
Terza pagina — 19.30: Orchestra 
Pragaa — 20: Kadiosara — 20.30 
Taccuino nasicale. La signora delia 
•caia B — 20.45: Lamica Triti. Ma
lica di Pietro Mascagni — 22.45 
Carmen Carallaro al pianoforte — 23 
Siparietti - 23.15-23.30: Paprika. 

TEMO nOGUJOU - Ore 19.30 
L'Indicatore economico — 19.45: Il 
giornale del ter» — 20.15: Con 
certo di ogni aera — 21: Incontri 
ia Italia — 21.25: I concerti di 
Mozart — 21.50.- LtJneaeo - 22.20' 
GiOTinai Salviate! — 23,40: L'oa-
«erratere delle aeitasa. 

= Kli\AS€ITA = 

Da OGGI 
SOLO PER POCHI GIORNI 

ROMA • VI» Balbo, 30 . Tela*. 4*1-407 

TESSUTI MODELLO 

SHTIMAIUA Bau RIM/UVEIUZE 
a prezzi specialissimi 

Seterie - Latterie - Drapperie 
Biancheria - Cotoncrie 

LA VENDITA HA 1 X 1 Z I O ALLE ORE 8 
Durante questo periodo è sospesa la 
validità di qualsiasi concessione In corso 

« > 

*»* 



Pag. S —. «L'UNITA* Martedì 5 maggio 1983 

GLI AVVENMMENTI SPORTIVI 
Covili,, in bastonale 

r 
IN VISTA DELL'INCONTRO CON L'UNGHERIA 

Oggi a Milano raduno 
dei sedici azzurrabili 

La formazione più probabile: Sentimenti IV; Giovannino Grosso, Cervato; 
Bortoletto, Venturi; Cervellati, Pandolfini, Galli, Amadei e Burini 

Dopo un lungo periodo di attesa SENTIMENTI IV, Il .popo
lare « Cochi » torna di nuovo In maglia azzurra. Auguri ! 

8eoondo I» disposizioni dira
mata lari dalla Secretarla dalla 
F I.G.C.. oggi ad* ora 19, al-
t'albargo Qallla di Milano, avrà 
luogo II raduno dal calciatori 
convocati par la preparazlona 
dalla aquadra nazionale In vista 
dall'incontro con l'Ungheria, che 
avrà luogo a Roma il 17 maggio. 
Questi i giocatori a disposizione 
del O. T. Carlino Beretta: 

Bologna: Cervellati. 
Fiorentina: Cervato, 
Inter: Qlacomazzi, Giovannino 
Juventus: Boniperti, Piccinini. 
Lazio: Sentimenti IV. Senti

menti V. 
MHan: Buffon, Burini. 
Napoli: Amadei. 
Roma: Bortoletto, Galli, Gros

so, Pandolfini, Venturi. 
Sono anche convocati l'alle

natore Giuseppe Meazza e II 

massi>agiatore Farabulllni delle 
Fiorentina* 

Popò il < naufragio » di Praga. 
Beictta è corso at ripari cercan
do di riorganizzare su basi nuo
vo, cioè con uomini nuovi, la 
Squadra azzurra, che tra dodici 
giorni dovTà affrontare olio Sta. 
dio Olimpico di Roma la formi-
dabllo rappresentativa ungherese 
Cosi degli « undici » di Praga ben 
sette sono stati ignorati in que
sta prima comocazione della Se
greteria della F.I.G.C; 1 quattro 
ai quali è stata riconfermata la 
fiducsa sono Cervellati, Cervato. 
Boniperti e Pandolfini. 

Tan*e dunque le novità: la più 

ALTI E BASSI DEL CICLISMO DI CASA NOSTRA 

Triste per le mole d'Italia 
il "week-end delle A n t e n n e 
Solo Defilippis e Fornara hanno resistito nelle due faticose corse 
Aspro attacco di Goddet al troppo affollato calendario internazionale 

(Dal nostro inviato special*) 

LIEGI, 4. — Su e giù, un po ' 
sull'altalena della vittoria, un 
po' sull'altalena della sconfìtta 
Sette giorni fa, tutti applausi 
per le ruote azzurre: Petrucci 
trionfa nella Parigi-Bruxelles. 
Magni vince la Roma-Napoli-
Roma, Coppi e Sacchi battono 
Patterson e Harris nel l ' inse-
auimento e nella velocita. Og 
gì, invece, niente applausi: Pe-
trucci e Magni, Defilippis e 
Fornara sono stati battuti nel 
- Week-end del le Ardenne »: 
Coppi è stato battuto nella 
Nantes-La Baule. 

Se non sono fischi, è perche 
le gambe degli uomini sono 
•maltrattate da un calendario 
che non dà pace, n o n dà re
spiro. Su questo tasto ho già 
"battuto . e ribattuto; oggi, sul 
tasto batte anche Jacques God
det, i l quale scrive: « . . . E* uno 
scandalo la disorganizzazione 
de l lo sport de l c ic l ismo. Noi 
denunciamo la incapacità di un 
Pres idente nazionale e interna
zionale (Joinard) che non sa 
mettere un po' in ordine nel 
calendario; l e sole preoccupa-

I zioni de l Presidente sono quel
le di una piccola polit ica fede
rale. Noi denunc iamo questa 
incuria quasi generale , nel m o 
mento in cu i la bicicletta, dal 
punto di vista de l la sua evo
luzione industriale, attraverso 
una difficile fase, può scavare 
la fossa a l lo sport del cicl i
smo »». 

Queste, ripeto, sono parole 
di Goddet, un uomo — cioè — 
che con le gambe degli uomini. 
nel -Tour», non è poi tanto 
tenero. Ma la febbre per le 
forse monta; il pericolo è 
qrosso e anche Goddet lo de
nuncia. Avanti dt questo passo. 
e gli uomini finiranno per re
stare per strada come tanti 
paracarri. 

Nel » Week-end de l l e Ar
denne», già si sono visti uoz 
mini (di gran nome) commi 
nare a zig-zag, rotti dalla fati
ca, con gli occhi fuori dalla 
testa: disfatto dalla fatica, ho 
visto Magni; disfatto dalla fa
tica, ho visto Ockers; disfatto 
dalla fatica, ho visto Petrucci 
E faccio, per esempio, soltan
to il nome di tre uomini forti, 
spavaldi, pieni di coraggio. 

condizioni: è un risultato lo
devole, che a tanti altri non 
è riuscito. 

Infine, è giusto e d'obbligo 
dare risalto alle corse di 
Ockers e di De Hertog; l'uno e 
l'altro infatti, hanno vinto di 
forza: Ockers si è imposto nel
la «Freccia Vallone» con uno 
scatto deciso e uno sforzo bre
ve, ma violento nelle ultime 
rampe; De Hertog si è lanciato 
in una fuga lunga che pareva 
matta, che ha portato a termi
ne e con grande vantaggioy sul 
traguardo della - Liegi-Basto-
gne-hiegi ». L o * squadrone 
nero» del Belgio l'Ita, dunque, 
fatta da furbo; dopo la vitto
ria di Ockers nella - Freccia 
V a l l o n e * ha messo in campo, 
nella ~Liegi-BastognczLiegÌ~», 
uomini nuovi, freschi. E la tat 
tica, giusta, ha avuto successo. 

Troppe corse Joinard! 
Sono- brutte gatte da pelare 

le due corse del - Week-end 
delle Ardenne»; due corse 
tutte rampe, brevi, speste e 
secche, che rompono le gambe 
e fanno •montare i l cuore in 
gola: chi si lancia nella - Frec
cia. Vallone», per forza dece 
poi alzare le braccia, darsi 
battuto nella - Liegi-Bastogne-
Liegi». Questo, per fare an
cora degli esempi, è il caso di 
Petrucci, di Ockers, di Magni. 
Non è il caso di Kubler, forse 
soltanto perché Ferdi è un 
prepotente contro sé stesso, un 
uomo che , come Bartali deve 
essere fatto di cemento armato. 

Comunque, anche Kubler, 
nella - Liegi-Bastogne-Liegi -
ha sopportato una crisi di 
crampi a l l e gambe e cosi e 
stato battuto. . 

Tutti gli uomini p i ù in vista 
nella -Freccia Vallone», sono 
stati poi battuti nella » Liegi-
Bastogne-Liegi ». E l'ordine di 
arrivo è lo specchio della con
ferma: 1) De Hertog; 2) Dioi: 

tappe; voglio d ire che Petruc 
ci, fra una corsa e l'altra, per 
far bene, ha bisogno di un po' 
di riposo. Soltanto quando 
avrà fatto le ossa alla fatica, 
Petrucci potrà jottoporsi a ga
re dure, continue. 

Non si può mettere in cor
nice il grigio quadro del 
- Week-end delle Ardenne »; 
però, non è nemmeno da but
tar via, sul fuoco. Petrucci, in 
fondo ha raggiunto il suo sco
po, che era quello di fare pun
ti, di staccare di p iù Derijcke 
e tener lontano Kubler nella 
classifica del - Trofeo Desgran-
ge-Colombo»: infatti Petrucci 
(66) ha preso altri dieci punti 
a Derijcke (38) ed ha un gros
so vantaggio su Kubler (32). 

Vn premio di consolazione 
(e per la costanza e per la buo
na volontà) lo hanno avuto an
che Defilippis e Fornara, le 
ruote azzurre p i ù tenaci , p iù 
regolari, in fondo, le p iù robu 
ste. Defilippis. dopo il colpo di 
testa nella - Freccia Vallone», 
che comunque gli ha dato la 

3> *ZmhJTJ ySSSL -v^^seddisfazione della vittoria sul 
j .__ . . . . . „_ .„„ , . - » — Jo della montagna e 

— che dalla -Freccia Valio L M _ , „ _ W _ . „ „ _ , _ - , • „ _ „ 
" sono tenuti tonfano- ^guardo della montagna 

venuto fuori con un finale Non si -guarisce» in diciotto 
ore — il tempo che passa fra 
l'arrivo della -Freccia Vallo
ne » e la partenza della -Liegi-
Bastogne-Liegi » — da une 
sbornia di fatica, soprattutto 
se questa fatica è stata super-
spinta dal fuoco del veleno d c -
gh stupefacenti; non ss - gua
risce», anzi si crolla. £ ' un 
delitto, perciò, che VU.C.1. del 
signor Joinard permette ed 
avalla con il tuo calendario, ti 
quale dà agli uomini la possi
bil ità di farsi ricchi, ma anche 
di rovinarsi. Non è p i ù sport, 
il ciclismo; è una condanna, 
una palla di piombo ai piedi 
degli uomini , 

Ho parlato con Magni, ieri 
sera, in attesa del treno che 
porta il campione a Milano. 
Era stanco morto, Magni; 
spezzando le frasi e le parole, 
mi ha detto: « C h e faticai- , 
Ne l la « Roma - Napoli - Roma » 
andavo forte anche in salita _ 
perciò, mi sono i l luso d i potei 
fare bene . Invece— nel la 
- F r e c c i a V a l l o n e » m i sr>n:> 
difeso; mi hanno staccato so l 
tanto sull'ultima rampa... ma, 
nel la « Liegi - Bartogne - Liegi • 
ho dovuto arrendermi: crampi 
e dolori a l le gambe d a mori
re.. . Da dieci anni, pensa, non 
sapevo p i ù che cosa fossero 
campi . - Una fatica da be 
s t i e ! . -» . E Ockers pud ripetere 
quello che dice Magni. Cosi 
Petrucci. 

TI quale Petrucci si è piaz
zato sul traguardo della -Frec
cia Vallone» dopo una cor*a 
scatenata, si è presentato al 
-via» della » Liegi -Bastogne-
L i e g i . con Varia rastegnata ai 
chi sa che non andrà lontano. 
Si conferma cosi, il fatto che 
Petrucci è u n campione da cor-
s» in linea e non da corte a 

prepotente nella -Liegi-Basto 
gne-Liegi -, tanto che ha bat
tuto Kubler allo -sprint». (E 
di lui . Kubler ha poi detto: 
-Def i l ipp is fra un anno, ci 
batterà tutti » ) ; Fornara. solo 
ne l t 'arrmtura . ha raggiunto 
tutti e due i traguardi in buone 

Per Muller e Forlini 
niente «Gi ro»! 

PARIGI, 4 (A.C.) . — La 
« Nantes-La Baule » — una 
corsa a ingaggio, per un 
percorso di chi lometri 232 
— è stata vinta, come è no
to, da Lucien Tesseire . Fra 
1 battuti sono: Coppi, B o -
bet, Koblet , Van Steenber-
gen e Poblet. Dopo la cor
sa, a Michel Costes di 
« France-Soir », Coppi ha 
detto: « Mi sono ritirato, 
perchè ero a l lo s tremo del le 
forze; mi sono trascinato 
fino all 'albergo e mi sono 
poi buttato sul let to t e 
stilo.. . ». 

Intanto, per i l « G i r o » , l a 
squadra di Francia annun
cia il « f o r f a i t » di Muller 
che soffre di foruncoli , e 
quel lo probabile di Forlini 
i l quale, domenica , dovrà 
soddisfare un contratto per 
una «giostra* in Germania e 
non potrà, quindi, arrivare 
s Milano in tempo per il 
« v i a » . Il posto dì Muller 
s a r i preso da tValfcoviak; 
per i l posto di Forlini 
l'« Equipe » suggerisce i nu
mi di Petry, Munrh e Platcl. 

GALLI 

grossa la convocazione In blocco 
della mediana giallorossa, che 
tanta buona Impressione ha su
ccitato domenica scorsa nell'in
contro con la Juventus e che 
tante ottime prove ha fornito In 
questo campionato. La • chiama. 
ta » di Bortoletto. Grosso e Ven
turi ci lascia però un po' per
plessi, In quanto crediamo che 
si tratti di una delie solite tro
vatine diplomatiche del signor 
Beretta, trovatina che questa 
volta dovrebbe tacitare parte del
la stampa romana e avere di con
seguenza i consensi e • i facili 
applausi della vigilia. 

CI sembra difficile, infatti, che 
11 C. T. trovi ti coraggio di far 
giocar© contro l'Ungheria la me
diana delia Roma rinunciando 
ai e convocati » Giovannini e 
Piccinini; Beretta deve però te
ner presente che spezzare il bloc
co giallorosso — l'unico blocco 
di questa convocazione — sareb

be un grave errore poiché to
glierebbe alla squadra l'omoge
neità e la coesione di gioco che 
le possono assicurare Bortoletto. 
Grosso e Venturi. 

Quali le soluzioni allora? l ) 
Rinunciare ai blocco giallorosso 
e allineare una di queste due 
mediane: a ) Bortoletto, Giovan
nino Piccinini; b) Piccinini. Gio
vannini, Venturi; 3) conservare 
la mediana giallorossa escluden
do dalla formazione Piccinini e 
schierando Giovannini a terzino 
destro; 3) conservare la mediana 
glallorosaa innestando Piccinini 
u mezzala con funzioni di «stret
ta marcatura » su Puskas e schie
rando Giovannini a terzino de
stro. 

Quali delle tre soluzioni la mi
gliore? La seconda (con 11 bloc
co giallorosso e l'arreiramento di 
Giotanninl) ci sembra la piO 
sensata perchè accrescerebbe sen
za dubbio le capacità difensive 
della difesa e darebbe alla equa
dra nazionale l due mediani pro
pulsori eh© tanto le occorrono. 
Comunque la decisione definiti
va spetta a Beretta; operiamo. 
nell'Interesse del nostro calcio. 
che questa volta l'imbrocchi giu
sta. 

La seconda grossa novità di 
questa convocazione è la chia
mata di Sentimenti iv . il popo
lare portiere blancoazzurro. Fi
nalmente i consigli e l suggeri
menti dati sono stati accolti: 
« Cochi ». malgrado i pettegolez
zi e 1 complessi, è ancor oggi 
senza dubbio 11 miglior portiere 
sistemista d'Italia. 

Qualche dubbio ci lascia, in
vece. la convocazione del fratel
lo (Sentimenti V) specialmente 
dopo averlo visto domenica a Bo
logna alte prese con 11 diabolico 
Cervellati. Eguali perplessità ci 
lascia 11 neroazzurro Glacomaz-
zl, che — che come Sentimenti V 
— non ci sembra davvero U ter
zino ideale da opporre agli un
gheresi. Per questo reparto, come 
abbiamo già accennato prima, 
preferiremmo la coppia Glovan-
nlni-Cervato. coppia compoeta 
da uomini di classe internazio
nale e di sicuro rendimento. 

Un altro « ripescato • di gran 
nome è il napoletano Amedei, ti 
quale dopo la buona prova di 
Atene tra l giovani è stato di 
nuovo promosso moschettiere 
Anche per l'attacco Beretta non 
ha le Idee chiare; sei sono, in
fatti. I giocatori convocati: Cer
vellati, Boniperti. pandolfini. 
Galli. Amadei e Burini. Quelli 
che hanno il posto f 3»lcurato 
sono Cervellati In gran forma 
Cala destra) e Pandolfini (inso
stituibile) a mezzala; gli altri 
sono tutti ancora in ballottaggio 

Comunque lo schieramento più 
probabile appare il seguente: 
Cervellati. Pandolfini. Galli, A-
madei. Burini; ma avrà il Com
missario Tecnico ©eretta 11 co
raggio di tener fuori squadra 11 
biondo Boniperti? 

P A L . 

L'"onorevole,, Barassi 

GLI SPETTACOLI 
1 r> 

L'onorevole Ottorino 
è un acrobata assai fino 
•i diletta con forchetta 
sua passione prediletta. 
Se gli azzurri vanno male 
fa 11 giretto elettorale. 

Se 11 foot-balle va In rovina 
lui si barrica In cucina 
chiude gli occhi sogna e spera. 
di portar tonaca nera. 
Ma il r isvegl io sarà brutto 

! Ottorino magnatntto. 

NELLA IV GIORNATA PEL CONCORSO IPPICO 

De Leone su Siegfrid 
vince nel P. Aventino 

Al secondo posto si è piazzato R. LFlnzeo 
La Francia prima nella Coppa juniores 

Nella giornata di ieri a Piaz
za di Siena si è registrata una 
clamorosa affermazione della 
squadra funtores francete la 
quale ha riportato in bellezza la 
Coppa omonima con largo van
taggio su quella beloa classifica-
fast al secondo posto, j giovani 
desila «quadra italiana hanno 
visto compromesse tutte le loro 
possibilità dalla pessima prova 
del quindicenne Albanese (in
cluso chissà perchè nella rap
presentativa) e non hanno po
tuto tare nulla dt meqlio che. 
classificarti al terzo posto a lar. 
co distacco dal belgi malgrado 
le discrete prove di MancinelU 
Sforza e Bembo. 

Tra i vincitori bravissimi can
tre e Befait che hanno montato 
in Piazza dt Siena con lo stesso 
stile e la stessa scuola dei loro 
connazionali più grandi affron-

INIZIATO IERI IL TORNEO TENNISTICO AL FORO ITALICO 

Tutte le teste di serie 
superano il 1° turno 

Numerosi ritiri fra i quali, ancora non sicuri, quelli dei nostri Cucelli e Mar
cello Del Bello - Tenace resistenza di Medici contro lo svedese Stochenberg 

La lezione dunque, può ser
vire; un'altra rotta, per il 
- Week-end delle Ardenne » 
delle forze azzurre si dorran
no fare due scaglioni: unt per 
la - Freccia Vallone -, l'altro 
per la - Liem'-Easfogne-Liegr ». 
A meno che non renoa fuori 
un Bartali tipo 1S48: un uomo 
— cioè — che sulle rampe del
la Vallonia può vincere le due 
corse senza sforzo, con un 
quarto d'ora di vantaggio Ma, 
campa cavai che l'erba cretee'... 

ATTILIO CAMORIANO 

Sul campi del Foro Italico si 
sono Iniziati ieri 1 Campionati 
Internazionali di Tennis d'Ita
lia la cui nota dominante in 
questa prima giornata sono sta
ti i ritiri piovuti ad abbondanza 
sugli incontri in programma: 
tra i più clamorosi tra questi 
quelli preannunciati di Cucci
li e di Marcello Del Bello i 
quali, malgrado abbiano passato 
1 rispettivi turni per essersi g.i 
av\ersen ritirati prima di essi. 
non sembra che abbiano l'Inter. 
zione di essere presenti neppure 
oggi. Comunque quel che e cer
to è che nessuno dei due e 
ancora arrivato a Roma e per
tanto anche la sorte de: nostro 
coppio n. l è In forse. 

Tutte le teste di sez.e t a n n o 
cge-.oimente superato il :oro 
turno: Drobny ha eliminato la 
giovane speranza italiana Jaco-
blr.l. lo svedese Bergei.n ha eli
minato velocemente l'altrettan-

Povero « V e l e o o » ! Ogat volta che si avvic ina waa partita tatersasWaale e tatt i cbledono 
la «a» coavoeaaioae in maglia asaurra 6nisce invariabilmente all 'ospedale. P ia Jella di osai! 
Nel la foto: Lorensi , assist ito d a l presidente dell'Inter Masse « m i , «abito dopo l'intervento 
cairargieo a l « « a l * è «tato sottoposto Ieri t e r 1* f r a t t a » a l a e r o s e . Gaarlrà l a l o - H i t era i 

to giovane ed inesperto Pirro. 
l'australiano Rose si e limitato 
ad allenarsi contro il modestis
simo Esente, l'americano Seixas 
si è impegnato un po' di più 
contro il nostro Labari no che 
ha cercato di Tare quello che ha 
potuto 

Davidson. Gardinl. Rosewall, 
Skoneki hanno superato il tur
no per ritiro dei rispettivi av
versari- tra 1 quali era anche il 
iccchlo canepeie che per la pri
ma volta ba r'.nun7la ,o a scen
dere in campo. 

Scribanl non e esìstito contro 
l'arr.encar.o Bartzen mentre l'u
rico incontro combattuto dello 
giornata e stato quello che ha 
op:^o5to ì! nostro Medici a Sto-
ckénberg (b-.erfa) e che ha vi
eto i: rappresentante italiano 
liattuto al 5 set dopo che con 
una serie di pallonetti era riu-
«<Vo a r.rror.tare lo svuntag-
-;o :r.:z «.e. bruttando abil
mente la d e f i c i e n z a nello 
esmatch» tìe:ra\ier.-*no. 

In campo femminile la favo-
ritisflma americana Frv ha cpas-
-^75 ato» contro !» Vignali, la 
Bourbonnats (Franca) ha supe
rato la sciandone mentre la 
R-amonno s: e battuta con ono-
z? contro .a n 2 d'Amer.ca 
Kr.ode che ha dovuto faticare 
-zer eliminarla. 

I risultati 
8IMQOLARE MASCHILE: Sol

va» (USA) b. Lanari no (Italia), 
6 3, M , 6 4 ; B«rc*1in (Svolta) 
b. Pirro (Italia), 6-1, 6-0, 6-1. 
£rgon (Uruguay) b. Pautaaai 
(Italia), 6-3, 6-3, 64); Cardini 
(Italia) b. EHmer (Svinerà) pa* 
ritiro; Ciauria (Italia) b. Can
ta risa (Italia) por ritiro; Canta
rti (Italia) b. Nikotie («hi*.) 6 2 , 
6-3, 6-3; Vieira (Brasilo) b. Laalo 
(Jugosl.) 6-6, 6-0, 6-4; Stocfcan-
garg (Svwia) b. Mediai (Italie) 
6-3, 6 2 , 7-6, 2-6. 6 6 ; 6arta*n 
(USA) b. Scribanl (Italia) 6 0 , 
6 0 , 6-1; Drobny (Ecitte) b. Oa-
oablni (Italia) 6-1, 6 0 , 6 4 ; Ito 
sewall (Australia) b» Maleneht-
nl (Italia) por rin«aeie; Roso 
(Australia) b. Esente (Italia) 
6-1, 6-1, 6-1; Davidson (Svesta) 
b. Cosala (Italia) per rifilinola 
Hartwic (Aw.) botte M. Del Bol
lo ( I t ) per riminole; Mese 
(It . ) e, Hepmen (Aw.) per il 
nunoie; Beierdinelli (H.) aorte 
Haillet (Fr.) per rlauiwiej Cu
ori II ( I t ) e. P. Zamoorl (11) per 

rinuncia; Skoneeky Au) batte V. 
Canapaia (It .) por rinuncia. 

8INOOLARE FEMMINILE: Fry 
(USA) b. Vignali (Ital ia) , SO, 
6-1; Zahden (Germania) b. Bu
ttar (USA) par ritiro; Kead-Kno-
àm (USA) b. rtamorino (Italia) 
6-1, 6-4; Bourbonr.ai» (Francia) 
b. Sciaudone (Italia) 6-2, 6-4; 
Qray (USA) betta Barrii (Spa
gna) , 6-2, 6-4. 

la squadra rle'la legnano 
per il Ciro d'Italia 

MILANO. 4 — La quinta squa
dra iscrittasi al 36° Giro d'Italia 
è la Legnano; ne e giunta oggi 
l'adesione alla «Gazzetta dello 
Sport» I corridori che indosse
ranno la maglia verde-oliva sono: 
Giorgio Albani. Armando Barduc-
ci. Rino Benedetti, Nino Defilip
pis. Umberto Drei. Giuseppe Mi
nardi e Tranquillo Scudeliaro. 

tando gli ostacoli a forte velo
cità secondo il noto stile di 
Francia. GH austriaci tono sta
ti applauditisstmi per la loro 
età (erano tutti tredicenni) ma 
alla prova dei fatti la coppa 
Junior et. malgrado la non gran
de difficoltà degli ostacoli H è 
rivelata superiore alle loro 
/orse. 

Net premio Aventino, riserva
to ai cavalieri italiani. Raimon
do D'inzeo è stato costretto ad 
accontentarti del secondo po
sto dietro at maggiore De Leone 
che tu Siegfrid lo ha bat
tuto sul tempo. 

Solo tre cavalieri avevano Bu
tterato indenni il primo barra
ge (R. D'imeo su Desiderio IH, 
Signor Medici su Fortunello li. 
e Maggiore De Leone tu Sieg
frid j al secondo barrage il si
gnor Medici incappava in u n 
rifiuto che lo metteva fuori ga
ra mentre sia D'inzeo che De 
Leone finivano nettamente il 
percorso ad ostacoli rialzati 9 la 
vittoria veniva assegnata a 
quest'ultimo m base al tempo. 

Le classifiche 
PREMIO AVENTINO (catego

ria nazionale - precisione): 1) 
Maga. De Leone su 8iegfrid, pe
nalità 0 In 133*1 2 ) T«n. R. 
D'Inico su Desiderio III, pen. 0, 
in 1-3B"; 3 ) M.** Madie! au For
tunello. pan- 3 in V40"; 4 ) Ca
pitano Natale su Amidon, pan, 3 ; 
9 ) Ing. Fi nasi su Oocano, pena
lità 4 ; 6 ) Cap. Neronl au Motoa-
ao, pan. 8 ; Sig. Puccini su Al
bore, pen. 8; Ten. P. D'I m e o su 
Piano, pen. 8 ; M J * Medici su 
Belfiore V i l i , pen. 8 ; 10) SIg.ra 
Piaggio su Speekled, pen. 11; 
11) Ten. Giovanni Buffa su Fl
irterò, pen- 16; Sig. Puccini s o 
Delfino V, pen. 16. 

PREMIO JUHIOBES: 1) Fran 
eia (sig. Cenere su SI di, pan. 0, 
sig. Retai su Yola pen. 0 ; signor 
Oaudre su Zephir pan. 3 ; nvee 
Hamel su Titi. p. 8. Totale 11); 
2) Belgio (sig. Assetberghs eu 
Sene douto pan. 1 6 3 / 4 ; nvaet 
•lamazne su Epl, pen. 4 ; m.ae 
Wanderhaeghen su Saiamte, pe
nai. 3 ; s>g- Herlasteen su Le 
Comquenent, pen. 3 . Totale pe
nai. 2 5 3 ' 4 ) ; 3 ) Italia (sig. C. 
Martinelli su Falkner, pan. 4 ; 
aig. A. Riario Sforza su Fox Lem, 
pen 4 ; sig. 8. Albanese su Ar
nold, pen. 36 3 '4; sig. Q- P. Bem
bo su Nosetta, pen. 4 . Totale 
pen. 473^4) ; 4 } Austria 

IA 3 ' TAPPA DaiA WAIA-KRIBU-VAHAWA 

Al cecoslovacco Ruzicka 
la Karlovy-Vary - Decin 

Il danese Pedersen in testa alla classifica 

DECIN, 4. — La tersa tappa 
della grande corea ciclistica del
le Pace, la Praza Berlino-Varsa
via, svoltasi oggi eull'aecieonta-
to e montuoso percorso che por
ta de Karlevy-Vary a Decin a 
stata Vinta dal ascosiovecoo Ru~ 
sieka, un atleta ohe ai può con
siderare un veterano dello me-
nHeetasione, in quanto ha preso 
parte a tutte le prove sinera 
disputate. Ai poeti esonero si 

iilesslmsti I danesi Andar-

odierna la 
trovo sempre in 

M don—• Potereen seguito 
nell'ordine dell'inglese Martland 
e dall'auetrioea Peni Oewtssh; 
nella slasolWea a aeuedre è pri 
m e la Danimarca, seguito dette 
Ceeoetovaeehle e della ftepubMi 
c e Oemooratiea Tedesca. 

l'Ordine d'errrve detta 

tappa odierna: 1) RUStCKA (Ce-
eosleveBehie) ohe eopre I 156 am

ili 4 , a i T \ S> » « 
(Danimarca) e » ; 6 ) Po

lii (Danimarca) saaa 
pò; 4 ) Etot (Belgio) a 4«6"; 6 ) 
Sehur; 6 ) Tryai e o a lo 
tempo di Hot . 

» g P " * BTffcPari «V^r^'efvtaHs' l l H^R^iVVofJ 

al cinfct forisi Trapbf 
MDLAWO. a, — I prò 

aort " - " al 
«Touriet Tropo? • che al evo!-
fera s o l piussluto ttaaao eoi 
classico percorso dell'Isola di atea 
(Inghilterra). 

Le gare si gvoTgereono aei gior
ni % giugno (classe MO). 10 giu
gno (classi W « a t ) t U glugao 
(classe 900). Le prove avraaao 
falcio a 17 maggio, 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Attoria, Arenula, Aurora, Augu-
stus, Ausonia, Alhambra, Appio, 
Atlanta, Acquarlo, Castello, e lo 
die, Centrale, Cristallo, Del Va-
•cello, Delle Vittorie, Diaaa, Beva, 
Excelslor, E s p e r o , GarbatcUa, 
Goldenclne, Giulio Cesare, Impe
ro, La Penice, Mazzini, Massimo, 
Nuove, Olimpia, OdescalcbJ, Or-
reo, Ottaviano, Palestrina, Parloll, 
Planetario. Rea, Roma, Sala Um
berto, Salario, Tuscolo, Tirreno, 
Verbano. TEATRI: Arti, Piran
dello, Quirino, Rossini, Satiri, Si
stina, Valle. 

TEATRI 
ARTI; Ore 21: C.la Nlnchl Villi-

Tieri «Ingresso libero» di V. 
Tleri. 

GRANDE CIRCO NAZ. TOGNI: 
(Piazzale Ostlensei ore 10 e 
U,15: «Il più bello spettacolo 
del mondo». 

PALAZZO 8IBTINA: Ore 31.19: 
C.ia Nino Taranto con Dolores 
Palumbo «Sciò Sciò». 

GOLDONI (P. Zanardelll): Da 
Giovedì alle ore 21: «Il Giorna
le teatrale n. 1 » (Biglietti Arpa-
Cit). 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
31.19: « Don Buonaparte » tre 
atti di G. Forzano. 

QUIRINO: Da venerdì 8: Centro 
Educazione Artistica « 11 secon
do uragano» (opera); «Lo 
schiaccianoci » (balletto). 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la C. Du
rante In « Rivoluzione a Ben
godi ». 

SATIRI: Questa sera alle 21, po
polare con « Una lettera smar
rita » satira elettorale in 4 atti 
e 3 quadri di Jon Luca Cara
t a l e . Regia di Carlo Di Ste
fano (grande successo). Pre
notazioni all'Arpa-Cit: 684 316 e 
al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21: Roberto Muralo 
in « Melodie di mezzo mondo ». 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Alhambra: I dannati e Rivista 
Altieri: I maledetti e Rivista 
Ambra-Jo vinelli: La casa de] cor

vo, Metroscoplx e Rivista 
La Penice: Gigolò e gigolette e 

Rivista 
Manzoni: Hong Kong e Rivista 
Principe: La madre dello sposo e 

Rivista 
Ventun Aprile: Il fuggiasco e Ri

vista « Carini Gessaga » 
Volturno: Luci della ribalta e rlv. 

CINEMA 
Acquario: Matrimoni a sorpresa 
Adriaclne: Il fantasma dell'opera 
Adriano: Puccini 
Alba: Cani e gatti 
Alcione: La canzone del Missls-

slpi 
Ambasciatori: L'ultimo fuorilegge 
Anlene; Selvaggia bianca 
Apollo: Gli eroi della domenica 
Appio: C'è posto per tutti 
Aquila: Nagasaki 
Arcobaleno: Scandal sheet 
Arenula: La grande minaccia 
Ariston: Molok il dio della ven

detta 
Astorla: Luci della ribalta 
Astra: Slamo tutti inquilini 
Atlante: Quelli che mal disperano 
Attualità: La lunga attesa 
Augustus: Scaramouche 
Aurora: Il diavolo in convento 
Ausonia: Luci della ribaita 
Barberini: Puccini 
Bernini: Il figlio di viso pallido 
Bologna: La peccatrice di San 

Francisco 
Brancaccio: La peccatrice di San 

Francisco 
Capital: Mariti su misura 
Capranlca: Il pirata yankee 
Capranlchetta: Mia cugina Ra

chele 
Castello: La casa del corvo 
Centocelle: Il pescatore della Lui-

slana 
Centrale: TJ piacere 
Centrale Clampino: Gung Ho 
Cine-Star: Luci della ribalta 
Cola di Rienzo: Luci della ribalta 
Colombo: Estremamente perico

loso 
Colonna: Ragazze alla finestra 
Colosseo: Hollivrood cavalcade 
Corallo: Tempesta sull'Oceano In

diano 
Corso: La maschera di tango 
Cristallo: Arrivano 1 carri armati 
Delle Maschere: Tempo felice 
Delle Terrazze: Ragazze all'ab

bordaggio 
Del Vascello: L'ingenua maliziosa 
Diana: La giostra umana 
Dorla: Alcool 
Eden: Androclo e il leone 
Espero: Lo sprecone 
Europa: Il pirata yankee 
Excelslor: L'ultimo fuorilegge 
Farnese: Cani e gatti 
Faro: Duello nella foresta 
Fiamma: Paura 
Fiammetta: Night into morning 
Flaminio: Donne verso l'Ignoto 
Fogliano: C'è posto per tutti 
Fontana: L'assalto 
Galleria: Molok il dio della ven

detta 
Giulio Cesare: Cantando sotto la 

pioggia 
Golden: Luci della ribalta 
f»nn*riale: Vite vendute 
Impero: Ragazze viennesi 
Indnno: Luci della ribalta 
lente: C'è sempre un domani 
Iris: La domenica non si spara 
Italia: Cani e gatti 
Lux: Venfanni 
Massimo: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Mazzini: L'indiavolata plstolera 
Metropolitan: Puccini 
Moderno: Vite venduta 
MnrTerno Sitetra: La Tunea attesa 
Modernissimo: Sala A: Perdonami 

se mi ami: Sala B : Luci della 
ribalta 

• • • t t l l I M M i t l M M I M t t l M I I I I I I I I I I I * 

CARIO F UH BUGIARDO!! 

Nuovo: Chimere 
No vocine: Bagliori ad Oriente 
Odeon: Arrivano i c a n i armati 
OdescalcbJ: Uomini alia ventura 
Olympia: U temerario . 
Orfeo: Tortura 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Non siate tristi per me 
Palazzo: Il segreto di Don Gio

vanni 
Palestrina: Mani sporche 
Parioll : Pelle di rame 
Planetario: Rass. lntern. del do

cumentario 
Plaza: Siamo tutti inquilini 
Pllnlns: So che mi ucciderai 
Prenesta: Ragazze viennesi 
IV Fontane: Jolanda la figlia del 

corsaro nero 
Quirinale: Luci della ribalta 
ouirlnetta: Mandy 
Reale: La peccatrice di S. Fran

cisco 
Rex: Luci della ribalta 
Rialto: Per noi due soli il para

diso 
Rivoli: Mandy 
Roma: La sete dell'oro 
Rubino: Gli occhi che non sor

risero 
Salario: Amleto 
Sala Umberto: Il tenente Giorgio 
Salone Margherita: L'ultima zia 

di Carlo 
Smeraldo: La maschera del ven

dicatore e documentario 
Splendore: Carnet di ballo 
Stadlum: Perfido invito 
Superclnema: Molok il dio della 

vendetta 
Tirreno: Luci della ribalta 
Trevi: ivanhoe 
Trlanon: Siamo tutti assassini 
Trieste: Arrivano l carri armai-
Tuscolo: La nemica 
Verbano: Lo sorecone 
Vittoria: Perfido invito 
Vittoria Clampino: Riposo 
t t i i i i i i i i t t t t m i i M i t t t t i i i i i i t i i i i i i 

PICCOM PUBBLICITÀ' 
1» « OMMttM IAI.I 
A ARTIGIANI CaniU «ven<i'.'.v 
cameraletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso • economie} * e -
cilltazlnni - Tarsia 31 «dirimpet
to Enel! l*rj 

• ) a l i l i » 1 111.1 «PiiHi •. i*| 

A. AUTOTRKNlSTllll Per SEI . i 
MILALIRE l'Autoscuole « STRA- ] 
NO ) v'offrono corso teorico ga
rantito, autotreno e tasse esame. 
Prenotatevi 111 Emanuele Filiberto 1 
60. Reboris. 220688] 

ai Mouil . i liti 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSCllll Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica Model- | 
li esclusivi dell'esposizione Can
ta. Lissono. Meda, Glussone Co- | 
tossale assortimento MONILI 
OGNI STILE Portici Piazza Ese
dra (Moderno) Piazza Colarten-
tn (Cinema Eden) 

23» 4KTII1I ANATO L. tal 
ABBELLIAMO appartamenti 
Ripuliamo (camere 1900) . Ver
niciature - Bucclaranclo . Para. I 
ti - Casanuova (T7B707) 45951 

COLORIFICI» ARTIGIANO vende 
pitture . biacche - olio Uno, pres.1 
si fabbrica Grandi facilitaztaoi| 
pagamento Via Lucani. 18. (Te
lefono 491 M3> «4791 

OFFhKTE D'IMPIEGO 
8 DI LAVORO U 30| 

OTTIMA SISTEMAZIONE avrete | 
diventando agenti imposte con
sumo. Provvisti licenza media, | 
avviamento. Scrivete «Faro» -I 
Fratte Salerno. 2206981 

AKiNHNPl s*fcnT'i?| 

No, è la verità! Chi v u o l 
stire bene d e v e servirsi dal 
SARTO DI MODA in v ia No~ 
mentana 31-33 (vicino Porta 
Pio). Troverete grande assort i 
mento tn vest it i , g iacche sport. 
pantaloni e bel l i ss ime stoffe di 
fiducia. Tai l l eur su misura. C o -
stumini per ragazzi. S i confe 
ziona anche portando la stoffa. 
VENDITE ANCHE RATEALI 

N.B - Consigliamo i lettori a 
fare i l oro acquisti presto la 
nota Ditta il SARTO DJ 
MODA. 

ITALIANI! ROM AMI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di, qualsiasi origine. DeficienzeI 
costituzionali. Visite e cure pre-I 
matrimoniali, s t u d i o medico I 
PROF. OR. DB BERNARDISI 
Specialista derm, d e e s t med.1 
ore 9-13 18-19 . fest. 10-12 e p e r | 

appuntamento - TeL 484.644 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 

ENDOCRINI 
Ortorenest, Gabinetto Medici 
per la eun delle disraaalaal • 
snaU di origine nervosa, psichi 
endocrina eonsnltaztoBl e ci 

pre-posz-saatrimoaiall 

Grand'Uff. Or. CARLETT.I 
Pza Esqnilioo, 12 . ROMA (Sta-f 
rione) Visite 8 - U e 18-u . festivi I 
8-12 Non ti curano veneree! 

^ESQUILINO MEDICO 

VENEREE D.»Wo*i 
S&ZZ SESSUALI 

V E N I V A R l c O a i SM» sanou«» 
>n •' i n m u » itmitm. SAMCIiK 

cumrroot .'M,>.t«H«0» %-Ktua'* 
l i m i 

STROi O O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE* 1 

V S M B U S . P S L U 
MSFUNZlOtn « E M O A U 

CORSO UMBERTO N. 50' 

m. tua «ai t-7 ii 

Dott. PENEFF-Specialistt 
DennosiAloparja s GbJaaaole 

secrezione tateraa . E N D O C R L V I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra M tat 1 - ere 8-11 - l«-l 

3 0 T T O R 

DAVID 
•rSClALISTA OEKJlATOUMa j 

STR0M 

la moto per il popolo 
G A B B I A N O 

Motoleggera 135 ce. 

«a 
• M rate 

CAPUANI 
Via R. Cadorna za - TeL 
Accessori . Cassai sapervalataaae 

goo-Agenzla LAMBRETTA 
Ceasegaa rspMa 

VENE VARICOSE 
VKNESEB PKLLB 

•BWUNXMlfl SESSUALI 

VIA COLA M tlIZO. 152 
Tei H J I t . Ore 8-ZS 

Dr. VITO QUARTANi 
«aerazione, eoo tallitasi! acler 
saaft - L e a Mate. Mere Fa 
•a» V. Basan « a l m i 
Gtev. Caltaaissetta Betel Mazza 

rMMifin 

La Salgy acopriva il DOT 

La Gaigw landa il NaecM 99 
aUMazJajgjg», ad•**•«••*»*• 

Oe4gys.a.Wias>oviaatOaeari24 

£_ - ' rs :--M*c .tS t-ÉT-
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P« f . 6 — «L'UNITA»» Martedì 5 maggio 1953 

Le undici tappe 
di un 9Ignobile trescai 

Dalla primavera del 1951, epoca in cui la Democrazia Cristiana 
cominciò ad avere le prove elettorali che stava perdendo terreno 
in tutto il paese, ebbero inizio nascostamente i primi contatti uffi
ciosi fra i dirigenti dell*Azione Cattolica e quelli del neofascismo 
per ricostituire nel paese quel blocco clerico-fascista che condusse 
VItalia alla rovina, 

Dalla primavera del 1952, questi contatti cominciarono ad av
venire alla luce del sole. Ecco un calendario delle principali tappe 
di questa ignobile tresca: 

M a g g i o ' 5 2 L'on. Guido Gemella, segretario politico della 
D.C., si reca a Napoli e propone all'armatore 
Achille Lauro di effettuare nel Mezzogiorno 
apparentamenti « caso per caso » fra le liste 
clericali e monarchiche. 

UagrSTÌO ' 5 ) 8 Don Luigi Sturzo, a pochi giorni dalle ele
zioni amministrative del 25 maggio, lancia la 
proposta di costituire a Roma un fronte unico 
fra Democrazia Cristiana, Movimento Sociale 
Italiano e Partito Nazionale Monarchico allo 
scopo di strappare con maggiore sicurezza il 
Campidoglio alle forze del lavoro e della 
democrazia. 

G i n g i l o 9S)SS In centinaia di Comuni, d.c., monarchici e 
fascisti costituiscono le amministrazioni locali. 

1 M a r z o ' 5 3 Von. Guido Concila, parlando a Roma a una 
riunione di donne cattoliche, annuncia che 
la D.C. si batterà in Parlamento affinchè ven
ga respinta la legge Nasi, che chiede la pro
roga per altri cinque anni della ineleggibilità 
dei grossi gerarchi fascisti. 

I O M a r z o ' 3 3 Luigi Gedda si incontra a Roma con Augusto 
De Marsanich allo scopo di concretizzare l'ac
cordo fra clericali e fascisti in vista delle ele
zioni politiche. Gedda promette l'appoggio 
dell'elettorato cattolico ad alcuni candidati 
clericali inseriti nelle liste neo-fasciste. 

1 5 M a r z o 9 5 3 Gonella rinnova i suoi attacchi alla legge Nasi 
e minaccia sanzioni disciplinari a carico dei 
deputati d.c. che votassero per Vapprovazione 
dell'ineleggibilità degli ex gerarchi fascisti. 

2 8 A p r i l e 9 5 3 II ministro Sceiba afferma in un pubblico co
mizio a Pistoia che « forse la forma di regime 
repubblicano non è migliore di quella del re
gime monarchico, ma che non è il caso di sol
levare la questione alla vigilia delle elezioni ». 

2 9 A p r i l e 9 5 3 Vex re di maggio, Umberto Savoja, dichiara 
alla stampa che « in questi ultimi cinque anni 
il governo De Gasperì ha fatto il meglio che 
ha potuto ». 

! 1 MagSTaO * 5 3 Parlando a Torino, Fon. De Gasperi richiama 
all'ordine monarchici e fascisti, rei di rom
pere il fronte anticomunista, e prospetta pos
sibilità restauratrici. 

3 M a g T g i o 9 5 3 Gonella ribadisce a Verona le intenzioni della 
DC di riformare la Costituzione repubblicana. 

3 M a g g i o 9 5 3 Ad Arcinazzo. il sottosegretario alla presi
denza del consiglio dei ministri, Andreotti, e 
il traditore Rodolfo Graziani esaltano insie
me, nello stesso comizio e dalla stessa tribuna, 
la « grandiosa opera di ricostruzione del go
verno De Gasperi ». 

|ECCO IL VERO PROGRAMMA ELETTORALE DELLO SCUDO CROCIATO: 
ridare air Italia un governo clerico~fascista, sul modello di quello 
che per oltre venti anni ha portato il paese di guerra in guerra, di 
catastrofe in catastrofe; sbarrare per sempre la strada del governo 

I ai partiti del lavoro, che furono alla testa della gloriosa guerra di 
riscatto e di liberazione e che oggi vogliono salvare ti tal in dalla 
bancarotta economica e dai pericoli di una nuova guerra ! 

Gmtrò 0 programma clericale di ridare aDItalia va governo 
derict-fascbta di gierra civile e di coltrasti tateriazionali 

Vota per un governo di pace 
idi democrazia di riforme sociali! 

vola par il PCI 

PER FARE LUCE SUGLI SCANDALI DEi CORROTTI POLITICANTI CLERICALI 

Un'inchiesta sulla Cassa del Mezzogiorno 
proposta da Giorgio Amendola a Catanzaro 
Il triste bilancio di cinque anni di governo d.c. per il Meridione-1 poveri che nel 1948 pagavano il 70 per 
cento delle imposte oggi ne pagano i'85 per cento - I comizi di Pietro Secchia, Terracini e Sereni 

CATANZARO, 4. — Gior
gio Amendola ha parlato, do
menica, nel Teatro Italia di 
Catanzaro a migliaia di cit
tadini. 

Facendo un attento bilan
cio di cinque anni di governo 
clericale, il compagno Amen
dola si è soffermato sulla po
litica di guerra e dì repres
sione denunziando tutta una 
Berie di azioni antidemocrati
che. Durante questi cinque 
anni il governo della D. C. si 
è reso responsabile di ben 
gravi delitti: 68 lavoratori, di 
cui 53 comunisti, sono stati 
uccisi dal piombo della poli
zia o degli agrari per avere 
essi lottato in difesa dei loro 
diritti; 4264 lavoratori sono 
rimasti feriti durante manife
stazioni per il lavoro e la pa
ce, e di questi 3327 sono co
munisti; 139 mila lavoratori 
sono stati condannati con pe
ne per un totale di 16.308 an
ni di galera. I fascisti, duran

t e il ventennio, regalarono 
28.000 anni di galer?» 

Dopo aver denunziato la 
politica di guerra del gover
no della D. C, il suo asser
vimento alla dominazione 
straniera, il suo fallimento in 
politica estera e inierna, il 
compagno Amendola ha rile
vato come il governo clericale 
ha perseguito, in questi cin
que anni, un'azione del tutto 
contraria agli interessi delle 
classi lavoratrici. Secondo i 
dati statistici risulta infatti 
che mentre nel 1948 i poveri 
pagavano il 70 per cento delle 
imposte, oggi ne pagano l'85 
per cento. 

Soffermandosi sulla situa
zione meridionale Amendola 
ha messo a nudo le tristi 
realtà che fanno del Mezzo
giorno una terra arretrata e 
povera. Il governo clericale 
promise che sui 400 miliardi 
stanziati dal piano ERP 300 
sarebbero stati destinati al 
Mezzogiorno; ma questa è 

rimasta una promessa senza 
efletto. In Calabria la Cassa 
del Mezzogiorno, su un im
pegno di 24 miliardi non ha 
stanziato, in lavori ultimati, 
se non il 10 per cento. Poco 
si e fatto e questo poco è 
dovuto alla lotta tenace dei 
lavoratoli, al sangue dei mar
tiri di Melissa e di Calabri-
cata. 

La Cassa del Mezzogiorno 
deve rendere conto della sua 
attività. « Per questa ragione 
— ha affermato il compagno 
Amendola — noi comunisti, 
all'apertura della nuova legi
slatura, chiederemo che ven
ga eletta una commissione 
parlamentare d'inchiesta per
chè si faccia finalmente luce 
sulle attività poco chiare del
la Cassa del Mezzogiorno ». 

Dopo cinque anni di gover
no clericale la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
vive ancora nei tuguri, i bam
bini mancano delle scuole, gli 
ammalati degli ospedali, i 

paesi degli acquedotti, delle 
fognature, dell'acqua, della 
luce. La disoccupazione è au
mentata e con essa la tristis
sima piaga dei suicidi. 

Contro questa politica di as
servimento, di inasprimento 
economico, di affamamento 
per il Mezzogiorno, si leva og
gi il P.CI. indicando ai lavo
ratori la via da seguire, che 
è via di libertà, di pace, di 
rinascita. 

I lavoratori meridionali sa
pranno spazzare dalla vita na
zionale le cricche reaziona
rie, annidate nella D.C, i fa
scisti e i monarchici, nemici 
del Mezzogiorno. 

« Il Partito di Gramsci e di 
Togliatti — ha affermato l'o
ratore — unisce oggi i lavo
ratori in una comune volontà 
di vittoria. Siamo orgogliosi 
di portare in alto la gloriosa 
bandiera del nostro Partito 
sulla quale stanno scritte le 
grandi battaglie della classe 
operala. 

IL CLAMOROSO SCANDALO DELLA PRINCIPESSA 

Retroscena di un milione di sterline 
dietro ta romantica i n p deità Ruspoli 

Perchè la « figlia naturale » del principe Eugenio sarebbe fuggita a Londra con 
il suo autista - La complicata storia di una eredità - Lo strano signor Gisborne 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VERONA, 4. — Un milione 
di sterline, circa due miliardi 
di lire italiane. Questa cifra 
favolosa domina il retroscena 
dello scandalo che ha ripor
tato ancora una volta agli 
onori della cronaca il nome 
dei Ruspoli. Come il cronista 
è giunto a scoprire, dietro la 
disincantata fuga di due 
amanti nel paese di Lady 
Chatterleu, la ben piti concre
ta esistenza di un tale gruz
zolo? La parola ai fatti. 

Com'è noto, sabato scorso 
si apprendeva che per il 7 
maggio, era stata invitato a 
comparire presso Questo Tri 
bunale la principessa France
sca Ruspoli, querelata per 
adulterio dal marito, l'avv.to 
Giulio Rocco, principe di Tor
re Padxda. La giovane patri
zia romana aveva infatti ab
bandonato il tetto coniugale 
sin dallo scorso anno, per tra
sferirsi a Londra insieme al 
suo autista, il venticinquenne 

Romano Bronzato. E Un qui, 
sulla base di questi soli ele-
menti, le proporzioni dello 
scandalo sembrerebbero ben 
definite. 

La faccenda è apparsa più 
complicata quando, nello 
stesso tempo, si è appreso che 
l'avv. Rocco è stato querelato 
dal padre di Francesca, il 
principe Eugenio Ruspoli, per 
gravi ingiurie. Infatti, subito 
dopo la fuga della moglie, 
Giulio Rocco aveva scritto al 
principe Ruspoli una lettera, 
in cui, fra l'altro Io tacciaua 
di « magnaccio » e di « assas
sino ». 

L* eredità Labouchère 
Parole che non ostante il 

comprensibile stato d'animo 
del Rocco, sono un po' troppo 
pesanti perchè si possa la
sciarle cadere, e la stessa rea
zione del Ruspoli sta a dimo
strare che qualcosa di ben più 
grave restava al fondo di 
questo scambio di invettive. 

FIDARSI F BENE, NON FIDARSI E' MEGLIO 

Censuro clericale 
per gli oratori satelliti 

Una circolare della SPES - Contrasti 
intestini nella coalizione truffaldina 

Ci è pervenuto, debitamente 
tradotto, questo telegramma 
cifrato spedito dall' Ufficio 
centrale Spes diretto dal ben 
noto on. Dino Del Bo: «Preoc
cuparsi di seguire nei pros
simi giorni e di comunicare 
tempestivamente al centro, 
eventuali argomenti polemici 
contro la D- C. ed il governo 
nei comizi dei partiti P.L.I., 
P.S.D.I., P.R.I. ». 

Il telegramma dell'ufficio 
centrale della propaganda di 
Piazza del Gesù viene ad av
valorare l'impressione già lar
gamente diffusa nel paese che 
i servi sciocchi della Demo
crazia Cristiana che hanno te
nuto il sacco ai ladri di seggi 
nella truffa elettorale, sono 
costretti ora per poter parlare 
agli elettori di rovesciare at
tacchi su attacchi al governo 
ed alla D. C. 

Ci sono oratori, come i libe
rali del gruppo Paggi ed in 
genere del gruppo milanese 
che, dopo aver sentenziato 
che il pericolo è a sinistra, 
tengono tutto il comizio con
tro i parenti democristiani, 
sfogando il loro anticlerica
lismo ed i loro conati mas
sonici nelle concioni. C e lo 
on. Matteotti, chiamato anche 
dai suoi fidi « onorevole Ten
tenna >» che ieri a Forlì ha 
attaccato la D. C come pochi 
oratori d'opposizione avevano 
fatto, anche se ha concluso 
da buon saragattiano che la 
unica cosa buona fatta dalla 
D. C. è la legge truffa, che 
gli garantisce il cadreghino 
in Parlamento. 

A Milano dove i saragat-
tìani, sotto la guida materiale 
di Ivan Matteo Lombardo, 
hanno già speso oltre trenta 
milioni di manifesti, la lotta 
con gli attivisti <Lc è arri
vata al punto da coprirsi vi
cendevolmente i manifesti e 
si dice che la segreteria sara-
gattiana abbia richiamato al
l'ordine il candidato senatore 
Gonzales, il quale su un'unica 
testimonianza favorevole di 
un prete ha accettato di di
fendere il « Mostro di Busto », 
colpevole di avere segregato 
ed ucciso la povera cameriera 
di Treviso. 

Il telegramma del centro 
Spes è il campanello d'allar
me che la D. C. suona per im
pedire ai suoi assoldati, previ 
controlli dei Comitati Civici, 
di fare una propaganda auto
noma. 

Già gli organi cattolici come 
l'«ltalia», quotidiano della cu
ria milanese, avevano messo 
in guardia i saragattiani a 
fare propaganda contro Nenni 
e Togliatti, ma l'on. Vigorelli, 
che devotamente ieri ha ten
tato in un teatro di Milano di 
ubbidire, s'è trovato in un'as
semblea che ha applaudito 
solo quando l'aspirante mini
stro ha attaccato, sia pure con 
notevole riguardo, la Demo
crazia Cristiana. 

Sarà curioso seguire questa 
polemica intestina tra i pa
renti ladri. 

Cosa? La lettura di un docu
mento esistente presso la Can
celleria della I Sezione del 
Tribunale di Roma, può get
tare una sufficiente luce su 
questi retroscena. Il documen
to è un atto di citazione dei 
Rocco contro Francesca Ru
spoli, Eugenio Ruspoli e il 
sig. Henry Paterson Gisborne, 
rappresentante della società 
« Lewis & Lewis and Gisbor
ne » con sede in Londra. E in 
esso i Rocco affermano quanto 
segue: 

a II 24 luglio 1925 la signo 
ra Dora Labouchère, sposata 
al principe Odescalchi e figlia 
di Mr. Henry Du Pie Labou
chère, dette alla luce, a Va
rese, una bambina (Francesca 
Ruspoli). Il 27 dello stesso 
mese, si presentava all'Uffi
ciale di Stato civile di Varese 
Eugenio Ruspoli che dichiara 
va sua « figlia naturale » 
Francesca, essendo nata dalla 
sua relazione con una donna 
« che non vuole essere nomi
nata ». Eugenio Ruspoli — af 
fermano i Rocco — sedotta 
Dora Labouchère, aveva sop
presso lo stato di una figlia che 
la legge attribuiva all'Ode-
scalchi, e l'aveva dichiarata 
naturale per creare una situa 
zione in base a cui la bam
bina venisse a perdere com
pletamente l'eredità del non
no Labouchère. Questo infatti 
a uè va disposto che alla morte 
di Dora, se essa non avesse 
lasciato figli, il suo patrimo
nio sarebbe andato ad altri 
parenti germani o aventi di
ritto per rappresentanza. Il 
patrimonio Labouchère è oq-
gi valutato a «n milione di 
sterline. Il 22 gennaio 1927 
Dora Labouchère, ottenuto il 
dtoorrio dal principe Odescal 
chi, sposava Eugenio Ruspoli. 
Un mese prima della sua mar 
te, avvenuta in circostanze 
misteriose. Dora Labouchère 
aveva fatto testamento dise
redando l'unica sua figlia e 
nominando erede universale 
il marito 

Intervento inglese 
Senonchè, nel 1944 il go

verno inglese aveva prima 
sequestrato e poi confiscato 
ogni proprietà in Inghilterra 
che appartenesse a cittadini 
italiani (Dora Labouchère era 
infatti cittadina italiana aven
do sposato in prime norze il 
marchese Di Rudini, in se 
conde il principe Odescalchi 
e in terze il principe Ruspoli) 

Una volta intervenuti i no-

A CATANZARO E A BRINDISI 

Preti e suore denunciali 
per defissione di manifesti 

CATANZARO, 4. — Alla Pro
cura della Repubblica di Vibo 
Valentia è stata presentata dal 
compagno Vincenzo Campiteli!. 
candidato al Senato della Re
pubblica nella liste del P.CI. 
per il collegio di Vibo Valen
tia, una denuncia contro il sa
cerdote Raffaele Raso e il si
gnor Raffaele De Luca. Si trat
ta di un ennesimo tentativo 
clericale di dare alla campa
gna elettorale una atmosfera 
di disordini e di intimidazioni 
più o meno gravi. 

Il 1* Maggio, nella frazione 
di Montineo di Chessaniti, 
mentre il compagno Gregorio 
Crudo era intento ad affiggere 
dei manifesti di propaganda 
elettorale, il prete don Raffaele 
Raso tentava di intimidirlo. 

Il compagno Crudo non ce
deva alla minaccia e continua
va l'affissione Ma dopo qual
che ora, il signor De Luca, con 
la complicità del prete strap

pava uno dei manifesti allo 
scopo di impedire la campa
gna elettorale. Ricorrendo gli 
estremi del reato previsto dal
la legge elettorale il compagno 
Campiteli! ha chiesto la pro
cedura per direttissima a ca
rico dei responsabili, previo 
mandato di cattura. 

Inoltre, il segretario della 
sezione del P.CI. di S. Pietro 
Vernotico (Brindisi) ha de
nunziato all'Autorità giudizia
ria Giuseppa Cerignola fu Mi
chele e Raffaella Marangio fu 
Giuseppe, abitanti in via Cri
stoforo Colombo per avere, 
nella mattina del 26 aprile 
uj-, defisso dal muro mani
festi del P.CI. col contrasse
gno elettorale. 

Il giorno 19 aprile, per lo 
stesso reato, sono state de
nunziate le suore deU'aòilo 
infantile. 

ti accordi tra il governo in
glese e italiano per i beni ita
liani congelati in Inghilterra, 
il patrimonio fu sbloccato e i 
depositari del patrimonio, ele
vato i?i " trust ", proposero di 
consegnare l'eredità a Fran
cesca Ruspoli (e qui, in real
tà, non sì capisce perchè non 
si decise di consegnarlo a Eu
genio Ruspoli. se è vero che 
era divenuto l'erede univer-
sale ver testamento della La
bouchère - n.d.r.) Ma si fe
cero avanti i parenti inglesi 
del Labouchère, i quali op
posero che a Francesca non 
spettava il " trust ", perchè 
non era figlia legittima di Do
ra Labouchère. 

L'accordo di Londra 
A questo punto intervenne 

Eugenio Ruspoli che — si af
ferma — mercanteggiò una 
transazione, procurando di 
assicurarsi personalmente, per 
intanto, 70 mila sterline che 
"di accordo col sig. Gisborne 
si trovò modo di far scompa
rire dall'eredità, col pretesto 
che trattavasi di spettanza al 
coniuge superstite". Fu dopo 
questo aperto intervento del 
padre nella questione della 
eredità che l'attrito che era 
sempre esistito, fra la figlia, 
Francesca, ed Eugenio Ruspo
li, sboccò in una grave ver
tenza giudiziaria. La figlia in
tendeva essere risarcita dal 
padre per il gravissimo danno 
patito nella transazione coi 
Labouchère e il 22 luglio 1952 
lo conveniva in giudizio pres
so il Tribunale di Roma, chie
dendo la somma di lire 387 
milioni 898 mila. 

A questo punto — si affer
ma sempre nell'atto di cita
zione dei Rocco — Eugenio 
Ruspoli architetta una trama 
infernale; riesce ad ottenere. 
con la complicità di un avvo
cato, che donna Francesca la
sci il marito e si rechi a Lon
dra, dove è più facile siste 
mare ogni cosa. E donna 
Francesca parte in aereo per 
Londra, dove, appena ginn 
ta, trova ad attenderla don 
Eugenio e dite avvocati. Tutto 
cosi viene messo a posto. Ma 
donna Francesca pretende un 
prezzo per la sua arrendevo
lezza e don Eugenio lo paga 
volentieri. Essa infatti, non 
ha lasciato da sola l'Italia, ha 
condotto con sé l'autista. Ro
mano Bronzato il suo aman
te, e don Eugenio acconsente 
ad accoglierli insieme sotto il 
suo tetto, e a ricondurlì con 
sé in Italia, dove attualmente 
abitano nel suo appartamento 
di via Cecilia Metello, 10 >». 

Questo, in sostanza il con
tenuto del documento che ab
biamo cercato di riassumere. 
sforzandoci di non smarrirci 
fra la ridda delle sterline e 
dei milioni che imperversano 
tra le righe di ognuna delle 
100 pagine. Ugualmente intri
cata è la parte che. riferen
dosi ad altre più complicate 
operazioni finanziarie, investe 
Vattività della società « Leuris 
& Lewis», e. in particolare 
del signor Gisborne, un per
sonaggio al quale vengono at
tribuite mirabolanti imprese 
che hanno per teatro sinanco 
la Banca d'Inghilterra, Q fi
sco inglese e l'Istituto dei 
cambi con l'estero in Italia. 
Al centro dì Questo romanzo 
giallo, lampeggiano con il rit
mo di un ossessionante « tril
lino» le sequenze d'una sto
ria, la DÌÙ tenebrosa fra tutte: 
quella della morte della bella 
Dora Labouchère. E. per ri
spettare la norma del « tril
lino» di questo non diremo 
oggi: ce ne occuperemo in un 
prossimo articolo. 

M- S. 

/ / comizio a Rotignano 
del compagno Secchia 
Nel corso di un applau

dito comizio a Rosignano 
Snlvay il vice segretario del 
P.CI. senatore PiPtro Sec 
chia ha risposto, punto per 
punto, alle r e c e n t i asser
zioni di De Gasperi nel di
scorso di Firenze. Il senatore 
Secchia ha detto fra l'altro: 
« Per giustificare il suo fa 
natismo e il suo odio antiso
vietico De Gasperi ha anche 
fatto delle pretese rivelazio
ni che, se non hanno il pre
gio della novità e della se
renità sono però estrema
mente gravi, perchè sono la 
confessione che l'Italia è sta
ta legata ad un blocco ag 
gressivo e offensivo contro 
l'URSS. 

Egli ha infatti dichiarato 
di aver tenuto a Molotov que
sto discorso: « Se noi otte
niamo per merito della Rus
sia una pace onesta, noi ci 
impegnamo a non entrare 
mai in nessuna coalizione of
fensiva contro la Russia ». 

Dunque il patto atlantico 
è una coalizione offensiva 
contro la Russia, dunque 
tutta la diplomazia di De Ga
speri, ministro degli esteri, 
consistette nell'andare da Mo
lotov e dirgli: « Badate, che 
se voi non ci aiutate a farci 
riavere le colonie, noi entre
remo in una coalizione offen
siva contro di voi ». 

Questi passi, che De Ga
speri definisce diplomativi. 
assomigliano alla diplomazia 
di quei signori che un tempo 
assaltavano i viaggiatori per 
ia strada intimando* o la bor
sa o la vita. 

A Torre del Greco 
Davanti ad una folla impo

nente che letteralmente gre
miva Piazza S. Croce, il com
pagno senatore Emilio Sereni 
ha parlato domenica a Torre 
del Greco. 

Una calorosa ovazione ha 
accolto il nostro compagno. 

Noi — ha affermato Se
reni — ci troviamo nelle re
gioni meridionali davanti a 
due blocchi apparentemente 
autentici, ma in realtà affini 
e sostanzialmente eguali: da 
un lato cioè la D.C. e i sa
telliti; dall'altro i monarchici 
con annessi ed appendici. 

Questi due blocchi, che in 
apparenza si combattono. 
perseguono in realtà gli stessi 
fini: restare gli uni saldamen
te aggrappati alla greppia, 

conquistare gli altri quelle 
stesse prebende 

A questi gruppi di arrivisti 
e di sfruttatori, si oppone il 
P.CI. con le sue liste di uo
mini onesti, che vivono di 
lavoro e non di sfruttamento, 
che si propongono, senza mi
nacciare nessuno e senza 
o d i o s e discriminazioni, di 
dare vita, in Italia, ad un go
verno di pace e di riforme 
sociali, nel pieno ossequio 
della Costituzione repubbli
cana. 

Il compagno Sereni si è 
soffermato a lungo sui peri
coli derivanti dall'applicazio
ne del Trattato per la cosi-
detta Comunità europea di 
difesa (ma non ancora ratifi
cato dal Parlamento) ed in 
particolare sulla minaccia 
rappresentata dal ritorno in 
Italia di reparti dell'esercito 
tedesco comandato da genera
li nazisti, che oggi collabora
no con i generali americani. 

A Genova 
A Genova, di fronte ad una 

gran folla che gremiva piaz
za Matteotti e tutte le vie 
circostanti il compagno sena
tore Umberto Terracini, can
didato al Senato per il primo 
collegio di Genova ha tenuto 
un discorso elettorale. Terra
cini, che ha parlato per oltre 
due ore, ha sottolineato un 
fatto essenziale della situazio
ne politica di oggi, così di
versa da quella del '48: la 
presenza cioè delle forze mo
narchiche a soli sei anni dal
la proclamazione della Re
pubblica e del più aperto fa
scismo a otto anni dalla Li
berazione. 

La situazione nuova, no
nostante che le forze del go
verno dichiarino che nulla è 
mutato sul piano politico dal 
'48, è dunque questa: che tut
ta la vita politica italiana è 
violentemente proiettata a de
stra, attraverso una involu
zione che riporta sulla scena 
le più retrive forze della con
servazione italiana. Democra
zia non genera reazione, ma 
nuova democrazia, ha detto 
Terracini, e se oggi si pre
senta questa situazione ciò 
significa che tutto il regime 
d. e. è secondato da reazione. 
Sarebbe sufficiente questo a 
dimostrare ciò che ha signi
ficato il governo d. e. per il 
popolo italiano, cioè il tenta
tivo deliberatamente voluto di 
ritornare alle posizioni più 
reazionarie del passato. 

La riforma fiscale 
e gli strilli della "Voce 59 

Un ignoto corsivista della 
semiclandestina Voce Re
pubblicana sputa fiele con
tro le proposte avanzate 
dal nostro Partito per col
pire giustamente — attra
verso una riforma fiscale — 
i privilegi di quel pugno di 
sfruttatori dai quali egli è 
pagato. Costui prende lo 
spunto dall'inchiesta pub
blicata dall'Unità sulla po
litica fiscale del governo 
democristiano, per lanciare 
velenose accuse contro il 
tompagno Scoccimarro e la 
sua attività di ministro del
le finanze, parlando a van
vera della mancata applica 
zione della legge per la 
avocazione dei profitti di 
regime e della legge sui so-
vraprofitti di guerra, e della 
imposta straordinaria pro
gressiva sul patrimonio. Il 
Signor Y» che non ha il co
raggio di dichiarare il suo 
nome, mentisce a pagamen
to e non vuol far sapere 
che i fatti furono ben di
versi. 

I provvedimenti di legge 
per l'avocazione dei profitti 
di regime e dei sovraprofit-
ti di guerra, e quello rela
tito all'imposta straordina
ria progressiva sul patri
monio esistevano già pochi 
mesi dopo che Scoccimarro 
aveva assunto la carica di 
ministro delle finanze. In
fatti già nell'agosto 1945 
era pronta la legge per la 
applicazione dell' imposta 
straordinaria progressiva 
sul patrimonio. Ma i profit
tatori e i loro avvocati non 
ne vollero sapere di questa 
imposta, e scatenarono al
lora una violenta oiJensica 
per impedirne l'applicazio
ne. Si distinse, in quell'of
fensiva, un amico del no
stro corsivista, l'on. Ugo La 
Malfa. 

Avvenne poi quello che 
il nostro mentitore corsiti-
sta vorrebbe si fosse di
menticato. I ministri cleri
cali e i loro parenti, dopo 
aver ostacolato in tutti i 
modi una politica finanzia
ria nell'interesse del Paese, 
ma che avrebbe comportato 
dei sacrifici per i grandi 
capitalisti, per i monopoli
sti, i grandi proprietari 
fondiari, ece , vollero la 
esclusione dei comunisti e 
dei socialisti dal governa. In 
questo modo si seppellirono 
quei prog redimenti straor
dinari the erano stati pre
parati da Scoccimarro. An
che per merito dell'ori. La 
Malfa A oocvrno decise di 

non applicare e di non, par
lare più dell'imposta spe
ciale sugli incrementi pa
trimoniali dal 1935 al 1945, 
che avrebbe dovuto colpire 
i grandi profittatori. Si tra
sformò contemporaneamen
te da progressiva in pro
porzionale l'imposta straor
dinaria sul patrimonio: fu
rono lasciate intatte quindi. 
le ricchezze accumulate dai 
grandi profittatori specu
lando sulla guerra e sulle 
sofferenze delle mosse po
polari, mentre l'imposta sul 
patrimonio, che avrebbe do
vuto colpire i grandi ricchi. 
venne a gravare soprattutto 
sui piccoli e medi proprie
tari. 

Ora il Signor Y rimpro
vera a Scoccimarro di non 
aver fatto quello che anche 
Ugo La Malfa e tanti altri 
amici della Confindustria 
gli hanno impedito di fare. 

Noi ricordiamo qui, non 
al nostro prezzolato menti
tore di cui non ci curiamo, 
ma a quei pochi ingenui che 
credono ancora alla Voce 
Repubblicana, che, nell'in
teresse delle masse popola
ri, il ministro delle finanze 
Scoccimarro prese tra l'al
tro i seguenti provvedi
menti: 

1) Riduzione dell'aliquota 
dell'imposta generale sulla 
entrata dal 4 al 2*U per tut
te le merci di consumo po
polare, 

2) Ai fini dell'imposta di 
Ricchezza Mobile, gli arti
giani, ì piccoli affittuari, gli 
esercenti, ecc., furono tra
sferiti dalla categoria B 
tassata allora con l'aliquota 
del 26%) alla categoria CI 
(tassata allora con l'aliquo
ta del 16 %). Ciò ha signi
ficato introdurre, ai fini fi
scali, una giusta discrimina
zione tra i profitti dei mono
poli e dei grandi industriali, 
e i redditi del ceto medio. 

3) Furono esentati dal 
pagamento delle imposte 
fondiarie i contadini i cui 
fondi si trovano in località 
situate ad una altezza su
periore ai 700 metri sul li
vello del mare, 

Dopo di ciò non ci vuol 
molto a capire che al cor
sivista della Voce e ai suoi 
padroni, viene a mal di fe
gato al solo pensiero che in 
Italia si parli di una rifor
ma tributaria che faccia 
pagare ai ticchi quanto de
vono pagare secondo i prin
cipi sanciti dalla Costitu-

•J " «& » *jt&&r<-.. 
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Il discorso di Togliatti 
PER NON AVALLARE IL DOMÌNIO FRANCESE 

Il 92 per cento dei tunisini 
hanno boicottato te elezioni 

Cinquanta per cento di astensioni anche fra gli elettori francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — L'imperiali
smo francese ha subito, in 
Tunisia, una sconfitta che 
non ha precedenti: la tragica 
farsa delle « elezioni munici
pal i» , organizzate col terrore 
in alcuni comuni, per dimo
strare che l'oppressione colo
niale è gradita ai tunisini, 
BÌ è trasformata in un impo
nente plebiscito popolare con
tro gli occupanti. Come i par
titi nazionali avevano consi
gliato, la popolazione araba si 
è rifiutata in massa di recarsi 
al le urne, sorvegliate da n u 
goli di poliziotti; a Tunisi, 
sola località in cui la batta
glia si è svolta sotto gli oc 
chi dì qualche osservatore 
imparziale, ma impotente, i 
seggi sono rimasti assoluta
mente deserti per tutta la 
giornata. 

In diversi altri centri, la 
amministrazione francese non 
ha trovato neppure una d e 
cina di collaborazionisti da 
presentare come candidati. S i 
può prevedere che questa 
impressionante manifestazio
ne di unità nazionale avrà, 
ben presto, ripercussioni in 
tutti gli ambienti internazio
nali che si interessano al 
conflitto franco-tunisino. 

Perchè i colonialisti fran
cesi hanno giuocato questa 
carta delle « elezioni »? Messi 
in serie difficoltà nello scor
so novembre all'O.N.U. dai 
violenti attacchi delle poten
ze arabe ed asiatiche, essi 
avevano costretto il Bey a 
firmare un « piano di rifor
m e », che contrapponeva alle 
rivendicazioni nazionali dei 
tunisini la concessione di con
sigli municipali misti, dotati 
di scarsissimi poteri; doveva 
essere questa una prova del
la magnanimità francese, così 
come le elezioni da cui quei 
consigli sarebbero usciti, do
vevano essere una manife
stazione del consenso popo
lare per la politica dei pro
tettorato. Il governo francese 
avrebbe dimostrato, allora, 
che solo qualche gruppo di 
« estremisti » senza seguito 
nel Paese, combatteva il suo 
dominio sulla Tunisia. L'ope
razione tentata non aveva, 
però, naturalmente, nulla a 
che vedere con autentiche 
elezioni. 

Quale tunisino avrebbe po
tuto esprimere liberamente la 
sua opinione, quando il suo 
Paese è in stato d'assedio da 
quindici anni, i suoi partiti 
v ivono in condizioni non mol
to diverse dalla clandestinità, 
i suoi dirigenti sono depor
tati nei campi di concentra
mento, migliaia di patrioti 
popolano le carceri, la stam
pa è sottoposta ad una cen
sura spietata e lo stesso Bey 
è, praticamente, prigioniero 
nel suo Palazzo? 

La campagna elettorale — 
se così si può chiamarla — 
era stata fatta dalla sola po 
lizia, che minacciava di s e 
veriss ime rappresaglie chiun
que non fosse andato a v o 
tare: la astensione era l'unica 
arma con cui i tunisini po 
tessero manifestare il loro 
odio per gli oppressori. 

Ieri, giorno di voto per quei 
pochissimi c o m u n i (32 in 
tutto) nei quali i francesi 
erano riusciti a trovare un 
numero sufficiente di candi
dati, la polizia in pieno as 
setto di guerra è rimasta di 
continuo davanti all'ingresso 
dei seggi elettorali; altre pat
tuglie militari circolavano 
nel le strade. 

I rastrellamenti di patrioti 
e gli arresti di oltre cento 
dirigenti del Neo Destur e 
del Partito comunista, operati 
durante la notte, avevano r i 
creato i l clima di quelle 
giornate di terrore a cui i 
tunisini sono stati sottoposti 
sempre più di frequente in 
questi ultimi sedici mesi. Cio
nonostante. i risultati sono 
stati, secondo il parere della 
stampa di Parigi, inferiori 
alle previsioni più pessimi
stiche. 

Il WttO M ffTMKtSl 

A Tunisi , gli stessi fran
cesi hanno votato nella pro
porzione del 30 per cento, il 
che significa che sono andati 
a l le urne solo i colonialisti 
più scalmanati. Quanto alla 
popolazione araba, le auto
rità del la residenza ricono
scono che solo l'otto per cen
to ha preso parte al voto! In 
realtà, neppure questa cifra 
irrisoria è esatta: se si pen
sa che il candidato arrivato 
in testa ha ottenuto 86 voti 
(preferenze comprese) e che 
le cosiddette « liste » in pre
senza erano solo tre, si può 
facilmente dedurre che non 
più dì 150 tunisini hanno ri
sposto all'appello degli im
perialisti. 

Negl i altri comuni, a sen
tire i francesi, il 58 per cento 
degli iscritti avrebbe votato: 
m a questa cifra, già molto 
bassa, che nessuno può con
trollare, è considerata prati
camente priva di qualsiasi 
valore anche dai giornali g o 
vernativi di Parigi. 

In coincidenza con questo 
autentico plebiscito antifran
cese, si è assistito ad una 
ripresa della lotta armata e 
ad un riacutizzarsi del con
fl itto tra il Bey e il gover
natore D e Hautecloque. Come 
è noto, sabato un collabora
zionista candidato a Tunisi, 
è stato ucciso nel centro del
la capitale, mentre altre due 
marionette degli occupanti — 

il « ministro » Ben Rai.; e lo 
sceicco Tabulb — sfuggivano 
per caso a due attentati d?l-
lo stesso genere. La polizia 
coglieva questo pretesto per 
lanciare la nuova ondata di 
arresti e di deportazioni, cui 
la popolazione del quartiere 
arabo ha reagito con uno 
sciopero generale di 24 ore. 

Il rifiuto del Bey 
Ricevute istruzioni da Pa 

rigi, il Residente De Haute
cloque si era recato sabato 
dal Bey per chiedergli, dap
prima con le lusinghe, poi 
con le minacce, che lan
ciasse un appello al Paese, 
in cui tre concetti dovevano 
esser chiaramente enunciati: 
invito alla calma, condanna 
della resistenza armata con
tro gli occupanti, consenso 
alle elezioni e consiglio ai 
tunisini di prendervi parte. 

Il sultano arabo ha rifiuta
to una prima volta, e quando, 
nella mattinata di ieri, un 
secondo messaggero francese 
è andato a presentargli la 
stessa richiesta, a nome di 
Bidault, sottolineandone l'ur
genza con le solite minacce 
di deporlo dal trono, il vec 

chio re si è piegato solo in 
minima parte: l'appello da 
lui lanciato è laconico e con
cepito in modo da far ca
pire a chiunque, che era stato 
scritto sotto la minaccia de l 
la forza; esso condanna gli 
attentati <. da qualsiasi parte 
vengano -», lasciando capire 
con questo che vengono, so
prattutto, dalle bande dei fa
scisti francesi, e non fa nep-
pur cenno alle « elezioni » 
che si stavano svolgendo in 
quello stesso momento. 

L'incidente ha' portato ad 
un punto di estrema tensio
ne i rapporti tra la Resi
denza e la Corte; irritate dal 
loro insuccesso, le autorità 
francesi vorrebbero ricorrere 
a rappresaglie dirette contro 
la famiglia reale. 

GIUSEPPE BOFFA 

Sciopero dei marittimi 
anche a Marsiglia 

MARSIGLIA. 4. — Oli Uffi
ciali delle navi mercantili fran
cesi nel porto di Maniglia hanno 
deciso questa sera di scendere 
in sciopero dalla mezzanotte. Gli 
ufficiali rivendicano una settima
na lavorativa di 40 ore. 

NEW YORK — Varie migliaia di cittadini hanno nuovamente manifestato a New York a favore del coniugi Rosrnberg, 
i due innocenti condannati a morte. Anche 11 noto .scienziato atomico Urey, Premio Nobel, ha nuovamente chiesto una 
revisione del processo. La Corte Suprema degli S. V. ha rinviato al 18 maggio ogni decisione sulla richiesta di recisioni 

IGNORANDO LE INTERESSATE DISCRIMINAZIONI DELL'IMPERIALISMO AMERICANO 

Ceylon preferisce all'anticomunismo 
il vantaggioso commercio con la Cina 

Un'intervista del ministro ceyìonese in Birmania ali* "U.S. Neivs and World Report„ - Gomma in cambio 
di riso: ottimi prezzi e prodotti migliori - Quello che i delegati di Ceylon hanno visto nella Cina popolare 

WASHINGTON, maggio. — 
Perchè un governo antico
munista come quello di Cey
lon vende la sua gomma al
la Cina? La domanda preoc
cupa i circoli dirìgenti'ame
ricani a tal punto che un in
viato della U. S. News and 
World Report ha sentito i l 
bisogno di sottoporre il mi
nistro di Ceylon in Birmania. 
Susanta le Fonseka, ad una 
sorta di interrogatorio. Alle 
domande del giornalista, i l 
ministro ceyìonese ha dato 
le più ampie ed esaurienti 
risposte: l'intervista, che ha 
vivamente scandalizzato l'in
tervistatore, è un documento 
che merita senza dubbio di 
essere conosciuto. 

D — Molta gente, signor 
Fonseka, ha la sensazione che 
Ceylon non mostri un gran 
desiderio di collaborare con 
il mondo anticomunista, dal 

momento che vende la sua 
gomma ad un grande cliente 
comunista, mandando a v u o 
to gli sforzi che vengono fat
ti per tagliare i rifornimenti 
ai comunisti che combattono 
contro di noi in Corea. 

R — Può darsi che certa 
gente abb\a questa sensazio
ne. Noi abbiamo- dato agli 
Stati Uniti la possibilità di 
comperare la nostra gomma 
e ci è stato risposto, su per 
giù, che avremmo dovuto 
venderla agli Stati Uniti in 
perdita. Siamo lieti che ci sia 
un altro cliente sul mercato. 
Questo crea una libera con
correnza. Non siete voi i c a m 
pioni della libera concor
renza? 

D — Incoraggiando il c o 
munismo, pensate di incorag
giare la libera concorrenza? 

R — Può darsi che i l g o 
verno cinese non ammetta la 

UN DECRETO DEL GOVERNO F0POLARE 

Àmpia amnistio 
in Cecoslovacchia 
Le condanne all'ergastolo ridotte a 20 anni di carcere 

PRAGA, 4. — Un decreto \ 
di amnistia è stato promul
gato in Cecoslovacchia. La 
amnistia verrà applicata ai 
casi di condanne l ievi (le 
quali verranno considerate 
estinte) e a quelli di condan
ne più gravi (le quali v e r 
ranno ridotte nella loro d u 
rata), mentre non interesserà 
quanti siano stati condannati 
per reati politici. 

Saranno posti in libertà i 
condannati a meno di un anno 
di reclusione, i giovani de te 
nuti, le donne in stato in te 
ressante ed altre categorie le 
quali presentino motivi per un 
provvedimento di demenza , 
purché le loro condanne non 
eccedano i due anni. 

Le condanne a perìodi s u 
periori a quelli citati saranno 
ridotte di un terzo. Le con
danne all'ergastolo saranno 
trasformate in condanne a 
venti anni di carcere. 

I condannati per reati c o m 
messi durante il servizio m i 
litare verranno rimessi in 
libertà se la loro pena non 
supera i dodici mesi di re
clusione ovvero se la multa 
non ecceda l e 30.000 corone. 

Dal provvedimento di c l e 
menza saranno esclusi quanti 
siano stati condannati per alto 
tradimento, sabotaggio e reati 
previsti dalla legge per la di 
fesa della pace. Dall'amnistia 
sono esclusi altresì quanti 
siano stati condannati ad o l 
tre cinque anni di carcere per 
furto o danneggiamento di 
beni di proprietà collettiva 
del popolo. 

500.000 persone a Giakarfa 
al (omino del Primo Maggio 

GIAKARTA. 4 — 500 000 la
boratori hanno preso parte * 
Giacarta al cotntzio ed alla ma
nifestazione per li 1. maggio 
organizzati da un apposito co
mitato formato da 7 organizza
zioni sindacali centrali. • con 
l'attiva partecipazione della Fe
derazione centrale det sindacati 
indonesiani 9 <*?' Partito co-
Indonesiani • del PC. 

Il conitelo he edottato una 
risoluzione. ;a quale chiede un 
aumento del <=a!ari degli impie
gati statali nella misura del-
i'80** ed un aumento del 50V» 
per i dipendenti privati. la ces
sazione dei licenziamenti in 
m&ssa dei dipendenti statali e 
privati la nazionalizzazione di 
tutte le pricjpaiz industrie ed 
una politica estera realmente 
indipendente. 

Due aerei militari 
si scontrano in Algeria 

ALGERI. 4 — Due aere: mili
tari 5i sono scontrati ieri nei 
cieli dell'Algeria. Cinque perso
ne sono lente, una se-sta versa 
in condizioni grav-ssime 

libera iniziativa all'interno 
ma a me essi hanno espres 
so il desiderio di commer
ciare liberamente con qual
siasi paese sulla base del re
ciproco vantaggio. Il com
mercio tra la Cina e l'URSS 
è certo sulla base del reci
proco vantaggio. - -

Siamo anticomunisti 
L'intervistatore pone quin

di al signor Fonseka doman
de sulla posizione del suo go
verno ne i confronti dell'URSS 
e del conflitto in Corea. In 
particolare: 

D — Siete voi neutrali nel 
conflitto tra le Nazioni Uni
te e la Corea? 

R — Si, ma siamo antico
munisti. 

D — E tuttavia vendete 
gomma ai comunisti. 

R — Si, se non riusciamo 
a venderla altrove a buon 
prezzo. Ricordate che la Ci
na ci ha offerto di compera
re tutta la nostra produzio
ne di gomma e noi ci siamo 
rifiutati. Avevamo bisogno di 
venderne una parte all'occi
dente, perchè avevamo bi
sogno di dollari e di sterline 
per fare acquisti in occiden
te- Il ministro del commer
cio cinese mi ha detto che. 
se egli volesse provvedere di 
un paio di scarpe con la suo
la di gomma ad ogni citta
dino. la nostra gomma ba
sterebbe per dare le scarpe 
ad un terzo soltanto della 
popolazione. 

n ministro ceyìonese pole
mizza poi con l'affermazione 
del suo interlocutore secondo 
la quale il prezzo chiesto da 
Ceylon sarebbe superiore al 
prezzo mondiale della com
ma; un prezzo controllato da
gli Stati Uniti, i quali per di 
più hanno ristretto con i loro 
divieti la domanda mondiale, 
eliminando dalla clientela 
metà del mondo. Egli ag 
giunge: 

R — Vorrei ricordarvi che 
nell'ultima guerra, con l'oc 
cupazione dell* Asia sud 
orientale da parte del Giap
pone, Ceylon era rimasta 
l'unica riserva di gomma na-

CONSEGUENZE DI VN INCIDENTE IT AUTO 

Una candela d'accensione 
nel cranio di una donna 

OAKLAND (California) 4 — 
I chirurghi dell'ospedale di Oa
kland hanno felicemente e-
stratto dalla tesUi di una don
na. r;co\erata in seguito ad un 
incidente automobilistico, una 
candela d'accensione che vi si 
era interamente incastrata. Le 
condizioni della donna sono di
scretamente buone. 

Battelli alla ricerca 
di n o sdamate scomparso 
CAPE MAY. 4 — 1 servizi 

guardacoste hanno annunciato 
ieri di aver Iniziato le ricercnc 
per ritrovare uno scienziato e 
sua moglie scomparsi m mare 
dal 26 aprile tra Baltimora • 
Long Island a bordo di uno 
Sloop di dieci metri. La spari
zione dello scienzleta, 11 dot* 
tore Stetnfe!, è stata segnalata 
dai laboratori di Brookbeven 

(Xe-s- York) presto li qua.e ezn 
lavorava ad e.cu ne ricerche sul 
carerò. 

I servìzi guardacoste che r.-
cordeno di aver colato a p-.c-
co alcuni giorni fa uno Sloop 
al*.a deriva al largo d» Cape May 
perchè metteva in per.colo la 
navigazione et chiedono se per 
un tragico errore non abbiano 
affondato proprio l'imbarcazione 
sulla quale si trovavano lo 
scienziato e sua moglie. 

Ritolta in w penitenHario 
FILADELFIA, 4 — Trentaquat

tro detenuti della prigione cen
trate della Pennsylvania si so
no rivoltati a due riprese m 
meno di 12 ore appiccando li 
fuoco al materiale di sei celle. 

II direttore e ricorso alla po
lizia dello Stato e la calma é 
stata ristabilita, 

turale. Come colonia britan
nica, abbiamo dovuto aiuto-
re l'Inghilterra ad adempie
re ai suoi obblighi derivanti 
dagli accordi anglo-america
ni « affìtti e prestiti » e ren
dere disponibile tutta la no
stra gomma ad un prezzo 
controllato arbitrariamente 
di 25 cents americani, nono
stante l'unanime opposizione 
del nostro governo. Inoltre, 
per produrre il massimo di 
gomma, come lo sforzo bel
lico richiedeva, abbiamo do
vuto sottoporre le nostre 
piantagioni ad uno sfrutta
mento massacrante, con il ri
sultato che ora le nostre 
piantagioni sono le più s te 
rili dei paesi produttori di 
gomma. Questo, insieme con 
i nostri alti costi di lavoro, 
fa si che il nostro costo di 
produzione per libbra sia il 
più alto. 

D — Avete avuto dalla 
Cina il buon prezzo che vi 
occorreva? 

R — Si. Vi ricorderete che 
noi vendiamo gomma e com
periamo riso. Il nostro trat
tato commerciale con la Ci
na pone le due esigenze in 
stretto rapporto™ Il prezzo 
che la Cina ci ha assicurato 
era del 40 per cento più alto 
del vostro « prezzo mondia
le » Con i nostri alti costi 
di produzione, realizziamo 
ora il 25 per cento di profit
ti. Per di più, abbiamo riso 
di qualità superiore ad un 
prezzo che è due terzi circa 
del prezzo mondiale del riso 
di qualità inferiore. 

D — Voi vi siete recato 
due volte nella Cina comu
nista. vero signor Fonseka? 

R — Si. Una volta, per i 
negoziati preliminari, da m e 
tà settembre a metà ottobre 
e un'altra volta, per un m e 
se, dalla fine del novembre 
scorso alla fine di dicembre. 

Abbondanza di viveri 
D — Siete stato ben trat

tato tutte e due l e volte? 
R — Neppure i milionari 

americani avrebbrro avuto un 
migliore trattamento. 

D — Cosi, siete stato a Pe
chino.» Durante il vostro sog
giorno, siete stati ben trattati? 

R —Molto bene davvero, 
straordinariamente bene. 1 
nostri ospiti cinesi erano 
molto cortesi e nulla che 
noi avessimo chiesto è stato 
rifiutato. Eravamo liberi di 
andare dove ci piaceva * 
quando ci piaceva. 

D — Dove siete andato. 
signor Fonseka? 

R — Abbiamo viaggialo 
liberamente per tu t ta . la zo
na di Pechino e abbiamo vi
sitato molti villaggi in cam
pagna. 

D — Che cosa potete.dirmi 
sulle «tasse patriottiche*», sui 
« contributi volontari » per U 
partito, per la Corea, per tut
te queste cose? Non gravano 
ouesti contributi sui quanti
tativi di riso che i contadini 
sono tenuti a consegnare? 

R — La nostra impressio
ne è stata che i contadini pa 
gano solo il 13,5 per cento 
del loro raccolto di riso come 
tasse. 

D — Vi è parso che ci fos
se molto riso in giro, signor 
Fonseka? Molti economisti 
sono sorpresi che la Cina, la 
quale era una zona deficita
ria appena prima che I co 
munisti andassero al potere, 

in cambio della gomma di 
Ceylon. 

R — Secondo quello che 
abbiamo osservato, ci sono 
viveri a sufficienza in Cina. 
Ne erano pieni i negozi e se 
ne trovavano abbondantemen
te nei mercati in strada. Le 
ragioni per cui gii economisti 
si meravigliano è che essi 
pensano ancora alla vecchia 
Cina. Attualmente in Cina 
questa politica di blande tas 
se per i contadini e l'elimi
nazione dei signori della 
guerra hanno reso possibile 
un immenso aumento di pro
duzione. Con gli accordi st i 
pulati con noi per la vendita 
del riso, essi non hanno tol 
to il cibo ai cinesi. L'anno 
Bcorso la Cina ha esportato 
più di 200 mila tonnellate di 
riso in India e a Ceylon e 

D — Non pensate che ci 
possono essere delle zone do
ve il riso manca e dove i ci
nesi soffrono la fame, forse 
fuori della zona di Pechino? 

R — Non ho nessuna ra
gione di pensarlo. Non ho 
visto nulla che lo p iovas -
se. Al contrario, ho visto 
grandi quantità di viveri che 
potrebbero essere inviati nel
le aree deficitarie, se queste 
aree ci sono. 

D — Pensate che il popolo 
cinese sia solidamente schie
rato con il suo governo? 

R — SI, è questa la mia 
i m p r e s s i o n e : solidamen
te schierato con il governo di 
Mao. 

D — Siete un comunista. 
signor Fonseka? 

R — Non solo non sono un 
u o u i l i m u t a *- ** v \ # j t u « -̂ - - --——• — — -
un quantitativo ancora più comunista, ma sono un anti 
grande di grano in India Icomunista. 

Colossale incendio 
nei sobborghi dì Parigi 
20.000 tonnellate di gomma dhrorate dalle fiamme 
Interrotto il traffico ferroviario sulla Parigi-Le Havre 

PARIGI, 4. — Un v io len
tissimo incendio è scoppiato 
stamane in una fabbrica di 
gomma a Colombes (sobborgo 
nord-occidentale di Parigi) 
dove le fiamme hanno divo
rato un deposito di pneuma
tici e articoli di gomma usati, 
per una superfìcie di 40.000 
metri quadralL 

Una barriera di fuoco alta 
trenta metri e larga duecento 
si e mossa inesorabilmente 
lungo i binari della linea fer
roviaria Parigi-Le Havre, sul 
la quale il traffico è rimasto 
interrotto. Le fiamme hanno 
divampato con una tempera
tura di 800 gradi ed hanno 
quasi completamente divorato 
il deposito, contenente 20.000 
tonnellate di gomma.'I l cielo 
per molti chilometri era oscu
rato da una densa coltre di 
fumo nero, sopratutto al di 
sopra delle zone di Colombes 
e Gennevill iers. 

I vigili del fuoco, cui è so 
praggiunto a dare man forte 
un battello antincendio in ser 
vizio sulla Senna, hanno d o 
vuto schierarsi oltre la scar
pata ferroviaria e hanno cer
cato di approfittare di questa 
ultima per impedire il pro
pagarsi delle fiamme ad una 
fabbrica di gomma, apparte
nente allo stesso complesso 
industriale, che sorge imme
diatamente al di là dei binari. 

Dopo lunghi e tenaci sforzi 
i pompieri sono riusciti a por
re sotto controllo le fiamme. 
sicché la minaccia incomben
te sugli edifici prossimi al d e 
posito di gomma può consi
derarsi sventata- Le fiamme 
hanno tra l'altro spezzato, con 
il loro calore, due cavi ad alta 
tensione colleganti una pros
sima centrale elettrica con la 
stazione ferroviaria parigina 
di Saint Lasare, la quale è 
rimasta parzialmente priva di 
corrente. Non s i sa ancora 
quale sia stata la causa del 
sinistro; può darsi che si tratti 
di autocombustione, m a non 
è escluso che le fiamme siano 
state originate dai raggi del 

ora ha del riso da esportare Isole riflessi da un mucchio di 

bottiglie. Già nel 1942 lo s t e s 
so stabilimento era stato tea
tro di un violento incendio. 

2 morti e 300 senza tetto 
per le inondazioni in Luìsiana 

HAMMOUND (Louisiana). 4. 
— Due morti e trecento senza 
tetto sono stati il bilancio di 
fulminee inondazioni verificate
si nella zona orticola di Ham-
mound in Louisiana. 

I.e distruzioni nei raccolti di 
fragole, \erdure e cotone ven
gono fatte accendere a milioni 
di dollari. Le inondazioni sono 
state provocate da violentissimi 
acquazzoni che hanno raggiunto 
un livello di 250 mm di preci
pitazioni. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

suoi attuali a l l ea t i Le clau
sole favorevoli all'URSS ri
guardavano le riparazioni di 
guerra e la marina, De Ga
speri ha dimenticato di dire 
pera che mentre all'URSS 
erano dovuti cento milioni di 
dollari di riparazioni, el i 
Stati Uniti hanno sottratto 
all'Italia, in vario modo, ri
parazioni per un totale di 
seimila miliardi di Urei 

E perchè poi De Gasperi 
non si è accorto che la Fran 
eia, grazie al trattato di pace 
si è presa una parte del ter
ritorio italiano e cioè Briga 
e Tenda? Perchè De Gasperi 
non si è accorto che gli Stati 
Uniti, l'Inghilterra e la Fran 
eia ci hanno Imposto il di 
sarmo e la distruzione della 
nostra flotta? Perchè De Ga
speri ha dimenticato che le 
colonie italiane sono Mate 
prese dall'Inghilterra mentre 
l'URSS ha sostenuto sempre 
che era necessario trovare 
una soluzione che riconosces
se meglio 1 nostri diritti? 

Atto di accusa 
Le dichiarazioni di De G a 

speri sono un atto di accusa 
contro di lui, anche perchè 
confermano la mancanza as
soluta di ogni senso naziona
le nella politica del suo go
verno. De Gasperi. infatti, 
dimentica del tutto il danno 
che ci hanno arrecato Stati 
Uniti, Inghilterra e m Francia 
e ciò soltanto perchè queste 
potente sostengono il suo 
governo. 

Il compagno Togliatti con
tinua il suo discorso mentre 
calano le ombre della notte; 
e lo spettacolo offerto dalla 
immensa distesa di popolo 
appare più suggestivo alla l u 
ce dei riflettori. 

Esaminando la situazione in 
cui gli uomini che lavorano 
e producono sono stati cac
ciati dopo cinque anni di g o 
verno d. e . egli delinea le 
conseguenze che derivereb
bero da una vittoria eventua
le dei clericali e dei loro sa
telliti. « E' impossibile con
testare — dice Togliatti — 
che la situazione dei lavora
tori sia grave. La disoccupa
zione tiene inoperanti milioni 
di braccia e persino il Pon
tefice se ne è accorto. Gli 
operai hanno salari insuffi
cienti, le retribuzioni degli 
impiegati sono inadeguate a l 
le necessità della vita al pun
to che persino i magistrati 
hanno dovuto far ricorso al
lo sciopero. Tutte le catego
rie produttive vivono in uno 
stato di disagio e dì appren
sione. Innumerevoli sono le 
lettere che, specialmente in 
questi giorni, mi arrivano da 
uomini e donne dei ceti più 
diversi: sono lettere piene di 
domande significative: l'eser
cente, oberato di tasse ed an 
gosciato dalle cambiali, mi 
chiede se sia giusto che i m i 
liardari frodino il fìsco; un 
coltivatore della Sicilia mi 
domanda se sia giusto che 
egli debba vedere nei negozi 
italiani le arance della Cali
fornia mentre non può ven
dere le sue; il pensionato mi 
chiede come si possa vivere 
con 5-6000 lire di pensione; 
un sottufficiale dei carabinie 
ri mi scrive che egli riceve 
una indennità di alloggio di 
500 lire al mese mentre i fit
ti delle case si aggirano sulle 
20-30.000 lire: molti studenti 
si domandano cosa faranno 
mai dopo la laurea; persino 
degli ufficiali si rivolgono a 
me per dirmi che nell'esercito 
comandano di nuovo gli stra
nieri. come al tempo dei fa
scisti. 

« S e si scava nell'animo dei 
nostri concittadini — conti
nua Togliatti — dovunque si 
trova il malcontento, l'incer
tezza, il timore per l 'aweni 
re. Ecco perchè la D.C. ed i 
suoi satelliti hanno perduto 
la maggioranza assoluta ac 
quistata nel '48 con le armi 
della paura ed ecco perchè 
hanno escogitato oggi la legge 
truffaldina. 

«Oggi i propagandisti del 
governo cercano di diffonde
re un nuovo timore: cosa ac 
cadrebbe — essi dicono — se 
la legge truffaldina non fosse 
applicata? E' molto semplice: 
i d. e , non avendo più la 
maggioranza assoluta, dovreb
bero tener conto anche della 
opinione degli altri partiti e 
si aprirebbe così la strada a l 
l'avvento dei lavoratori alla 
direzione della vita politica 
Cosa accadrebbe, invece, se 
i d. e. riuscissero, con i bro
gli e le intimidazioni e grazie 
ai voli dati dai satelliti s o 
cialdemocratici, repubblicani 
e liberali a conquistare la 
maggioranza assoluta? Reste
rebbero al potere per altri 

Quarta milione in 10 giorni 
del vulcano \sn in Giappone 

l'ortiinatamentc. nessuna vittima 

TOKIO 4 — i i più grande 
ed il più attivo vulcano del 
Giappone. Monte Aso. cné si tro
va sull'isola di Kiuaciu. e andato 
stamane in eruzione per la quar
ta volta m meno di dieci giorni. 
Non si sono avute vittime. 

La prima eruzione aveva avu
to luogo il 27 aprile ed a\e\a 
provocato la morte di sei persone 
ed il ferimento di circa cento 
per io più ragazzi delie scuole 
che erano in giro per la loro 
escursione annuale 

prossimo — la signora O'Con-
nor ha già prenotato il posto. 
e un nuoto viaggio essa al pro
pone di comp;ere in aprile per 
tornare in Inghilterra a rive
dere i suoi. 

Il 79. viaggio 
della nonna volante 
LONDRA. 4 — Proveniente 

dall'India è giunta a Londra in 
volo 1* signora Emma O'Connor. 
di 75 anni, meglio nota come 
a e Nonna volante». 

E* questo infatti II suo 79. 
viaggio aereo. Per l'80. — aa 
Inondi» a Calcutta, nell'ottobre 

Docente i t i l i * » 
richieste §WÀfoJwiHitan 
GINEVRA, 4. — Su richiesta 

del governo dell'Afghanistan, 
l'OMS ha scelto, per insegnare 
medicina sociale e preventiva 
all'Università di Raboul, il dr. 
Italo Peragallo di Milano. 

Il prof. Peragallo, da 4 anni 
professore di microbiologia e 
igiene sperimentale alla facoltà 
di igiene e medicina preventiva 
di Santa F é (Argentina) aveva 
occupato in precedenza, per 6 
anni, la cattedra di igiene alla 
Università di Parma. 

cinque anni e questa volta • 
hanno già detto che cosa vo - • 
gliono fare: vogliono l imita- ] 
re la libertà di stampa, v o - 4 
gliono imporre una legge con- ' 
tro le organizzazioni dei la- < 
voratori, vogliono imporre • 
una legge per abolire il d i - ' 
ritto di sciopero, vogliono i m - ] 
porre una legge-delega per , 
modificare a loro piacimento, . 
gli stipendi degli statali. 

« M a la conseguenza peg- • 
giore di una vittoria dei par- ; 
Uti governativi sarebbe che i , 
d. e , imbaldanziti dal succea- , 
so, andrebbero ancora più . 
avanti sulla strada della pre- • 
potenza, della corruzione e ' 
della polizia. Ricordate — e ' 
scusate se lo dico io — che 
dopo il 18 aprile venne il 14 
luglio e dopo il 14 luglio e ie . 
repressioni contro un moto • 
di sdegno moralmente giusto, ' 
vennero i massacri di Mode- \ 
na, di Melissa, di Lentella, le , 
violenze poliziesche contro ì 
lavoratori che manifestavano 
per la pace, le persecuzioni 
contro i contadini che recla
mavano la terra. 

« Se per disgrazia d'Italia 
i d. e. riconquistassero il po
tere, dilagherebbero ancora di 
più la corruzione e gli scan
dali. Se i d. e. riconquistas
sero il potere, De Gasperi — 
lo ha detto egli stesso — non 
raccoglierebbe le proposte di 
pace avanzate in questo sen
so dall'Unione Sovietica e 
dalle democrazie popolari. De 
Gasperi ha paura della pace; 
il popolo italiano ha invece 
paura della guerra. Una v i t 
toria dei d. e. aggraverebbe 
il pericolo di guerra. Cosa è 
necessario fare — si chiede 
ora Togliatti — per impedite 
che l'Italia sia ricondotta su l 
la via delle avventure mil i 
tari, per sollevare la miseria 
del popolo, per assicurare al
la maggioranza dei cittadini 
il benessere ed il progresso 
sociale? ». 

L'oratore risponde a que
ste domande ricollegandosi 
alle parole con le quali ave
va aperto il suo discorso. 

E' necessario — egli dice — 
ritornare all'origine, ripren
dere la strada che avevamo 
incominciato a battere dopo 
la Liberazione quando era 
stato formato un governo che 
rappresentava tutte le cate
gorie sociali e tutte le opinio
ni. Da quel governo di unità 
nazionale nacque la Costitu
zione democratica e noi oggi 
proponiamo che l'Italia sia 
governata e rinnovata secon
do i principi sanciti dalla 
Costituzione. 

I l programmo del PCI 
Togliatti espone quindi il 

programma che i comunisti 
presentano agli eiettori, pro
gramma sociale di concordia 
nazionale, di pace. Quando 
noi — prosegue l'oratore fra 
gli applausi sempre più fre
quenti — esponiamo il nostro 
programma. De Gasperi o b 
bietta che non è possibile 
aver __ fiducia nei comunisti 
poiché noi saremmo un par
tito rivoluzionario, antidemo
cratico ed antinazionale. Ma 
come è possibile chiamare 
antinazionale ed antidemo
cratico un partito come quel 
lo comunista che più di tutti 
gli altri ha combattuto e si è 
sacrificato per restituire a l 
l'Italia la libertà, la demo
crazia e l'indipendenza nazio
nale? Siamo stati noi all'a
vanguardia della guerra par
tigiana ed i comunisti come 
Longo. Moscatelli, Audisio i 
quali secondo De Gasperi sì 
sarebbero resi responsabili di 
chi sa quali colpe, in realtà 
sono stati e sono fra i m i 
gliori combattenti dell'Italia. 
Siamo noi Un partito r ivo lu
zionario? S e essere rivoluzio
nari vuol dire volere la tra
sformazione profonda di tutta 
la società in modo che siano 
cacciate dal potere le caste 
sfruttatrici e sia assicurato il 
governo anche a u i i lavoia . 
ebbene noi siamo rivoluzio
nari. Ma questa trasforma
zione la vogliono oggi tutti 
coloro che col braccio e con 
la mente lavorano e produ
cono, perchè essi sanno che 
il governo dello S U t o è ne l 
le mani di gruppi privilegia
ti e che amministra la cosa 
pubblica contro gli interessi 
della maggioranza dei citta
dini . S i dà poi alla paroia 
«r ivo luz ionario» il significa
to di « violento ». Ma gli urti 
violenti sono sempre a v v e 
nuti ed avvengono solo quan
do l'eccesso deùe classi d o 
minanti crea una situazio
ne che rende impassibile al 
popolo di progredire pacifi
camente. Si vogliono evitare 
gli urti violenti? Ebbene, si 
prenda la strada delle rifor
m e e trasformazioni sociali e 
si consenta ai lavoratoti di 
partecipare alla vita politica. 

Chi ha paura della v io len
za non la renda quasi fatale 
appoggiando i partili che s u l 
la violenza e sulla corruzione 
e sull'egoismo basano i l loro 
potere. Chiunque vuole ass i 
curare al nostro Paese un a v 
venire di progresso pacifico 
partecipi dunque — conc lu
de Togliatti — alla nostra 
lotta. Siamo un partito di 
g e m £ n ° b U e ^ onesta, un 
partito che combatte e si sa 
crifica per attuare gli ideali 
della redenzione sociale. D a 
te quindi i vostri voti in m o 
do che i partiti dei lavorato
ri facciano un altro passo in 
avanti stilla via della l ibera
zione dell'Italia daua prepo
tenza e dall'egoismo dei pri
vilegiati. sulla via delle r i 
forme sociali, della concordia 
e della pace. 

U n applauso irrefrenabile 
scoppia nell'enorme rettan
golo di piazza dell'Università. 

Sono ormai le ol io di sera, 
i lavoratori sventolano \ l o 
ro vessilli e gridano i l loro 
evv iva al Partito comunista 
ed al suo Capo. • In questa 
atmosfera di gioia e di en tu 
siasmo la folla definisce l en
tamente sotto il cielo, nel 
quale larghi squarci apertisi 
finalmente nella coltre delle 
nubi lasciano latra m i à i i e il 
luccichio delle stelie. 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
' LA CAPITALE E' COMPLETAMENTE ACCERCHIATA 

L'esercito di liberazione 
avanza in tutto il Laos 

:' Gli imperialisti in difficoltà • L'Alto commissario Letourneau è giunto in volo a Saigon 

De Gasperi 
e il Laos 

Siamo dunque al punto che 
De Gasperi, non contento di 
rivendicare per conto dei na
zisti tedeschi le terre polacche 
ad est dell'Oder-Neissc, si 
prende anche la briga di di
fendere gli aggressori francesi 
in Indocina, falsificando per 
loro conto la storiai Siamo 
dunque al punto che De Ga
speri osa spacciare al popolo 
italiano le truppe francesi, 
marocchine e tedesche delia 
t Legione > come « difensori > 
del Laos, di una terra ad essi 
straniera, conquistata con la 
forza delle armi; e il popolo 
indocinese del Laos, quello 
cioè che da secoli abita in 
quelle terre, per « aggressore >1 
E il falsificatore osa pure far 
dell'ironia, domandando ai 
Buoi ascoltatori se gli aggres
sori siano i comunisti oppure 
«democristiani e saragattiani>! 

Ebbene, onorevole Presiden
te del Consiglio, quelle truppe 
francesi che seminano morte 
e strage nelle terre indocinesi, 
e che i popoli del Laos, del 
iViet Nam e della Camboge 
etanno scacciando, come già 
fecero anni or sono i loro fra 
telli cinesi, quelle truppe fu
rono inviate in Indocina pro
prio da un governo democri
stiano e socialdemocratico. Fu 
un governo democristiano e 
socialdemocratico, essendo mi
nistro degli Esteri Bidault, che 
fece fallire le trattative di 
Fontainebleau con Ho Ci-min, 
tradendo le promesse solenne
mente fatte per l'indipendenza 
degli Stati indocinesi. Furono 
ministri democristiani e so
cialdemocratici quelli che det
tero l'ordine alla flotta france
se, nel lontano 1946, di aprire 
il fuoco sulla popolazione di 
Haiphong, scatenando pratica
mente la guerra che ancora si 
trascina con tanto incerte for
tune per gli aggressori. Furo
no ministri socialdemocratici 
e democristiani quelli che per 
anni si arricchirono con il 
commèrcio delle piastre indo
cinesi, e per i quali la fine 
della guerra di Indocina sa
rebbe un disastro finanziario. 
Sono uomini del partito de
mocristiano che a Washington 
sono andati à vendere agli im
perialisti americani le terre 
indocinesi, sperando che Ei-
senhower, a compenso delia 
transazione, riservasse loro an
cora un posticino nella sangui
nosa e greppia > della marto
riata penisola! 

Ma perchè poi De Gasperi 
tenta, con tanto poca accor
tezza, di rovesciare la realtà 
storica? Non è forse lo stesso 
Vaticano a fornirgli uno stru 
mento « ideologico > per giù 
stificare le aggressioni dei Pae
si capitalistici ai popoli asta 
rici e africani, senza bisogno 
di parlare di «aggressori co^ 
munisti »? Legga De Gasperi 
il < Codice di morale interna
zionale» redatto da valenti 
giuristi cattolici su commis
sione del Cardinale Primate 
del Belgio, Van Roey. In quel 
« Codice >, oltre a giustificarsi 
l'uso delle armi batteriologicbe 
e il bombardamento di popo
lazioni inermi, si spiega per
chè i governi capitalistici ab
biano il e diritto > di occupare 
terre non proprie e di rapinar
le delle loro ricchezze, perchè, 
in una parola, i francesi ab
biano ogni € diritto > a defi
nirsi € difensori > dell'Indo
cina. 
• Dice il € Codice » del cardi

nale Van Roey: « Uno stato 
inolerebbe Vordine proooiden-
siale se pretendesse di ammi
nistrare il proprio patrimonio 
nazionale secondo la propria 
convenienza— rifiutando ai 
metterlo a disposizione di al
tri Paesi che ne avessero un 
pressante bisogno >. E ancora: 
« Jl piano dioino è deforma
to, tumanità è derubata di 
quello che le spetta quando, 
per incapacità, incuria o pi
grizia, i popoli arretrati si 
astengono dai mettere in Da
tore le riserve che ti loro ter
ritorio cela. Fino a quando 
man vi tara un'autorità alla 
quale incomba il compito di 
porre riparo a tal disordine, 
qualsiasi Stato, che ne abbia 
tu volontà e i mezzi, è auto
rizzato ad assumersi questa 
missione e a ritirare, se ne
cessario, alla sovranità indi
gena I diritti che essa si ri
sela incapace di esercitare, 
con comune vantaggio delle 

de) che « i fatti adesso cono
sciuti portano ad ammettere 
che tutto si tool Re come se 
un piano cosciente fosse stalo 
messo in pratica, punto per 
punto, al fine di assicurare il 
prolungamento illimitato delle 
ostilità e dell'occupazione mi
litare >; e ciò perchè è inter
venuto « i7 gioco di certi grup
pi politici francesi che hanno. 
trovato nella guerra di Indo
cina la principale fonte dei 
loro redditi ». Tra questi grap
pi politici De Gasperi è in 
grado di riconoscere i demo
cristiani del suo socio Bidault? 

Onorevole Presidente del 
Consiglio, la storia continua 
a camminare nonostante i suoi 
falsificatori, gli apologeti del
la rapina, i boia delle libertà 
dei popoli. Ne sanno qualco
sa gli americani, cacciati dal
la Cina, incapaci di conqui
stare la Corea, espulsi da"e 
Repubbliche sudamericane, in 
grado di trovare e qnisling » 
solo nell'Europa «occidentale 
e cattolica >. I « pigri e inca
paci » popoli dell'Asia, non
curanti delle sue falsificazio
ni, onorevole De Gasperi. san
no assai bene chi sono gii 
aggressori e li stanno caccian
do, per sempre, dalla propria 
Patria. 

LUCA TREVISANI 

I CRIMINI DELL'IMPERIALISMO DIETRO LA MASCHERA UMANITARIA 

Gli orror i del "r impatrio volontario,, 
descritti da 20 ragazze reduci da Koje 

Atroci torture con la corrente elettrica - Prigioniere impazzite per le violenze dei guar
diani americani - / / generale Harrison ribadisce il suo ostruzionismo a PanMun Jon 

la marcia verso il Mekong 

i E ì democristiani francesi, 
ubbidienti a tal mosti naso 
a Codice >, hanno infatti riti 
rutto la sovranità ai popoli del
l'Indocina. Ma De Gasperi non 
ai laaKati onci se i popoli del-
ITadociaa hanno deciso di ri-
«onqaistare la propria sovra-
a i t i • il diritto di « ammar-

il proprio patrimonio 
ile secondo la propria 

Rilegga comunque De Ga
sp cri il rapporto dell'Assem
blea Nazionale francese dal 

UUon-

SAIGON, 4 — Luang Pra 
bang, la capitale del Laos, è 
ormai praticamente' accer
chiata dalle forze di libera
zione, attestate solidamente 
sulle colline che circondano 
la città. I primi scontri fra 
le pattuglie francesi e quelle 
laosiane vengono segnalati 
dalle notizie che provengono 
dalla zona. Del pari accer
chiate sono le forze francesi 
attestate sulla famosa « Piana 
delle Giare ». Esse vengono 
rifornite per via aerea e da 
due giorni ormai addirittura 
per paracadute essendo dive
nuta inservibile la pista - di 
lancio dell'aeroporto di..cara? 
pagria che esisteva nella lo
calità. 

Mentre da vari giorni i co
mandi colonialisti davano per 
imminente l'inizio della bat
taglia per Luang Prabang, 
nella quale sono stati fatti 
frettolosamente affluire rin
forzi in uomini e materiale, 
oggi si comincia a parlare, con 
smarrimento di un'avanzata 
che sarebbe stata segnalata 
dalle truppe popolari in tut-
t'altra direzione. 

In altre parole, parrebbe 
che le forze di liberazione 
laosiane — dopo aver attirato 
le forze francesi a Luang Pra
bang e dopo averle bloccate 
in quella città minacciando 
un attacco imminente (cosi 
come avviene nella «Piana 
delle Giare ») — avanzino in
vece ora, lasciando al loro 
fianco la capitale, verso Vien-
tiane, il principale centro am
ministrativo del Laos, e verso 
il Mekong, che segna il con
fine fra Laos e Tailandia. 

Né d'altra parte i comandi 
colonialisti riescono a com
prendere il reale obiettivo 
delle forze laosiane, che sa
rebbero ad oltre 50 chilometri 
a sud di Sien Kuang. Se cioè 
esse puntino su Vientiane o 
su un altro centro, più ad 
ovest. Palesane, che consenti
rebbe di dividere in due D 
territorio del Laos occupato 
dalle forze francesi. E' annun
ciato comunque ufficialmente 
che le forze laosiane avan
zanti hanno liberato fi centro 
di Tha Thom, 50 chilometri 
a sud-est della « Piana delle 
Giare v>. 

Quale gravità i colonialisti 
attribuiscano alla situazione 
è confermata dalla partenza 
precipitosa per aereo del mi

nistro Letourneau per Saigon, 
avvenuta questa notte da Pa
rigi. 

Nuovi arresti in Argentina 
sotto l'accusa di terrorismo 
BUENOS AIRES, 4 — Se

condo i giornali del mattino 
El Mundo e Democracìa sareb
be stata scoperta a Buenos 
Aires una nuova organizzazione 
terroristica avente lo scopo di 
creare disordini mediante una 
serie di attentati. 
. La. polizia ha intensificato 
le sue ricerche, in un certo 
quartiere di' Buenos Aires ed 
ha fermato, nel corso della not
te, diverse persone. E' stato 
anche notato un certo movi
mento di autocarri della poli
zia, i quali hanno scaricato, di
nanzi alla sede del commissa
riato del quartiere in parola, 
alcuni voluminosi pacchi, con

tenenti, probabilmente, armi e 
munizioni sequestrate. 

La polizia ha precisato di 
aver tratto in arresto, nella 
notte dal 1 al 2 maggio, due 
persone che stavano tentando 
di avvicinarsi all'automobile 
del ministro degli esteri Reme
rino, parcata davanti all'abita
zione del ministro. I due arre
stati sono stati trovati in pos
sesso di bombe, armi e volanti
ni sovversivi. 

La polizia ha arrestato inol
tre altre persone che sarebbero 
del pari coinvolte nel mancato 
attentato contro il ministro 

400 case filippine 
distrutte da un incendio 

MANILA, 4 — L'agenzia di 
stampa filippina Informa che 
un violento Incendio ha distrut
to 400 abitazioni nella città 
portuale di Cebu lasciando cir
ca tremila persone senza tetto. 

NOSTRO SERVIZIO PARlCOLARfc 
PAN MUN JON, 4. — Le 

ragazze coreane restituite ieri 
dagli americani con il gruppo 
dei prigionieri feriti e malati 
sanno di un numero triplo 
di ragazze ferite o malate 
che sono tuttora detenute a 
Koje, sebbene desiderino, sen
za possibilità di dubbio, di 
essere rimpatriate: esse sono, 
per lo più, vittime di torture 
subite durante le discrimina
zioni forzate. 

Le venti pi" fortunate, che 
hanno ottenuto il rimpatrio 
grazie alle ferite di guerra o 
alle malattie contratte nei 
campi americani, mi hanno 
raccontato oggi la loro sto
ria. Con una di esse non ho 
potuto parlare: si chiama Li 
Ciang-hi ed è impazzita per 
le violenze subite ad opera 
di un guardiano americano 
Le altre mi hanno raccontato 
serenamente e lucidamente 
le loro esperienze nei campi 
di Fusan e di Koje. 

E' una storia di percosse, 
di torture, di violenze, di de
lazioni, di fame, di indottrl 
namento forzato, di donne 
spinte alla follia con l'unico 
intento di costringerle a ri
nunciare al loro diritto di es
sere rimpatriate: la storia del 
« rimpatrio volontario ». 

«Qualunque siano le loro 
condizioni o le ferite ripor
tate per la tortura — mi ha 
detto la 24enne Kim Mun-cia 
— esse giacciono in cella sen
za cure mediche. Il loro sta
to è sempre più grave, ma 
anche in punto di morte ven
gono loro negate le cure. Gli 
americani dicono: « Siete per
fettamente sane. Il vostro 
male è il comunismo». 

Una ragazza, Ham Gyuok, 
aveva quaranta gradi di feb
bre. Anche in queste condi
zioni, 1 guardiani l'hanno per
cossa, aggiungendo che ella 
non aveva febbre, ma solo 
era « un po' riscaldata dalle 
bastonate ». In pieno inverno, 
le hanno gettato, addosso 
secchi d'acqua gelida. 

Il « rilascio » 

Molte ragazze hanno rac
contato episodi che coinvol
gono il famoso Comitato in
ternazionale della Croce Ros
sa. Nel *51, durante una di
scriminazione forzata, gli a-
mericani prelevarono 17 ra
gazze dall'ospedale numero 4 
di Fusan e le portarono al 
recinto 107, sotto la giurisdi
zione dell'8. armata. Qui, le 
ragazze furono torturate per 
cinque giorni con l'elettricità 

e con altri mezzi. Furono le
gate alle seggiole ed irro
rate con getti d'acqua: quin
di forti scariche elettriche fu
rono fatte passare attraverso 
i loro corpi. Sotto la tortura, 
alcune di esse impazzirono. 

Poiché t persistevano nel 
chiedere 11 rimpatrio, anzi 
che il e rilascio » nella Co
rea del sud, le ragazze furo
no ricondotte all'ospedale, in 
modo da servire come esem
pio alle altre: un esempio di 
quello che accadeva a coloro 
che si rifiutavano di diven
tare suddite di Si Man Ri 
Negli ospedali incontrarono 
dei rappresentanti del Comi
tato internazionale della Cro
ce Rossa, ai quali, superan
do lo sbarramento dei guar
diani, mostrarono le ferite 
evidenti in particolare sulle 
dita bruciate dalle scariche. 

GII uomini del Comitato 
promisero di occuparsi della 
cosa. L'unica misura adottata 
fu che gì! americani respon
sabili delle atrocità vennero 
trasferiti. 

Vani sforzi 

Le ragazze, storpiate in 
molti casi o con gli arti pa
ralizzati, piansero e urlarono 
per tutta la notte. Per tutta 
risposta, esse furono allon
tanate dall'ospedale e tra
sportate in cella. 

Una ex-partigiana, Yun 
Suk-ria mi ha detto che esse 
erano ancora in cella in pie
no inverno. Le ragazze ri
maste all'ospedale tentarono 
allora di mandare loro delle 
infermiere, o Le infermiere 
furono bastonate e fu detto 
loro che non c'era nulla da 
fare per loro nelle celle. L'u

nica malattia che avevamo 
era «il comunismo». 

E' stata questa partigiana 
a parlarmi di Li Ciang-hi, la 
ragazza Impazzita per le vio
lenze americane. LI Ciang-hi 
fu torturata dagli uomini di 
Si Man-ri subito dopo la cat 
tura e ne ritrasse una lieve 
forma d'isterismo. Il 3 aprila 
1951, mentre andava alla 
toilette, un americano l'ab
brancò, mentre altri, piantati 
sulla porta, impedivano alle 
altre ragazze di accorrere in 
suo aiuto. Le ragazze furono 
costrette ad udire impotenti 
le grida di Li Ciang-hi men
tre il soldato la violentava. 
La ragazza, quando tornò, 
aveva perduto la ragione ed 
è rimasta in questo stato fino 
a ieri, quando è stata rim
patriata. 

La violenza carnale era 
un fatto abituale nei campi, 

IN POLEMICA INDIRETTA CON L'INTRANSIGENZA AMERICANA 

Winston Churchill auspica 
un rapido accordo in Corea 

Giudizio positivo sull'andamento dà negoziati — Londra non fornirà 
aiuti militari ai francesi nel Laos e si oppone ad un intervento dell'ONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — Nessuna ri
sposta è stata sinora data dal 
Foreion Office all'ansiosa ri
chiesta rivoltagli dal governo 
francese perchè aerei da tra
sporto inglesi vengano «pre
stati » alla Francia per taci-
litarle il compito di inviare 
d'urgenza rinforzi in Indocina. 
Ma Churchill ha oggi appro
fittato di una interrogazione 
laburista ai Comuni per fai 
capire che la risposta britan
nica sarà molto probabilmen
te negativa. 

Il Primo Ministro ha infatti 
dichiarato che il governo in
glese segue a con la massima 
vigilanza » gli avvenimenti in 
Indocina, «ma le nostre ri
sorse sono limitate e crii im
pegni a cui dobbiamo far 
ironie sono già molto estesi ». 

Su un'altra domanda labu
rista se, in vista della situa
zione indocinese, sia proba
bile una conferenza «tra le 

Potenze che thanno interessi 
nell'Asia sudorientale», Chur
chill ha risposto: aA"on ri
tengo che una speciale confe
renza sarebbe giovevole al 
momento presente, né penso 
che si debba cercare di con
vocarla ». 

Infine, al laburista di de
stra Noel Baker, che gli chie
deva conferma di pretese 
« minacce » formulate all'In
dirizzo del Siam da Radio 
Pechino, il Premier ha repli
cato ironicamente: « Mi di 
apiace, ma devo aver perduto 
quella particolare emissione 
di Radio Pechino ». 

Sebbene il governo inglese 
sia gravemente preoccupato 
di quello che accade in In
docina per le ripercussioni 
che il movimento di libera 
zione nel Laos potrebbe ave 
re nel Siam e in Malesia, la 
sua preoccupazione di evitare 
la « internazionalizzazione » 
del conflitto indocinese ha 

I L SECONDO T U R N O D E L L E E L E Z I O N I A M M I N I S T R A T I V E 

Nuova 
Decine 

avanzata dei comunisti in Francia 
di comuni strappati atta reazione 

Significative ammissioni del ministro degli Interni Brune - Importanti successi dell' unità <fazione 
con i socialdemocratici - Comunisti e socialisti conquistano il municipio di Boulognesur-Mer 

DAL NOSTRO COtllSFONDENTE 

PARIGI, 4 — Il secondo 
turno delle elezioni municipa
li, che ha avuto luogo ieri in 
più di 18.000 piccole località 
della Francia, ha nettamente 
confermato la generale avan
zata del P.C.. le cui liste han 
no conquistato per la prima 
volta alcune decine di Co
muni. 

Tutte le altre indicazioni 
uscite dal primo turno sono 
state convalidate dai voti di 
ieri: mentre i partiti gover
nativi perdono parte delle 
loro posizioni, pur spartendo
si le spoglie del disfatto Mo
vimento gollista, l'opposizio
ne di sinistra — ma, questa 
volta, i comunisti in propor
zioni più notevoli che i social
democratici — ottengono 
ovunque un successo molto 
significativo che esprime il 
crescente malcontento popò-

guerra, di oppressione e di 
miseria condotta dai ministri 
in carica. 

Un fattore nuovo si è ma
nifestato con sintomi promet
tenti: in numerosi casi l'unita 
d'azione tra comunisti e so
cialisti ha permesso di elimi
nare dalle giunte municipali 
gli uomini della reazione. 

Non si conoscono ancora 
risultati complessivi. Si è vo 
tato, come è noto, solo in quei 
Comuni con meno di 9.000 
abitanti per i quali, non es
sendovi stata maggioranza 
assoluta al primo turno, si è 
dovuto procedere ad un bal
lottaggio con elezione a mag
gioranza semplice. 

Il Ministero dell'Interno 
giustifica la sua ripugnanza 
per la pubblicazione dei ri
sultati totali con le difficoltà 
che si incontrano nel catalo
gare politicamente le molte 

. . liste presentate sotto etichet
tare contro la politica di ta di valore espressamente 

Già sottoscritti 1.100 abbonamenti antitraila 
I/Awitliiione « Amici del

l'Uniti* ha realizzato «se
sta traode SSCCCJSO awbilì-
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locale. Ma, sin da stanotte, il 
ministro Brune è stato co
stretto a riconoscere il suc
cesso dei comunisti dichiaran
do che il partito « realizza un 
progresso in certe regioni che 
gli erano state meno favore
voli al primo turno ». 

In base alle cifre finora co
nosciute, si può affermare che 
il più forte partito dì Francia 
non soltanto consolida le po
sizioni conquistate otto giorni 
fa, ma ottiene in molti casi 
un notevole miglioramento ri 
spetto al 26 aprile, in quanto 
elettori di diverse tendenze 
hanno preferito far blocco 
questa volta sulle sue liste 
per battere i candidati rea
zionari. Questo spostamento 
ha consentito al P. C. F. dì 
strappare una quarantina dì 
Comuni — cifra non ancora 
definitiva — ai partiti di go
verno e di consolidare, mal
grado le coalizioni realizzate 
tra un turno e l'altro dai suoi 
avversari, quasi tutti quelli 
che già erano amministrati 
dai suoi candidati. 

«Le Monde» sottolinea la 
importanza di questa nuova 
vittoria. «II complesso mar
xista », rappresentato alme
no teoricamente dal PJS. e dal 
P.C., e comunque dai partiti 
di opposizione di sinistra. 
consolida le sue posizioni: 
ma diversamente dal primo, 
« il secondo turno è stato wtù 
favorevole ai comunisti e me 
no ai socialdemocratici ». Lo 
autorevole quotidiano ne de
duce che «sul piano parla
mentare l'opposizione comu
nista e socialista al governo 
si troverà moralmente raffor
zata». 

Se i socialdemocratici han
no potuto confermare solo in 
misura molto ridotta le no
tevoli affermazioni del primo 
turno, la colpa è dei loro di
rigenti che hanno adottato un 
atteggiamento del tutto nega
tivo davanti alle proposte di 
unita d'azione: rifiutando la 
coalizione coi comunisti, essi 
rinunciavano alla fisionomia 
di partito d'opposizione e fa
vorivano quei candidati della 
reazione che l'elettore social
democratico voleva invece 
sconfiggere. 

Sin da lunedi «cono il nas

uto di Thorez aveva offerto strappato alla reazione grazie 
ai socialdemocratici di costi 
tuire liste uniche in tutti i 
casi di ballottaggio e di rea
lizzare, ovunque ..osse possi
bile, accordi per le elezioni 
del sindaco e della giunta. La 
Direzione socialdemocratica 
aveva respinto questa propo
sta ma non aveva potuto im
pedire che numerose sezioni, 
trascurando le consegne da 
essa diramate, concludessero 
patti unitari con le sezioni 
comuniste. 

Pur senza essere la regola, 
queste alleanze hanno .ssun
to proporzioni che «Le Mon
de» giudica «abbastanza «f-
gnificative ». 

Anche più interessante è il 
fatto che quasi ovunque esse 
hanno riportato la vittoria: 
sui 55 casi finora concordati, 
50 volte la lista unitaria è 
stata eletta. Di uguale impor
tanza sono gli accordi realiz
zati per le prime elezioni dei 
sindaci: a Boulogne sur Mer. 
grosso porto della Manica, ed 
in diversi altri comuni più 
piccoli, il municipio è stato 

alla costituzione di una giun
ta composta da consiglieri 
comunisti e socialisti. 

G. B 

4 0 persone si lanciano 
da m aereo in fiamme 

4b»SBBBB»as^BBBBnBa> 

VlCTORVUiE (California). 4. 
— Quaranta persone si sono lan
ciate- col paracadute da un aereo 
in fiamme a duemila metri di 
quoto sul deserto della bassa Ca
lifornia. n pilota è rimasto a 
bordo ed è riuscito a riportare 
a terra, su un motore solo, i] 
trasporto bimotore. 

Il motore di destra aveva pre
so fuoco improvvisamente e il 
pilota aveva ordinato ai qua
ranta uomini che trasportava in 
volo di allenamento di lanciarsi 
immediatamente-, come ha di
chiarato in seguito un maggiore 
che si trovava a bordo, tutto si 
è svolto cosi rapidamente che 
non c'è stato tempo di aver 
paura. 

Tutti i paracadutisti sono sta
ti raccolti, pochi minuti dopo. 

PER RICONQUISTARE IL FIDANZATO 

Minaccia di gettarsi 
da 50 metri d'altezza 

SANTA MONICA, 4 — Una 
indossatrice ventenne di una 
casa di mode di Santa Mo
nica, ha riconquistato il suo 
ex fidanzato rimanendo a lun
go seduta sull'orlo di uh ser
batoio d'acqua, alto circa 50 
metri e minacciando di get
tarsi da un momento all'altro 
nel vuota 

La giovane ha rinunciato al 
suo insano proposito Mio dopo 
aver ricevuto dal fidanzato, 
che l'aveva lasciata alcuni 
giorni prima, assicurazione 
che si sarebbe riconciliato con 
lei. 
, In precedenza, la graziosa 

indossatrice aveva rifiutato di 
ascoltare le commosse pre
ghiera dei genitori. M i 

agenti di polizia e di un pre
te il quale aveva dato la sca
lata al pilone che sorreggeva 
il serbatoio. 

M a t t e partito 
aito fotta $ Utera 

MOSCA, 4. — BT partito per 
Londra alla mezzanotte di ieri. 
salutato alla partenza dall'amba-
sd&tore Inglese, Slr Alvary Ga-
scoigne. u nuovo ambasciatore 
sovietico a Londra. Jacob Maiik. 

Prima della partenza dei treno 
i do» ambasciatori hanno passeg
giato in su • gin lungo il mar-
ctantetis cttaocntaraodo, 

evidentemente un peso mag
giore e determinante di fron
te all'insistenza degli Stati 
Uniti per portare la questione 
del Laos dinanzi al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU e per 
collegare in qualche modo il 
conflitto in Indocina con le 
trattative coreane, posizione 
che appare chiaramente come 
un espediente americano per 
ostacolare la distensione in 
Estremo Oriente. 

Perciò, come hanno mo
strato le parole di Churchill 
l'Inghilterra è contraria a fa
re formalmente della guerra 
in Indocina una guerra di in
teressi comuni a tutte le po
tenze occidentali 

Sulle trattative di Pan 
Mun Jon le interrogazioni la

tin americano chiede 
l'atomica contro il Laos 
CHICAGO, 4 - (I.N.S.). — 

// sen. Wiley, Presidente del' 
la Commissione degli Esteri 
della Camera Alta, ha prò* 
posto oggi in una conferenza 
per la stampa che gli Stati 
Uniti inviino bombe atomi' 
che ai francesi perchè le im' 
pieghino contro i 'comunisti 
in Indocina. 

Egli ha sottolineato che la 
minaccia del comunismo sta 
aumentando in tutto il mon
do, aggiungendo: « Per quttn* 
to riguarda ttndocina io non 
sono favorevole all'invio di 
truppe americane ma a quel
lo di bombe atomiche ai fran
cesi perchè le usino su quel 
fronte >. 

buriste hanno dato modo a 
Churchill di indicare ancora 
una volta ai Comuni come la 
linea britannica diverga da 
quella degli americani. 

«II Gouerno di S. 31. — 
ha detto il Primo Ministro 
— sarebbe lieto di vedere 
le responsabilità di stati cu
stodi dei prigionieri assunte 
dall'India o dal Pakistan; ab
biamo fatto presente questa 
nostra opinione alle autorità 
americane T>. 

Per l'Inghilterra, dunque 
non soltanto il Pakistan, ma 
anche l'India presenta i re
quisiti di Nazione neutrale a 
cui affidare i prigionieri sul 
rimpatrio dei quali esistono 
contestazioni: mentre a Pan 
Mun Jon, stamani. Harrison 
ha nominato il Pakistan sen
za altra alternativa, e ha det
to a Nam-Ir che. se i cino-
coreani non accettano il Pa
kistan « è inutile continuare 
a discutere ». 

e Penso — ha soggiunto 
Churchill — che le questioni 
di principio sono state tutte 
risolte a Pan Mun Jon. I? 
ormai soltanto una questione 
di metodo, e non vedo perchè 
non si debba raggiungere sol
lecitamente l'accordo sul me
todo e perchè non si dovreb
be quindi procedere ad af
frontare i problemi e le que
stioni più larghe da risolvere 
in Corea ». 

Un punto di vista, anche 
questo, che sembra impronta
to a ragionevole spirito di 
compromesso e al desiderio di 
concludere senza altri indugi 
l'armistizio, per poi affronta
re in una conferenza politica 
la stabile sistemazione pacifi
ca del conflitto. 

Andando più in là di quan
to abbia voluto andare Chur
chill, il corrispondente diplo
matico del «Times» «criveva 
stamane, in aperto contrasto 
con la posizione assunta da 
Harrison a Pan Mun Jon. che 
«Non dovrebbero esservi 
ostacoli insuperabili per il 
trasferimento dei prigionieri 
dalla Corea a tm Paese neu
trale*. 

WMAMCQ CALAMANDREI , 

ma spesso le ragazze sono 
riuscite ad impedirla con la 
forza del numero e dell'unita. 

Nell'agosto del '51 due ser
genti americani, tali Stolte e 
Mead, tentarono di usar vio
lenza ad alcune ragazze col 
pretesto di perquisire i loro 
giacigli in cerca di armi. Le 
ragazze iniziarono immedia
tamente uno sciopero della 
fame che durò tre giorni, al 
termine dei quali furono gli 
americani a togliere loro ogni 
cibo. Stolte e Mead giunsero 
con altri dieci soldati e ba
stonarono a sangue le pri
gioniere, ivi comprese alcune 
gravemente affette da tuber
colosi. 

Prima che le ragazze fos
sero inviate a Koje, nell'apri
le del 1952, le pressioni per 
indurle a « rifiutare il rim
patrio » furono intensificate. 
Ma tutto fu vano e le ra
gazze identificarono e isola
rono gli agenti di Si Man ri 
introdotti fra loro come falsi 
prigionieri. 

A Koje, nella notte del fl 
maggio, ì soldati americani 
bastonarono alcuni prigionie
ri tubercolotici. Le ragazze 
organizzarono una protesta in 
massa presso le autorità del
l'ospedale 64. Alcune di loro 
furono allora condotte in 
quella che le prigioniere chia
mano « la casa della morte », 
con il pretesto di una per
quisizione. Furono strappati 
loro di dosso i vestiti e fu
rono violate con tale bruta
lità che alcune di esse sono 
tuttora in gravi condizioni. 
Ma gli americani non le han-
lo restituite e le prigioniere 
sono ancora a Koje. 

Per portare a termine ad 
ogni costo la discriminazione, 
gli americani hanno usato 
quindi granate a gas e raf
fiche di mitra. Tra le vittime 
erano anche delle madri con 
i loro bimbi, tre delle quali 
hanno perduto la vista. 

Questo è quanto ho potuto 
udire parlando qualche ora 
con le venti ragazze rimpa
triate. Esse mi hanno detto 
che gli sforzi per indurle a 
chiedere il « rilascio » nella 
Corea del sud sono continua
ti fino alla loro partenza. Le 
perquisizioni sono continuate 
anche sul treno. Ora, negli 
ospedali della Corea popola
re, il colore sta tornando sul
le loro guance ma io credo 
che per lungo tempo ancora 
il terrore non sDarirà dai loro 
occhi, che sembrano ancora 
guardare lontano, alle com
pagne lasciate nell'inferno di 
Koje. 

Rifiuto americano 
A Pan' Mun Jon, nella se

duta della conferenza d'ar
mistizio, il generale Nam-ir 
ha chiesto oggi per l'ennesi
ma volta alla parte ameri
cana di discutere in modo 
costruttivo la sostanza della 
proposta di Ciu En-lai e cioè 
il principio secondo il quale 
i prigionieri classificati come 
«contrari al rimpatrio» de
vono essere inviati in un pae
se neutrale, dove possano 
prendere una decisione al ri
paro dalle violenze e dalle 
intimidazioni americane. 

La delegazione americana 
continua a rifiutarsi di di
scutere in modo positivo que
sta questione. Essa ha riti
rato oggi la sua opposizione 
alla scelta di un paese asia
tico per la custodia dei pri
gionieri, affermando di voler 
designare il Pakistan. Nam-
ir ha preso atto della propo
sta, dichiarando che la de
legazione cino-coreana discu
terà sulla scelta del paese 
neutrale allorché i compiti 
di tale paese seranno stati 
definiti. 

Nam-ih ha proposto quindi 
che 1 negoziati siano aggior
nati a domani. 

ALAN VFIXXINCTOX 

Dichiaraiione inglese 
sai problema di Trieste 

LONDRA, 4 — Un portavoce 
del Foreign Office ha fatto 
questa sera, a proposito delia 
politica britannica a Trieste, 
alcune dichiarazioni in polemi
ca con quanto affermato in una 
corrispondenza del Manchester 
Guardian da Roma. 

n portavoce ha innanzitutto 
dichiarato, in contrasto con 
quanto asserito nella corrispon
denza, che le autorità britanni
che non seguono a Trieste una 
politica favorevole alle ten
denze indipendentiste. 

La corrispondenza del Guar
dian rilevava inoltre il carat
tere farsesco delle elezioni in
dette da Tito nella zona B del 
TLT denunciando la tesi se
condo la quale la spartizione 
sulla base della situazione esi
stente — accettata da De Ga
speri — sarebbe un'equa solu
zione, come «ridicola». 

A questo proposito il por
tavoce, confermando per l'en
nesima volta come il governo 
britannico neghi ormai qual
siasi valore alla promessa tri
partita di restituare il TLT al
l'Italia, ha detto che «nulla i 
mutato nell'atteggiamento in
glese», Ù quale «non i un at
teggiamento di partecipazione o 
di mediazione» ma si limita 
a sollecitare -un accordo di
retto» tra Italia e Jugoslavia. 

p iamo UHURAO . «tmtcìw 
Piero ClenwsU - vie» dlrrtt reip. 
Stabilimento T1po*r. OX^XCAT 

JRa X? WiiiauiU» MA 

?*'J 

Se 


